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GRANDE SUCCESSO DEI CONTADINI IN LOTTA 


d’assise Torlonia pagherà ai braccianti 
ÉiMll 14 milioni per i lavori eseguiti 


m: 


La discussione, che si sta svol¬ 
gendo alla Camera sul progetto 
governativo di riforma dell'at¬ 
tuale compunzione e ordinamen¬ 
to della Corte di Assise, per la 
questione a cui si riferisce — la 
amministrazione della giustizia 
— è di allo interesse per tutti 
I cittadini; e d'altra purte essa 
ripropone i temi e le considera¬ 
zioni di carattere politico che 
qualsiasi problema oggi in di- 


Occupazione di terre in 88 comuni calabresi - I contadini di Sulmona esen¬ 
tati dall'imposta di famiglia - / braccianti dell'Agro entrano oggi in azione 


A COLLOQUIO CON BARRANCO SUL I UOPO DELLA TRAGEDIA 

L’assassino di Annarella 
è l'u omo delle castag ne? 

“Lasciatemi in pace. lo sono la madre: andate a cer¬ 
care Vassassino!,, grida Marta Fiocchi ai giornalisti 

Sono riuscito ad avere un lungo piedi che sono passati da due gior- compagnia di una pei sona di cui si 
colloquio a due con 11 dott. Rosa- ni davanti a quel tristissimo luogo fidava. La madre? L’Egidi? Il Moro¬ 
rio Barranco, capo della Squadra di morte Tutta Pnmnvalle ha vn- ni? Prima di rispondere a questa 
Mobile. Barranco è un uomo di luto recarsi in via .. L a Nebbia domanda ti debbo cure un parti- 
poche parole, molto cortese, ma contrada Tot re Vecchia. Ma ieri colare che ioti non abbiamo dato 




io molto 
superio- 


K. 


I . i . • . * - - <■ ” i* mi . * . sirirJ:*». n .. A ,,;** */ i -j aitili) Ul aci viiiu uwvicuuc “«a u«« uu.iip ntripu, v ur un ut UdiniLitii t* 

le forze democratiche si senilità- della giornata riguarda ancora il Aver costretto il principe a pa- e 1 eroica Melissa, dove la popola- “odici P ounoc della Vaipadana & Qucstore . invece, per molte ra- net pozzo per pi o-cuu-n lo. B-n - k ..m.seiutn accompagnatore, 

no con una pertinace volontà Fucino. Dopo l’imponibile di mano- Sare è un risultato pieno di signiil- mone ha rotto il blocco dei carabi- Limila, veneto. Lombardia). «ioni, che solo in parte si cono- 

rcn 7 Ìonarin c antiliberale. Col doperà, i braccianti di Torlonia cato P er 1 braccianti del Fucino. ™ er * e .’ , con . 1 , r,trattl d f> 51101 tr * Nell'Auro romano li fermento ha scono, è rimasto Commissario Capo, 

pretesto di motivi e di esigenze hanno ottenuto anche il pagamento ^s 1 chiudono cosi con un pieno ‘L mlr,*! ? olive ?,Sor ! a * fs,,mlo . I i, 1 cuhnìiie. Decìsi a riaf- Tuttavia è un funzionario molto 

tecniche si contrastano principi dei lavori fatti nel corso della successo la loro grande lotta, con- Pn ,? ierl P S d [errare il loro diritto a lavorare stimato dai colleghi e dai superio- 

rd esigenze di democrazia fum lotta dotta in stretta unione coi fittavoli lin ¥ k, t en ; .. . .. e ‘ er . re ««««paté a dicembre, «con- r ,e fors’anche temuto. 

. . r ' , . «olia. I tentativi di rompere il fronte ladini poveri dela provincia di Ro- Questo è luomo che da quattor- 

n ,t;r * «erettati universalmente e L’accordo è stato raggiunto sta- e con “ a a popo azione della zo- lin jt ar j 0 <^1 lotta dei lavoratori ca- ma passeranno, a quanto ci risulta, dici giorni dirige l’inchiesta sul- 


che, del resto, la Carta Coìfit.j- no tte alle 23, dopo una lunga riu- na - I lavoratori restano ora mo- lahresi sono stati ancora una volta ogni siesso all’azione, procedendo l’atrcce assassinio della piccola An- 

vionnle della Repubblica sancisce nlone svoltasi alla presenza del bilitati perchè anche le rivendica- neutralizzati. L’Unione Provinciale all'invasione dei terreni incolti da na Maria Bracci. L'ho Incontrato 

e prevede. Il diritto del popolo ministro Segni e alla quale hanno rioni degli affittuari per 1 nuovi dei <■ sindacati liberi « si è altret- tanto tempo inutilmente richiesti ieri pomeriggio, vicino al pozzo 

di partecipare direttamente «Ha partecinato il compagno DI Vitto- canoni siano soddisfatte. tata a smentire la notizia di suol Nei Castelli roecupazione e le la- deve è stato rinvenuto il cadavere 

ftmministrnzionr della giustizia, rio. segretario generale C.G.I.L., i Sempre In Abruzzo, a Sulmona. Precedenti patteggiamenti con gli /orazioni saranno limilate alla »o- della povera Annareìla. Il sole era 

se non nelle sue forme ultime compagni on. Amiconi e Corbl, una vittoria di larga portata è sta- e la Comeoerteria ha pre- la giornata dì oggi Di fronte ala ancora alto, ma un vento fieddo 

implicanti In elottività delle ma- nonché i raopresentanti di Torlo- ta raggiunta dai lavoratori della So att ° della netta smentita. La abulia delle autorità non è restato, spazzava i campi verdi di grano na- 

c-M rotore è ammesso in tutti i nia avv. Spirito, dott. Crlsanti e terra. I contadini dello zona, dopo Confederici ra. in un suo comuni- al lavoratori della terra, che il ri- scente. Intorno al pozzo, il terreno 

rlLnnrni P ~ l dott. De.lt Fave. L’accordo prevede un’energica agitazione hanno otte- cato - ba dichiarato anzi di <« rite- corso alla lotta. è lutto calpestato dalle migliaia di 

pnosi uemocraiici nimmo P L « nere che tale manovra tenda uni- 


pnesi democratici almeno per 
quanto riguarda i giudizi penali 
ani delitti più gravi. In Italia In 
giuria popolare fu una grande 
conquista democratica, da poter 
stnre degnamente a pari con la 
conquista del suffragio universa¬ 
le c della libertà di sciopero. Fu 
Il fascismo che travolse progres¬ 
sivamente — a dimostrare, se ve 


- -.a camente a scindere l’unità dei la- 

_ _ _ _ __ -- _ voratori in atto nelle campagne, ri- 

L appe o de a Confederterra ~ 

*■ MV,,M WVI1IVMV1 IVI I U organizzazioni sindacali di catego- 

# # ria *. I sindacati hanno presentato 

per le manifestazioni contadine munì agii agiari. Tuli richieste n-| 

■ guardano: 

Per l’imponibile rii manodopera: 

Oggi in tutta Italia *i jvolgcran-|rer*nno la loro protesta, che è prò- D assunzione immediata di un. 


DOMANI CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Lungo 
De Gas 


ago colloquio 
Gasperi- Sceiba 


ne fosse bisogno, che le libertn Oggi in tutta Italia *i jvolgcran- veranno la loro protesta, che è prò- 1) assunzione immediata di un I i4jT9 O V'ì A161 I l \ 

sono tra loro interdipendenti e no j c man if C5 tazioni contadine con- testa contro il tradimento che si sta uomo P er °" ni due ettari catasta- IVI B W #”1 I ■ 1 j I 1 j \i ITP Ci¬ 
gli attentati a una preludono al- tro | a p 5CU d 0 riforma dei contratti attuando ai loro danni. ln tutte aziende maggiori di 

la fine di tutte - suffragio uni- aj , rari pfeparau da Segni. Ecco l’ap- CITTADINI' I AVORATORTi 20 ®. t,ari > , tale assunzione dovrà ga- - 

- ?M ' 'r—Il ministro di 'polizia chiede rappllczlo. 

,m?o«6 l rchì'r"'s P i P có c „,r»rì"1i Cittadini- lavoratori! STSma ÌS, » “iSu .2, E ne dimisure repressive contro i lavoratori 

omo osu ti itili n ritrai uinirano ai le occupazione le commissioni prov- r 

principio liberale e democratico c ; n q Ue an ni, mezzadri * colo- . ^ “f 1 contadini e dei brac- verteranno ai conteggi relati\i al- ~ 

ispiratore della giuria popolare n affittuari, salariati e braccianti c,antl Italiani non tende solo a mi- l'applicazione integrale del decreto ln preparazione del Consiglio del le armi americane inviate ln Italia 
e trincerò la sua libidine ronzio- sosten „ ono una grande lotta per ot- Scorare le loro condizioni sociali ed d’imponibile in atto. Per terre in- ministri di domani, al quale gli am- In esecuzione del PAM. 

«aria dietro ben congegnate ra- tcncrc 3 una riforma dei contratti a- economiche, ma apre nuove prospet- colte; D gli agricoltori mettano a pienti governativi danno particolare Sceiba avrebbe insistito presso De 

ffioni tecniche e giuridiche. Lo - » ‘i richieste sono e ;à ac- tlTe sviluppo, di benessere e di disposizione di una commissione, i mpor tanza, l'on De Gasperi lm avu- Gasperi affinchè il Consiglio del Ml- 
Btesso fa oggi il governo demo- " , ’ Il J^lla Re- ricchezza per l'agricoltura italiana e Presieduta dal Prefetto, 30 mila et- to ier i una serie di colloqui con 1 nistrl affronti domani stesso questo 

cristiano, pedissequamente segui- .. j. r t- i a aua i. alp-rt i Onind» per l’intero Paese. La via del- ta L* d! terra i in Particolare si prò- Buo i collaboratori. Prima Scclba, poi problema e predisponga leggi d» ca¬ 
to dalla sua maggioranza Non P««« ,ica *I ua,e * al1 *“:,?• lé r if or m e è ^che la via della Dace ced# aUa concess,onc dellc terre Segni. Camnllli e Pella sono stati ln- rattere eccezionale, sul tipo delle leg- 

*? onnnenà il orindoio della tl,ch,afa l Italia è una Repubbl.- ,e I ifnblemi g,à ocCupate «messe a coltura, ai tro S dottl ne j gabinetto di lavoro d« gl ultrascellerate che sono state pre¬ 

si oppugna li principio della ca j emocrallca fondata sul lavoro e, . ,. lso * Te r e ... 1 ,nten ?.° 1 P r o blcm « tutti gli olive» incolti e di tutte cancelliere, ma l’attenzioné del gior- sentate dal governo francese al Par- 
partccipazione del popolo ai glll- a ji* art _ ^ afferma che al fine di sta- ,ta bani significa togliere ogni pre- i e riserve di caccia, nonché dei ter- na ustl al è appuntata sul colloquio lamento. .Una simile Iniziativa pre- 

d'zi penali (anche perche scritto b; , ire • rapporti soc i a H > le*ge * esto P" «▼▼«nture militari, sigm- reni incolti o malcoltivati cui si ri- con „ rnlll istro degli Interni che è suppone evidentemente seri muta- 

nella Costituzione): ma si «ostie- j mponc obblighi c vincoli alla «ran- " ca sconfiggere i fautori di guerra. feriscono le domande già presenta- 5 tato straordinariamente lungo, prò- menti della situazione politica ed è 


, • i- i_- impone obblighi e vincoli alia gran- 

rie che per giudicare bisogna es- de F Dropr i et à terriera e fissa limiti 
•ere de tecnici, bisogna avere „ sua F estensione , 
una cultura e una preparazione .. . , 

ad hoc e che quindi il popolo, in 1 contadini reclamano. 

realtà, dalla giuria bisogna ban- i) che lo sfratto (disdetta) possa 
dirlo. Che cosa significa ciò se essere dato ai mezzadri, ai coloni, 
non il proposito di escludere dal- agli affittuari ed ai salariati solo nei 
la giuria i cittadini che non sia- casi di giusta causa (gravi inadetn- 
uo muniti di laurea o di diplo- pienze contrattuali); 
ma? Anche per il diritto di voto a) che la direzione deU'azienda 
ai sostenne per molto tempo che mezzadrile — cosi come in ogni so¬ 
la scelta dei rappresentanti alle cietà — Tenga esercitata congiunta- 
assemblee legislative o amminl- mente da tutti e due i soci, dal pro¬ 
li tra ti ve implicasse un giudizio prietario, cioè, e dal mezzadro; 
che presupponeva cultura e pre- ed inoltre: 

parazione tecnica e per essere A) riconoscimento, nella mez- 

Hettori si richiesero titoli di zadria, dei consigli di fattorìa, pre¬ 
ludio. Vero è che ì nemici del visti dalla Costituzione, quali orga- 
popolo sono sempre pronti a ni di condirezione aziendale; 
riempirsi la bocca delle parole B) nella mezzadria e colonia, 

tecnica e cultura , ma ben volen- ripartizione dei prodotti sulla base 
fieri le sostituiscono con censo c degli apporti delle parti; 
ricchezza; tanto è vero che sia C) nelle affittanze, il «anone 

J jer il voto come per la giuria, pari al reddito dominicale del po- 

n altri tempi, non «i richiedeva d cfe; 

cultura aì ricchi, bastando la di- D) piena libertà, per l’affiitua- 
roostrazione di pagare una certa r i 0 , di eseguire lavori di miglioria, 
tassa. . che devono essere rimborsati dalla 

F* veramente singolare e «t- proprietà, 
jrnificativo che ci sì debba di Nonostante l’eTident* giustezza 



Confederazione Naziona'e ie > 2) ultimata la distribuzione del- magandosi per oltre due ore. tn relazione » ciò che il segretario 

Lavoratori della Terra J* terre, la commissione prosegua GU informatori ufficiosi dichiara- della D. C.. Tavianl. si è incontrato 
D i lavori di reperimento, iti modo nl1n r >,- neretto del collooulo era Ieri con Sceiba e Piccioni. . . . ... .... .. . ... 

orna, j marzo 1950 d a poter effettuare le assegnazìo- stato un e9aTnB approfondito di tut- La riunione del Consiglio del MI- u ra - ,ca , '« ura r d ‘‘£.." ,a L.f ^ C apparsa ,Cri *' 

————1 n i non appena sarà stata pubbli- ta ]a situazione Interna e che. oltre nistrl dovrebbe essere indicativa a loiograii nei cornimi ui .>. niain 

Tatti 1 compagni deputati so- cala la legge di riforma delle nor- Bg n sviluppi delle agitazioni di ca- questo proposito, mo un chlarlmen- - cnCo 5 p Pra - c be in fondo c| rialsenza dubbio è anche Vas'as-m. 

» tenntl ad essere presenti al- me sulle tetre incolte. rattere sociale che stanno assumendo to sull'atteggl&mento del governo si Parma usata dall'ass-assino per col- c'è stato qualche co*a un lentauv 1 

i Camera » partire dalla se- La lotta si è estesa anche alle una portata sempre più vasta in tut- avrà certamente martedì prossimo al- p, re j a vittima. Il lavoro è sialo d; violenza, o di seduzione. Qual e 


no tenntl ad essere presenti al¬ 
la Camera a partire dalla se- 


La tragica figura della madre di Annui ella come è apparsa ieri ai 
fotografi nei corridoi di S. Vitato 


duta pomeridiana di martedì province di Cosenza e Reggio. No- to II paese. 1 due uomini di governo la Camera, quando andrà in dtscus- poi interrot (o e rimandato a starna- stato ratleéaiamento de'la bambina 
7 marzo. tizie di agitazioni, scioperi a ro- avevano discusso sulle misure da sione 11 progetto di modifica delVat- ne perchè la corrente, presa dalla in onesta 'frangente? La noverine 

irnonin Im-oeiAn* 1 f rii aJa»i — __ __ t _ dal ttinla I Anno Al tv*iVvV<1tna «loilfO'Tia a - . . . . * ^ « 


I lve3cio. invasioni di terre di brac-|adottare per garantire lo sbarco del-|timle legge di pubblica s!curez?a 


CENTINAIA DI MESSAGGI GIUNGONO ALL’ASSEMBLEA 


Tutti gli 
la lotta 


operai francesi sostengono 
parlamentare dei comunisti 


“Se I lavoratori sapranno ergersi uniti contro le leggi scellerate la loro applicazione 
sarà molto difficile,, dichiara 11 compagno Duclos - Nell* aula il dibattilo continua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ivano dagli operai in aciopero dirottamente una serie di oratori cheideflnito come «materia esplosiva »: 
PARIGI 4 Incominciata «Ile soli metallurgici sono più di 400 hanno denunciato il carattere fa- Si tratta della questione della Sar- 

* . .. ! **.. 1 » »<<44. la» r'»n»nìo a atri I cnìe*i -lolla IpfTpi t.*n1 n :a risi Pn* I rp Cditìo p noto il fffìvprnn Hi Pii — 


a * » » • • ~ ---- - isuuujAami. » *. » luvma ■Liujv.a.a.a à 4 UV 1 UL u. » ■ ■« liivi/Miuiwiaia - -, ». - - . * * . . ... . « ^ _ * •* „. . j - 

nuovo occupare di problemi e di àc ]\ c rivendicazioni dei contadini, tre • mezza di rtanotte, dopo il mda a» tutta la Francia e ad essi scis.a ielle leggi volu.e dal go- re Corne e no o il governo di Pa- 

"T^o Jrì zHì * r° 5un v,i. prop?,, - e dai ssrs jst^. SopSS?,■ k iS 5 ™ ta A 7 c£ì.ffl , s: - 

rono 1 nostri nonni e che si ave- d eputatI dell opposizione, nonostan- } are di 5?°“ alla^ categorie) quelli dei portuali di linaud che ha descritto, narrando quale la Francia ottiene le minie- 

ragione di ritenere superati. te ìe pr0 messe fatte ai lavoratori “ f 11cra »_ Algeri, dei metallurgici e dei ter- mille eptodi verificatisi di recen- re di carbone di quella regione m 

Ma, tant è. Quando 1 nrto di della terra alla vigilia del 18 aprile, , ute governo per reprimere la rovieri di Marsiglia ai quali si sono te, l’ondata di repressione con cui affitto per 50 anni. Inoltre la Fran- 
clnsse diventa più acuto, le ma-l; d eputaI i democristiani, liberali, mo- lotta popolare contro la guerra associati anche i lavoratori iscritti si vuol combattere in Francia il eia garantisce alla Sarre l’indipen- 

aebere cadono e ognuno si rivela narch ; c : repu bblicani hanno con il è continuata in un’atmosfe-a di’ ai sindacati democristiani e social- movimento democratico ed il prò- rtenza alle scadere dei 50 anm. No. 

per quello che è. | oro voto; tensione e di battaglia per tutta democratici, quelli di numerosi gress-.sta Pierre Cot che con la sua nomante nell accordo si dica che 

Ijj Costituzione Drevede la \ ^ - . «inmat» raggruooamenti di combattenti per solita abilità ha svelato tutta la il trattato di pace con la Germania 

pariecipazione popola^e alìam ^ STuSiSlS iSl nazionale per volon- laTace e la libertà. i,nomima di un governo «Protei- dovrà ratificare l’accordo rtesso è 

ministrazione della ffiustizia l»e- f. P u- j ? • ,* . j.; tA del governo che vuole far pre- Nella discussione in corso di sta- tore di corrotti e persecutore de- evidente che Parigi ha messo le 

naie? Ebbene si cercherà di elu- lar1 ? ,lno de .‘ d«s conradini * iede orm,ì «ninterrot- noti, il governo e la sua maggio- gli operai... mani avanti ed ha creato un fatto 

dere Timneirno costituzionale rt- ., a T° r ° - disdetta dei contadini umeate ^ ierI p 0 mer iggi 0 a n e ranza parlamentare hanno voluto «Voi oggi seminate il vento - ha compiuto. Le reazioni tedesche oc- 
aere 1 impegno ci. zìi uà . C( j ,j l, CC nziamento dei jalanati; tre Durante una breve pausa del- accentuare ulteriormente quel to- concluso Cot «non meravigliatevi cideptali sono violentissime. Ade- % 
ronnanao la ma sviriuz- ^ negato la condirezione dcll’a- la discussione il compagno Duclos, no da colpo di forza che essi ave- ?e un gemo raccoglierete la tem- r.auer non ha esitato a ricattare i 

zandola di quell apporto e a 2 ; cn j a mezzadrile; segretario del Partito Cohiunista vano a-sunto fin da ieri: le richie- pesta».. gjj occidentali dichiarando che la v 

coscienza popolare che solo la ^ rifiutato il riconoscimento dei che dirige con la sua fega trasci- ste di sospensione della seduta e Qjj sc.oper; rivendicativi intanto decisione francese costringerà la 

partecipazione di tutti i cittadini c 0 ns ;j,ij dj fattorìa; nante l'azione di tutti : deputati d: rinvio del dibattito sono state c ^ e durante tutta questa settimana Germania occidentale a non aderire 

può dare. Il fascismo andò a > rifiutato la* ripartizione dei operai (egli da ieri pomeriggio sistematicamente respinte, n re 8 °' non hanno cessato di estendersi, al Consiglio d'Europa. Le frasi 
cercare in Africa Fistituto dello . • j_ t- - nnfirt :. non ha ancora riposato un istante lamento è stato ancora violato di- dimostrano quanto il popolo odi .dure» pronunciate da Adenauer g 

«cabinato» e creò una giuria po , ... lu!:«« j -11 ’ «,:«!:«. né ha abbandonato per un mo- verse volte per togliere la parola queste ìegg: c sia deciso a com- dimostrano come i rapporti tra % 

j•_ 1 _u: ___li negato obbligo delle mig menta le sale di Palazzo Borbone) a qualche deputato comunista. batterle: lunedì o martedì con ogni Rnnn Paridi, che avevano da doco I 


A Z ay CnlfìTlPPlìl (ìpì MrahifllPr! , , . t » 1. luouw iv Vi***, u i * a A#v»ww*»»-f — -m - « — * »*-* iu»i*-*m v »***». *s w*. wr»“* IJUDll *- < di .g*. *-*•*- d • v » «« v1 a _ * . „ * _ __.. . , --7 ~ 4 -- --- ~ ~ — 

. ÌT>c‘nn 4 * Hi nntjurfrii ne P nran< ^° 1 braccianti di nnovc voluto concederci questa breve In quest'atmosfera era inevita- probabilità saranno in sciopero : superato una grave crisi, sono per ** nostro cronista 8 a\ioli a co serata, lo hanno tutte smentito. 

in pen^i ne o w ‘ . fonti di lavoro: dichiarazione per commentare ai bile che i tumulti scoppiassero a lavoratori dei trasporti parigini » la seconda volta nello spazio di po- Quio con il capo drlla «Mobile» Questo è un alibi falso, cd c molto 

tes; la Democrazia cristiana « 1 ^ negato la determinazione di lettori d* «l’Unità» la battaglia ripetizione. Il ministro della giu- pochi giorni dopo quelli del gas chi mesi fortemente tesi. A Londra . . . . grave ch e l'Egidi abbia sentito il 

porre tali limiti da escllderv, ur c ff etT ; vo equo can one, nelle af- m corso: -Quella di fronte a cui stizia Rznè Mayer ha dovuto sta- e dell'elefncità. e Washington si segue con preoc- f* ** 1 bi f°sno di mentire, anche ee, «ma- 

praHcamenfe, i lavoratori dalle fittanzc a?rarie . no l ^ troviamo è una proposta di mane difendere il progetto di legge In politica estera intanto il go- turnazione la situazione che si è £ s „i min*co inci 5 > a ruttè lette- S t her , at °,' '"L'j 51 $ 1 ? ,f * so dic « nd -? 

(D une * . . tibiale forte è stata riservata alla legge di carattere fascista che mira urlando il suo discorso nelle orec- verno si trova di fronte a un prò- creata. n nom ‘ dell’assassino la r ri “ dr f dc,,a bambina ad 

Eppure la giuria rappresenta ?. P - j- « noorta . co lo-re i lavoratori cne ai oppon- cbie de gb stenografi per farsi bi c ma che da qualche parte è stato GIUSEPPE BOFFA j. f unz ; onar ; 0 n ò n ha sorrim :s1 0 a a m nz ogna «. 

miliare sulla via del faco '« P er Uifittnano di apporta- a colp..*l lavoratori cne * oppon ^^, 3 ^ , lnì eno da questi. E* tan- il runz.onar.o non na sorriso. « Ed ora che cosa farete?». 

progresso civile proprio perchè rc ni'Sl'orie nel podere. E ? no ^ ra5porto * 8 J a fabbr;c ** ta la precipitazione della maggio- - 0 une a, mi 1 a ™P jca ^. ■ ARMINIO SA VIOLI 

p Jii Lnlfi turbano la E intanto, la riforma fondiaria è «one del materiale di guerra e ranza che ra53emb lea è stata co- _ _. _ ™ n J capdJB ?™”° (Contino» in 4 nar r col» 

_ per 1 reati che più turba * r ; maua ne ; casseK ; delle Commissioni cha per conseguenza è destinata stretta ■ discutere su un testo thè 11 li. 1 f ^ ^ ^ . n ;-> r4 

eov:icnza universale o piu direi- «sera impiegata anche contro non è riuscito ad ottenere nep- f f W|f/\ *f I I y * f /I ' 3n . r ° Ie «ndagini? c è_ speranza di 

famente la riguardano - ?on- Tiwn#1TnBT , gli operai in sciopero. Noi consi- pure l’approvazione della compe- ±1 U IIU Titoli C/LtlllU fhuona VaiamJ“to IK’Jr.SS? 

«ente e vuole un giudizio non CITTADINI! LAVORATORI! deri amo queato progetto come tente commissione parlamentare. . - Banane*» mi h?preso wttobra«tio! 

Andsoìpntc fenico, non Ift mor- • * • « »* cstrcinainfntc pericoloso e perciò Un oratore ha enunciato stamane ptTiHffntpmiknta w v- 

tificazione della legge attraverso , Ecco COI ? e 1 deputati della tnag- lo comhaitiamo^co^grande ^gore. l’intenzione manifestata dal gover- Posare bestia qbello denunciato dal suo predeces- ™ " 'oualcunn 

la sua lettera, ma una valutazio- ri°ranza nspetuno gli unpegni «- G |. incidenti che sono avvenuti no davanti alla stessa commissione stanno processando in Francia U Mara-za”—"debbTcacare da! hfóco estraneo alle inda-zini* o for«e av^ 

ne che esprima e sia un giudico ,S ?P n1e - spara sui con- slanotte all’Assemblea nazionale di far votare la legge prima di «’^or Alfred Schrcab rappresentante le ca ^ xa{fne di Fanfani ? va bisogno, chiacchierando, di rior. 

di nonolo la<lln, P° ven e braccianti che m- hanno già avuto come risultato martedì, giorno in cui si prevede del Coca-Cola, perchè ha contrarre - Per conoscere le cifre esatte del dinar» egli stesso le idee su Questo 

^ P A«t«« »t Iapa tn._« 11 . J a « J 2 _ avPr* ifiÌ7Ìn 1P STIC* 71 ti to Glifi IcQGC contro IC false dt* rffpnz>cnnAti dueimiA ava«i»ia «ma . * ” «... ” 


Imcnto le *ale di Palazzo Borbone) Ja qualche deputato comunista. batteri*»: lunedi o martedì con ogni!Bonn e Par:g:. che avevano da poco 


-1 II nostro cronista Savlolì a collo¬ 


vicina rete aerea, è risultata msuf- soffriva veramente le fame e la fa- 
ficiente ad azionare il motorino. me fa fare tante co=e. Ma poi, qual- 
Barranco osservava i lavori, «cu- die co.sa in lei si deve essere ribel- 
ro in volto, un po’ curvo, depresso, lata e da questa ribellione è scatu- 
«Immagini, gli ho detto, di trova- rito u n alterco, forse una collul- 
l^yyyrrnn! ^ m.*n(.o ijjn i ;j.. tazione, un ientntivo di fuga. Poi il 

X.,~ ’ ' *,,»’•< Passeggiando ci eravamo allon¬ 

tanati dal pozzo. Ora eravamo luo¬ 
go Ja strada che porta n Primaval- 
le. La stessa strada che Annarc! 
la percorse, ignara, andando ver’o 
la morte. 

«La madre dunque non può es¬ 
sere stata, ha continuato Barrando 
E nemmeno il Moroni, perchè la 
bambina l’od'ava. e non si sa ••eb¬ 
be mai fidata di lui. Non rimaiie 
che l'Egidi. L'Kgidi nutriva per 
Annarella una pa's.one morbosi, 
questo lo sri- 

«Ma quali indizi, quali elementi 
concreti avete contro l’Egidi? 

«Questo è il punto. Se ave c si già 
in rr.ano le prove, questa sera po¬ 
trei infilarmi a letto tranquillo e 
demani andarmene alle corse ... 

«Ma lei stesso mi dis«e che l'E- 
gidi aveva un alibi-. 

«La moglie dice che alle 21.30 
era a letto. Ma dobbiamo proprio 
credere alia moglie? La moglie di¬ 
fende l'Egidi. Non ne è affatto ge¬ 
losa. pur sapendo che lui ha ine'«o 
incinta la cognata. Ma c’c di più. 
L’Eg di fu visto mentre parlava con 
Annarella. Le comprò le castagne. 
Poi la venditrice ambulante non li 
viae più. Lui ha detto di esserci 
subito «eparato dalla bambina e di 
essere andato... beh. per ora non 
posso dirtelo. Ti posso dire però 
che le peritone con cui l’Egidi af¬ 
ferma di aver passato il resto della 
serata, lo hanno tutte smentito. 





rw.; ì «.ti «h» nÌ,N (urbano la E intanto, la riforma fondiaria t zione aei mannaie ai guerra ran za che l’assemblea è stata co- _ _ ^ 

_ per 1 reati che più tuba * rimasta nei cassetti delle Commissioni ch« per conseguenza è destinata stretta ■ discutere su un testo li 1 f 9 ^ 1 * ^ 

coscienza universale o piu dmet- ad esser, impiegata anche contro non è riuscito ad ottenere nep- f f r/lf/à 0 11 fi Ir¬ 
tamente la riguardano C . gli operai in sciopero. Noi consi- pure l'approvazione della compe- jl Te C M T1 w/ W/ltJ a ’ f’ ‘ 

«ente e vuole nn giudizio non CITTADINI! LAVORATORI! oueato nrogetto come tente commissione parlamentare. . -- jbuona 


«ente e vuole nn giudizio non CITTADINI! LAVORAIOR.il deriamo queato progetto come tente commissione parlamentare. . _ 

aridamente tecnico, non la mor- — • J«n« estremamente pericoloso e perciò Un oratore ha enunciato stamane 

tificazione della legge attraverso , Ecco COI ? e 1 deputati della mag combattiamo con , grande vigore, l’intenzione manifestata dal gover- Povere beati! 

_ • « • • itiarinv* ncneft 1 nn vii tmnPÙfll SA* . « ** . J « 1 : _n« » «_^«««; — « 


Per conoscere le cifre esatte dei jdinare egli stesso le idee su questo 


grave che l’Egidi abbia sentito il 


istigarlo alla menzogna -. 

« Ed ora che co*a farete? ». 

ARMINIO SAVIOLI 
(Contimi» m 4. par. 2. col.) 


INQUARTA PAGINA 


IL DELITTO 

di rimiAVAiiE 


molto 
i, ma 


- .. ,, «■ • --— ----- - ..„ ,sempre primo ». uà cosa Tara ccnamim* piacere a -, —-- -, . ■■ •-.- 

cioè dallo scaturire es«o non dal , . . ». più difficile». * *• , . , Noi non slamo cavalli, e la cosa coloro cui dovrebbero essere desti- r * *ola, e non si faceva avvicinare 

vano formalismo giuridico, ma Questi sono 1 motivi per cui in Già ieri sera e poi nel corso Solo nel pomerìggio dopo che la non ci riguarda dfrettamente. Ma nate le suddette bombe atomiche, e che da persone che conosceva. Per* 

A li /'«crup"'*» stc««a del do- ,OH1 Italia il giorno f marzo, i con- di tutta la mattinata a mano a maggioranza con un nuovo colpo protestiamo come cittadini pensosi che scranno cosi sicuri di riceverle sene che lei credeva amiche. Ora. 

«lana coscienza = -- ladini, i lavoratori della terra eie- mano che le notizie sulla lotta di forza aveva chiuso la discussa- dei destini del patrimonio equino munite di tutti l conforti religiosi, poiché noi abbiamo trovato la bor- 

P° l0, . , ’ imDeznata dai debutati comunisti ne generale ed aveva aoerto quella nazionale. . B1 9mmmn Mmt „i., u sa del carbone e la bottiglia del- 

Si tratta, ìn'omma, ni venere c j si diffondevano nel paese i mes- su due articoli che compongono la Contabilita ,««1 a ?i imuTimir* »u» Folio deposti, non gettati, sul gra¬ 
ne si vuole nn giudice di cla«>«i I ^ cemmlssione Agrìeoltar* I «aggi si sono andati accumulando legge, l’atmosfera si è leggermente » " "r ; „*.*.*.« .«, e ?Jkd» UÀ c" no a un centinaia di metri dal ooz- 


L a c osa farà certamente piacere a 


impegnata dai deputati comunisti ne generale ed aveva aoerto quella nazionale. . 

I si diffondevano nel paese i mes- su due articoli che compongono la Contabilità 
«aggi si sono andati accumulando legge, l’atmosfera si è leggermente 


« un giudice che «ia veramenteD de | la camera è convocala mar- I sui tavoli del gruppo comunista al- calmata. 


Il fesso del giorno t 8 ? 1I del J carb ? ne e la bottiglia dcl- 

««««« i. Ti -u. Folio dcposti. non gettati, sul gra- 

«Lo scopo è al Imprimere ■n* ^ a: , 1^1 

lorra nn HlmmUmB rft- TlO I Un CCntÌ5(lÌfl Cii metri uRl 007- 


Appena diventato Ministro del La- guerra fredda un dinamismo co- 
>ro {'onorevole *Vararr<j ha dichta- struttivo». Gtno TontfljuoU, d a l zo* c è da arguir che Ano a qi 1 


un giudice popolnre. 

GIUSEPPE SOTGIU 


(«di 7 alle ore 21. 


l’Assemblea: particolarmfntc com- Ma ancora la tribuna dell’as- (l numero d £ disoccupati Tempo 

moventi erano quelli • che giunge- semblee ha visto «filare tainier- in Italia è sensibilmente superiore a 


punto la poveretta sia giunta vo- 
ARMODEO lontariamente, tranquillamente, in 


UN’INTERVISTA 
CON IL VIGILE 
CIIE RECUPERO’ 
IL CADAVERE 

Tommaso Chiaretti: 

DIf INDIAMO 
PRIMAVALLE 
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UuiliClilud U ìitai&Q uaa 


(Jn dono a ogni donna 
per la festa dell’8 marzo 


Roma 


Un dono a ogni donna 
per la festa déll’8 marzo 


DOPO IA RI NUNCIA ALL'AS SESSORATO 

Similare il Inrismo 

interessa al Comune 


1 problemi d IV fe.42, della Stefer e 
delVautostazione rimarranno insoluti? 


Sere fa, in Consiglio Comunale, 
non potei fare a meno di dichia¬ 
rarmi insoddisfatto della istituzio¬ 
ne di un « ufficio » per il Turismo, 
il quale vorrebbe presentarsi — 
nella nuova struttura burocratica 
capitolina — come un organo suf¬ 
ficiente ad assolvere le funzioni del 
Turismo nella nostra città. 

Tutti coloro che, in Consiglio Co¬ 
munale e fuori q'i esso, hanno se¬ 
guito, per amore e per interesse 
del fenomeno turistico, i miei in¬ 
terventi, le mie polemiche, i miei 
studi e le mie proposte — varia¬ 
mente dette o pubblicate in parec¬ 
chi ambienti e in molte occa¬ 
sioni — non possono non rilevare 
la logicità e la conseguenza delle 
dichiarazioni da me fatte l’altra 
sera al Consiglio Comunale quan¬ 
do — rammaricandomi della po¬ 
vertà dei mezzi dedicati al Turi¬ 
smo — dichiaravo ancora una vol¬ 
ta che l’Amministrazione Capitoli¬ 
na sembra non intendere, nè punto 
nè poco — e ciò non è senza mera¬ 
viglia — il valore e le funzioni del 
Turismo in generale, ed il valore 
e le funzioni del Turismo per la 
città di Roma. 

Tra l’idea di un Assessorato per 
il Turismo e l’idea di un Ufficio per 
• il Turismo esiste una differenza di 
sostanza e non di forma. L’Ammi¬ 
nistrazione Capitolina non ha rite¬ 
nuto di assumere il Turismo come 
materia prima e feconda di gover¬ 
no diretto, e ne ha affidato lo stu¬ 
dio e il disbrigo a organi esecutivi; 
ai quali mancheranno, perciò l’im¬ 
pulso e la facoltà che meritano at¬ 
tività e imprese di grano'e rilievo. 

Se l’Amministrazione Capitolina 
avesse e suo tempo — e subito do¬ 
po le mie prime istanze — ricono¬ 
sciuta l’evidente opportunità, anzi 
l’urgente necessità delle mie pro¬ 
poste, problemi come quelli rela¬ 
tivi all’ex E. 42, all’aeroporto di Ro¬ 
ma, alle stazioni per autolinee, al¬ 
l’ordinamento completo della Ste¬ 
fer, alla urbanistica e alla edilizia 
della città, avrebbero avuto le vive 
sollecitazioni di chi — avendo co¬ 
nosciuto e rilevato le esigenze tu¬ 
ristiche della nostra città — avreb¬ 
bero provveduto almeno ad inqua¬ 
drarle in quel vasto piano compa¬ 
rativo nel quale il Turismo diven¬ 
ta, non soltanto In Italia e in Eu¬ 
ropa ma nel mondo intero, fattore 
robusto di valori materiali e mo¬ 
rali. 

Penso con rammarico alle mie 
mozioni sulla Stefer, fluU'ex E. 42. 
eugll aeroporti romani, sull'istituto 
di collegamento fra 1 Comuni in¬ 
teressati all’unica e indivisibile re¬ 
gione turistica romana; mozioni e 
sollecitazioni che l’Amministrazio¬ 
ne Capitolina eèguita a tenere nelle 
profondità del suo dimenticatoio; 
mentre sembra voler prendere co¬ 
scienza del fenomeno turistico ri¬ 
levandolo come fatto e caso già no¬ 
to e sistemato, e consegnandolo al¬ 
la ordinaria spedizione burocratica, 
come se si trattasse dì una pratica 
d'ufficio, conseguente a problemi 
già imposti e risolti nella pienezza 


della loro natura e del loro effetti. 

Debbo confessare la pena con la 
quale faccio queste dichiarazioni, 
aggiungendo che non sono mosso 
da nessun risentimento personale 
— che pure avrebbe la sua umana 
e naturale ragion d’essere — ma 
dal fatto inoppugnabile del prima¬ 
to che universalmente si riconosce 
al fenomeno turistico, o'el quale ho 
fatto anche recentemente grandi e 
indimenticabili esperienze in Egitto 

Voglio sperare che la forza natu¬ 
rale delle cose prevalga sulla pi¬ 
grizia e sulla diffidenza di coloro 
cui spetta il vasto e complesso com¬ 
pito dell’amministrazione delia cit¬ 
tà di Roma; e che il contributo di 
Indicazioni e di cqnstgli, che sem¬ 
bra sia andato disperso nell’angu¬ 
stia del recente provvedimento del- 
l’Amministrazione Capitolina, sia 
almeno raccolto e custodito dall’o¬ 
pinione pubblica che non potrà non 
essere testimone, un giorno, nelle 
ragioni e Iella perseveranza con la 
cuale ho inteso sostenere e difen¬ 
dere le varie e profonde ricchezze 
della mia città. 

MARIO MONTESI 


AL CONSIGLIO COMUNALE 

La mozione snlla pace 
sarà 


Bandiere su C. Sant’Angelo e a 

P. Albania - 1 comizi di oggi 

Domani il Consiglio Comunale di¬ 
scuterà la mozione urgente del Blocco 
del Popolo sulla pace. Alla vigilia 
della discussione lon. Benedettini et 
ha fatto pervenire una precisazione 
sulle die trazioni « pro-bomba atomi¬ 
ca » del suo segretario; il consigliere 
comunale dice infatti che sia lui che 
il suo segretario sono per la pace. ma. 
naturalmente, sono entrambi contro 
l'iniziativa del Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace. 

Oggi, intanto, avranno luogo i se¬ 
guenti comizi sui Cinque impegni: 
alle 9,3o a Tiburtino (Lapiccirella). 

10 Quarticciolo (Rodano), p. Danna 
Olyinpia (Berlinguer), 10 30 Tufello 
(Maccarone), ie Aurelio (Maccarone). 
Acilia (Lizzadri e Flore), Tomba di 
Nerone (Cavallo). 

Bandiere della Pace sotto state ieri 
issate su Castel Sant'Angelo e sul 
monumento a Scanderberg in Piazza 
Albania. La polizia si è precipitata sul 
posto come se si fosse trattato di ri¬ 
muovere ordigni esposivi. 

Il libro popolare 

0>j>i U ritraiti del Libra do poi ira K svol¬ 
gerà ad iniiialini degli anlverviiari sei ta¬ 
glienti «pnrtieri: Knqnilino: niurtopnirlenta. con 

11 presenti del consiglieri di ficai ti De Fe¬ 
lice; ltilii; lettera a E'.otvoEi, con li consi¬ 
gliera Terracini; Mattini a Prati: architet- 
tnn, tua tl consigliera Campo*: Pinoli • Fa¬ 
llrio: sdraie, con li consigliera Renigli. Con 
la prosaici settimana inoltre un camioncino 
apponi tacente attrattalo, con . Ihr i delle rase 
editrici Rinascita. Gananti. De Farlo, Dniter- 
sile Economica. Marchia,, Ritmiti RittoK, che 
aderiscono alFininatÌTa, partirà per un giro d 
propaganda nelle tane località della provincia. 


UM RISOLUZ IONI! IN VISTA DE L CONGRESSO 

Il Gomitato Federale del P. 0.1. 
per la “ Giocatine „ Com unista 

Il Partito impegnato a dare ad essa tutto I’ appoggio 


Si è riunito venerdì scorno fl Co¬ 
mitato Direttivo della Federazione 
Romane del P.C.I., allargato ai Co¬ 
mitati di Settore, per discutere eul 
Congresso Provinciale della Fede¬ 
razione Giovanile Comunità roma¬ 
na. che avrà Inizio venerdì pros¬ 
simo. 

Il Comitato Federale ha rivolto 11 
suo pdaueo alla F.GC. romana per 1 
brillanti rleultatl conseguiti nel tes¬ 
seramento del 1950 e nei recluta¬ 
mento, risultati che permettono di 
avere oggi a Roma e In provincia 
circa 16.000 giovani comunisti, 
avanguardia della gioventù nella 
lotta per la Pace e 11 lavoro II c F. 
ha sottolineato come a questi suc¬ 
cessi abbia contribuito notevolmen¬ 
te l'aiuto preetnto alla gioventù co¬ 
munista dal Par.lto a Roma e In 
provincia. 

Il C F ha però rilevato come tale 
aiuto eia mancato da parte di nu¬ 
merose organizzazioni del Partito e 
ha deciso di richiamare queste or¬ 
ganizzazioni a un maggiore interes¬ 
samento per lo sviluppo politico ed 
organizzativo della Federazione Gio¬ 
vanile, realizzando In pieno le di¬ 
rettive fomite da! Comitato Centra¬ 
le del Partito all’atto della ricosti¬ 
tuzione della F.G C.I., per 11 raffor¬ 


zamento del movimento giovanile e 
per l’eievamento delle sue capacità 
di direzione e di lotta. 

Il Comitato Federale ha Indicato 
alla F.GC romana come suol com¬ 
piti fondamentali la lotta contro 1 
provocatori di guerra, operando una 
profonda azione politica di chiarifi¬ 
cazione tra tutti gli 6trati giovanili 
per denunciare con decisione 1 ser¬ 
vi deli'lmperialismo che si masche- 
rano da amici vlella gioventù, e la 
lotta per 11 diritto al lavoro, allo 
studio e alio svago dei'e giovani ge¬ 
nerazioni. 

Il Comitato Federale ha Infine 
Impegnato ['organizzazione romana 
del Partito a fornire alla gioventù 
comunista 11 suo aiuto fraterno e 
l'appoggio completo per la prepa¬ 
razione del Congresso Provinciale 
deila F G C. e per la gronde mani¬ 
festazione di chiusura che avrà 
luogo domenica 12 al Teatro 
Adriano 


Lo sciopero dei dipendenti 
delia Cassa di Risoarmio 


UN DRAMMATICO ATTO D’ACCUSA DI PARRI 


Rappresaglie, incendi e distruzioni 

dei “ regolari „ del traditore Graziani 

L’ondata di rastrellamenti dell’aprile ’44 - Gli effetti del proclama di Alexander 


« Senza rapporto delle forze 
partigiane la vittoria sui nazifa¬ 
scisti non sarebbe stata cosi 
schiacciante, così poco dispendio¬ 
sa» — con queste parole del co 
tonnello inglese Juvid, ufficiale di 
collegamento delle forze alleate in 
Italia, il senatore Ferruccio Parri 
ha ristabilito il ruolo decisivo del¬ 
la lotta partigiana alla udienza di 
ieri del processo Graziani. L’ex- 
vice comandante dei Volontari 
della Libertà ha illustrato lunga¬ 
mente nella sua deposizione testi¬ 
moniale le finalità, l’organizzazio¬ 
ne, l’estensione e le varie fasi 
della Resistenza. 

Il teste ha poi ricordato le fasi 
di sviluppo del Movimento che 
ha avuto inizio nel settembre del 
1943. «A Milano nel cuore del¬ 
l’inverno 1943-44, egli specifica, 
calcolai le nostre forze m 9 mila 
uomini. Poi vennero 1 bandi. re- 


LEVA DEI noPAGAIDirn - AH* 18 di 
dimmi ««ai tairac»Il la Tederarieae 1 
reap ornatili iti grippi dii propagatiti 
per la provincia u tati» 1» Striasi rama- 
ita. AU'a.iy.: «La rifarai' agraria sai 
Laria -. 


xjisr veooiho x>i 78 aititi 

Fotografava ragazze 
nel costume di Èva 


La Polizia del Costumi ha fntto Ir¬ 
ruzione In un appartamento In via 
del Cappellarl 78, dove era atato se¬ 
gnalato un equivoco andirivieni di 
coppie. Nel corso di un'accuratissima 
perquisizione, 1 funzionari rinveniva¬ 
no una attrezzatura completa da fo¬ 
tografo: tre macchine da presa, appa¬ 
recchi per Ingrandimento, «viluppo e 
stampa, e un voluminoso pacco di fo¬ 
tografie oscene. 

Il proprietario dell’appartamento 
tale Giuseppe Ambrosi, di 76 anni, si 
era da tempo dedicato allo sfrutta¬ 
mento delle prostitute, con la valida 
complicità deu’amante Adelaide, detta 
< Susy ». 

L'attrezzatura da fotografo serviva 
a! vecchio per fare fotografie porno¬ 
grafiche di ogni tipo e per tutti 1 gu¬ 
sti. A tale scopo egli Invitava, con 
pretesti e promesse di danaro, bellis¬ 
sime ragazze a casa sua e poi le con¬ 
vinceva a lasciarsi ritrarre nel costu¬ 
me di Èva. Alle scene prendevano 
parte anche spregiudicati giovanotti. 
L’Ambrosl e la sua amante sono «tati 
arrestati e denunciati. 


FUORI DA PIAZZA DEI SM ! 

BcTiatl I percorsi 
di tram e filobus 


In conseguenza del lavori tn corso a 
f u del Cinquecento, da martedì Ter¬ 
ranno adottate la serventi modifiche al¬ 
le linee autofilotranviarie che vi trami- 
tanoi II X barr. « Q 33 C Terranno de¬ 
viate nei due semi di mtreia da V. Vol¬ 
turno per t. Sol ver Ino e P- mdlpendenra. 
L'MIl proveniente da San Pietro farà ca¬ 
polinea al Largo Massimo. Al ritorno lo 
Itinerario Terrà deviato per ▼. Viminale, 
v. Da Pretta, v. NiAtiiii. t'MlP diret¬ 
to « p. Indipendenza, giunto al L argo 
8. Susanna al Istraderà per v. XX Set¬ 
tembre. ▼. Pastrengo, ▼. Ornata, v. Got¬ 
to e p Ind(pendenza T. ritorno resterà 
Invariato I/M5F diretto al Verano im¬ 
boccheranno per v. delle Terme, r. Or¬ 
nata, v. Gotto, p. Iadipendrrrra dove rt- 

Osservatorio 

Domani uri ripreso dinanzi alla 
Ut Sezione del Tribunale la causa 
contro il De BeniàictU, il quale — 
giudice popolare della Corte cTAsslte 
che scarcerò il principe Borghese — 
rivelò gli imbrogli che portarono ap¬ 
punto a quella scandalosa scarcera- 
rione. 

Assistiamo coti per Vennesima vol¬ 
ta allo sconcio che un individuo che 
ordinò decine di maitacrt -rorarza li¬ 
beramente per rifalle e tsn cittadino 
che voleva impedirlo deve comparire, 
per questa ragione, dinanzi alla giusti¬ 
zia! D. C. 


prenderanno il proprio percorso. Anche 
l’ST effettuerà lo stesso percorso. Al ri¬ 
torno li percorso rimane Invariato. Il 
1*2 diretto a p. del Cinquecento seguirà 
l’attuate percorso effettuando 11 capolinea 
50 metri prima di via delle Terme. In di¬ 
rezione di P. Oavour le vetture «1 istra¬ 
deranno per ▼. delle Terme, p. Ssedrm, 
▼. Cernala, v. Pastrengo, ▼. XX Settem¬ 
bre. ▼. Quintino Sella per poi riprendere 
Il normale percorso. 


Assise dalla Paca 

({Detta catti»* all* 9.80 ti erolgeraano a’, 
cieeoa Vittoria a Testasela la imi» dell* 
Paca della fincati del quartiere. All* Amise 
prese»*:eri va giovane democratico della Ni¬ 
geria, attualmente la Italia per la celebra¬ 
rtene della • Settimana della Gkrrantà Colo¬ 
niale », rappresentiate della Federasi ose Mon¬ 
diale deHa Ulneetà Democratica. 

Sari poi proiettate U Ila: • l'ww 4»: 
eiaqa* vola > « sa dui —ni tarlo * Trittico. ■ 

Assise della Pace della fioranti erroneo 
luogo alla 10 a S. Lerouo e a Perieli i» Vìa 
Dnlaettl. doro parlivi il Prof. Manieri de’. 
Mniaseato Cristiana. 

Ca erodi 1 » erri Usato alla 11 1» Via Stata 
Maria Aroiltotrie*. tonata da Ftbto Soratga. 


pubbli Alni per la coscrizione, i 
rastrellamenti, le deportazioni in 
Germania. Si ebbe un afflusso di 
giovani in montagna. Parte di es¬ 
si infitti le schiere partigiane. 
Parte tornò in città. Una grossa 
ondata di rastrellamenti, che qua¬ 
si sgommò le nostre file, avvenne 
nell’aprile del 1944; ne segui una 
seconda nel luglio ». 

«Il momento culminante della 
lotta di quell’anno si registrò in 
autunno quando l’offensiva allea¬ 
ta del generale Alexander sembrò 
decisiva. Presi i debiti accordi, 
gettammo nella battaglia tutte le 
nostre forze con la convinzione 
che l’offensiva dovesse essere ri¬ 
solutiva. Invece Alexander fermò 
improvvisamente l’offensiva, pro¬ 
ducendo un grave contraccolpo 
sul nostro Movimento ». 

Dopo avere alluso in questi ter¬ 
mini alla manovra anglo-ameri¬ 
cana che culminò nell’appello ri¬ 
volto da Alexander ai partigiani 
di sciogliere le loro formazioni, il 
teste ne ha sottolineato le gravi 
conseguenze di carattere militare: 
« Si ebbero allora i rastrellamenti 
più sanguinosi e l’offensiva tede¬ 
sca e fascista si sviluppò durante 
i tre mesi dell'inverno a cavallo 
del 1944 e del 1945. 

«La lotta antipartigiana, ha 
proseguito Parri, venne condotta 
alla stessa maniera dalle forze ar¬ 
mate di Salò. Qualcuna delle di¬ 
visioni regolari fu più famigerata 
ma non ci fu grande differenza tra di 
loro. Del resto il 99 per cento 
dell’attività militare di Salò ven¬ 
ne assorbita dalla lotta contro la 
Resistenza. 

« Potrei citare numerosissimi 
fatti. I documenti si trovano nei 
processi a carico di militari della 
«Monterosa» imputati di rappre¬ 
saglie e di sevizie contro I parti¬ 
giani » ha continuato il teste ma 
il giudice-relatore Santacroce e la 
difesa gli hanno tagliato la paro¬ 
la. Hanno voluto da lui circostan 
ze specifiche di personale espe¬ 
rienza a carico dì Graziani come 
se si trattasse di processo per un 
furtarello. H P. M. Galasso, ac¬ 
cortosi forse di quanto la cosa 
fosse scandalosa ha proposto che 
si rivolgesse a Parri la stessa do¬ 
manda posta a Cadorna nell’udien¬ 
za precedente circa le notizie de¬ 
sunte o desumibili da documenti. 
Ma si è avuta una nuova oppo¬ 
sizione: evidentemente la proce¬ 
dura adottata nei confronti di un 
senatore democristiano decìso a 
non parlare deve essere diversa 
da quella seguita con un altro se¬ 
natore che non ha peli sulla lin¬ 
gua ». 

«Le fonti di mia personale 
esperienza, ha dichiarato l’ex vice- 


Comandante, erano le informazio¬ 
ni dirette che ricevevo dai miei 
compagni di lotta e dai reparti 
partigiani. Le informazioni deri¬ 
vavano anche da diari, rapporti, 
proclami avversari caduti nelle 
nostre mani. E* una lunga espe¬ 
rienza della metodica, quotidiana 
e spietata lotta antipartigiana con¬ 
dotta dalle formazioni regolari di 
Salò a base di rappresaglie, ra¬ 
strellamenti, incendi, sevizie, fuci¬ 
lazioni. Ricordo la riconquista di 
Alba e l’eccidio di Benedicta in 
cui 200 giovani vennero trucidati, 
i rastrellamenti della Valmaira, 
della Lunigiana e della Val Treb¬ 
bia »». 

Parri ha spiegato che i repub¬ 
blichini, appena segnalata una 
formazione partigiana, tentavano 
di annientarla sopratutto quando 
inerveniva Graziani che li incita¬ 
va sempre a maggiore asprezza in 
discorsi, rapporti, ordini del 
giorno eee. 

Ieri hanno pure deposto il ge¬ 
nerale Catardi, che ha accusato 
l’imputato di aver sollecitato il 
trasferimento al nord deila PAI, 
e i generali Palladino e Chirie¬ 
leison. P. O. 


Ieri mattina è iniziato lo sciopero 
del personale della Cassa eli Risparmio 
di Roma.. L’astensione dal lavoro è 
stata completa sla presso la Sezione 
Credito che presso la Sezione Pegno 
dellTstituto. 11 jxjrsonale. riunito in 
assembleo, ha deciso di respingere lei 
proposte ultimative effettuate dal 
Consiglio d'Ammlnlstrazlone « dii 
continuare l’astensione dal lavoro fino 
*1 raggiungimento delle fondamentali 
rivendicazioni per le quali è sceso in 
sciopero. 

Una nuova assemblea del dipen¬ 
denti si terrà domani alle ore 9 nei 
locali del Circolo In via Arco del 
Monte n. 33. 


Approvata l'istituzione 
delle Consulte Tributarie 


Il ministero degli Interni ha final¬ 
mente approvato la istituzione delle 
Consulte Tributarle R.onoli. La deci- 
clone del Ministero è venuta a distan¬ 


za di oltre tie mesi dall’approvazione! 
delle Consulte da parte del Consiglio 
Comunale e dopo ben due anni dalla 
richiesta avanzata dal Blocco del 
Popolo. 

Stando alle voci che circolano al 
Viminale, sembra tuttavia che l’auto¬ 
rità tutoria non solo si sarebbe li¬ 
mitata a ritardare la istituzione delle 
Consulte, ma avrebbe accompagnato 
il riconoscimento con una circolare 
inviata a tutti i prefetti in cui sono 
contenute una serie di norme « inter¬ 
pretative » che verrebbero a limitare 
di fatto la funzione delle Consulte. 
Sarà quindi Opportuno che l’assessore 
Francinl, che fu a capo della com¬ 
missione che studiò l’ordinamento 
delle Consulte, metto al corrente della 
situazione il Consig'lo Comunale allo 
scopo di dissipare eventuali dubbi o 
di rendere possibile una azione che 
impedisca 11 totale svuotamento d. 
questi organi. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

raomoA 

TifJftdn 1 «a*. Ari qsoriftui alto 10 

in ledenrioM. 

unn&r 

Statoli: eoap. Ari Oro*. (Mt„ 0.1.. CJM., 
41 toni 1 Min istori • SSablNmrotl 1T.60 
i» Fedendoli*. 

Fattile» libai.i 1 «cp. all» 18,90 «Hi 
m. Trottato. 

Paniti tri: 1 corop. allo 18 tilt am. Metri! 
(T. Frangipani 40). 

Clima: tn (ercoli vi aro oro 18 alla oro. Tv 
■colini (T. l* Speda 73). 

La mp. (oatairill <U tatto to rotto ai all» 16 
la Fed. Alla riunione sirtodperi la coenagn 
Lina FlbW, responrobif» iella Cornai. Teca, 
irita Di «vico* * on compagno iella Mora¬ 
toria della Fed. 

I Sigiatili, all agit-prop, gU ocyiatuatìvi 
della aoi. al «oliti orari ielle eoH dei rispet¬ 
tivi rottoli. 

II Settore - All* 15.» fi OomK. « rottorc 
to rode. Alle 18.» 1 osi «ne agli altri dirìgeni 
di Sei., nella tede dal rottor», i tropee*, d 
mirai. 

VI Seti.: alto 18,» agit-prop * addetti 
«tampa e raspo*. Amici da • ritolti ». 

IH Seti.: addetti etompa alle 18.» Bella 
tede del lettore. 

Ferretirri: Con. 41 lavoro * O.D. alad. 
alle 18.20 !n Fed. 

MARTEDÌ’ 

Aatiitt pattlid padronali; toro* pari 1 
tonsp. alle 9.» la Fed. Torci* disnan alle 
17.» in Federailone. 

Poligrafici * Cartai: Intercellulare eh* 18.» 
to Federaiioce. 

Comunali: 1 cocap. del Oro. D'rett. Sind. 
alle ore. 17 in Federatone. 

Ferrovieri: Intercellulare or* 18 to Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI* 

Stgretari di Sei. *l!e 16,15 to Fed. 
Organanti tì gioì, e ragù»* alle 18.16 alla 

Stri. Pont*. 

Agit-prop giov. * rigira* vile 18.15 alla 

Sei, Ponte. 

Resp. Rigane all* 17 le Fvd. 

Congressi della F.G.C. 

Si «volgeranno cjjl i tegieeti Ceegreeri ** 

lionati delia F.G.C.: Oltana (Roto!), 1 i&IHVtl 
t.ni (Penili), Gordiint, Appio (Giano.ai). Gai- 
Fan» (fhertvilù. (Mtoara (Marcelli), Aalia 
(Pendini). 

RIUNIONI SINDACALI 

Tatti 1 limatori dal littore commercio da 
Macai * Eigailino, guitta mattina allo 10 
alla Cimerà del Lavoro, 

Lavoranti in legno - I rapprrorntanti d 
tolte le (tonta, tot. domani all» 18.30 *)u 
Camera del I-ivoro. 

Poligrafici * Ceriti - U (toran. tot., col 
lettori * delega» di Agenda, domain alle 
ore 16,», to P.ia Sennino. 

CONSULTE POPOLARI 

Tutte le (tomoIte debbono Inviar* no loro 
ratipr Montati te alla Camera del Lavoro mar¬ 
tedì 7 mano «ile ore 18 par una rinatone 
di carattere itnordinarlo. 

BLOCCO DEL POPOLO 

H grappo consiliare domani alle 18 alla 
Federarono Socialista. 

COMUNICATO A.N.P.I. 

I partigiani, t patrioti • gli «miei 
deli’ANPI domani elle 20, In aeeem- 
blea generale, per essere messi al cor¬ 
rente, da un membro del Comitato 
Prov., del risultati del recente III 
Congresso: Gordiani (via Collepar¬ 
co, 5 *i) ; Parione, Trevi Colonna, Com¬ 
piteli! (P. Fiammetta li). Monti, Ce¬ 
llo (in via Frangipane n. 40). Trion¬ 
fale. M. Mario (F. Cameclalo. 4). Lu_ 
dovisi, Parloll. Salarlo (Corso d’Ita- 
l*u> Prlmavalie. Pineta Saccetti (V 
Prlmavalle 80). 8. Lorenzo (V.-Vol- 
sil 82). Cavlleggerl. Borgo, Bravetta 
(V. Aurelio 11), PreneBtlno, corapr. 
gruppo ATAC. Galliano © Casalberto- 
ne (V. P. da Lodi 18). 



r IN MILLE COLORI "V*, 
TUTTE LE MISURE > 
PER TUTTE LE TAGLIE 
E CONFORMAZIONI 
TESSUTI PURA LANA 
PETTINATA E CARDATA ; 



RICHIEDETECI 

ANCHE 

LANERIE 

SETERIE 
DRAPPERIE ecc* 




VENDITA 

ANCHE 
RATEALE 
A TUTTI 
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GALLERIA GIOBERTI 




VENDITE 
ALL’ASTA 

da lunedi 6 oro 16,30 



BLOCCO CAMERE LETTO - SALE 
PRANZO - SERVIZI PIATTI-BIC¬ 
CHIERI - STOFFE PER TAPPEZ¬ 
ZERIA - STOCK POLTRONE PELLE 
DUE PIANOFORTI E TUTTO PER 
L’ARREDAMENTO 


Il Grappa propagandili! della Ftdvrtzie- 
Be è convocala per la ore 19,30 gracile 
di martedì in Federazione. Ntunno manchi. 


PICCOLA CRONACA 


OGGI DOME-VICI 5 MISTO — 5. Fora II 
•ole ei leva alle 8,57 • tramonto «Ile 18.14. 
Dorato del giorno ere 11,17. Sei 1827 muoiono 
1 Alessandro folti Inventore delia pila e Sinnne 
j Laplace al quale al devo Felaboraiione mtie- 
mitiea galla formailoo* del -«tema solare c 
la « teoria degli errori •. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO • Vati; maschi 
38, femmine 34; nati morti 1. Mori:: n.-.scà; 
23, {connine 20. Matrimoni 11. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e miwitna di Ieri: 8-15.8. Per ogg: 
i prevista tempo boono • tempera tira :• leg 
5ero aumento. 

FILX VISIBILI - « Ladri di biciclette • ai 
Murami; * to ero ano iposo di gverTa • alto 
AttoaliU; • Stanotte sorgeri il eoi* > tll'to- 
dano. Irte, Orfeo, e Smeraldo: • I 1 orcari della 
etnia • all'Imperiale • Moderno. 

UN TRATTENIMENTO DANZANTE avrà togo 
onesto pomeriggio nei locali della ero. ASPI 
ai Trioofile to vii Parecciolo 4. «cali P. 

SEMINARIO STORICO - G. FINTO* - . Il pro¬ 
fessor Candelora parlerà enl tema: « Fonti per 
ano rtodio sto moderati italiani • domani alto 
13 alla Cui della Criteri. 

MUSICA a PIAZZA - U biada rro,*aU i- 
an concerto bandistico alla Builiea di Mu- 
coepo di P.S. eeegnirà oggi dalle 16 alle 17.3' 
•esalo. 

RICERCA DI ALLOGGIO - Una eor-.pagaa del 
noitro giorni* cerca ira alloggio d: un pi < 
di casiere • cotona per e» • il marito, tori;- 
rititre le offerto ella nostri eejreteria. 

0QNTERSAZKJN2 - Oggi alle 16.» l’tog. Df 
Fini» parlerà ni F.'as» della COIL alTArgna 
Acetosa. 


FARMACIE Di TURNO - Flaminia: V.l» Ti¬ 
gnola 50 — Prati. Trionfile: Anfrea Dori». 

25; V. Se.y.om 55: V. T.bullo 4; V. Marlamna 
Donisi 33; Pia Oli di Remo 31 — Trrri. 
Campoairiio, Cotonai: V. 24: V. «tolto 

Croce IO; V. Timacfll: 1; P. Trovi 89; V.a 
Tr.lone 16 — S. Eustachio: P. Caprini* 86 

— Regala, Cimpitelli, Colonna: V. Tor Mo¬ 
lina t>. P. Farne;» 42. V. P.à di Marmo 3 ,; 

— Trulevtre: S Fran-<;co a R.pa 121; 

P, «tolto Scala 23 — Manti: V. Urbani 11; 
A'. Niaiouale 245 — Eaqnilia»: V. Cavour 63: 
T. Reg'.ua Giovanna di Ralgaria 72; P.aa Tit 
torio llfi; V. h-miii. F:I.borio 145 — Salto- 
stima. Castra Prttori», Lodami: V. TX Set¬ 
tembre 47; A'. S. Martino della Battaglia S: 
V, Castolhdsrdo 39: P. Barberini 49 — Sala¬ 
ria. Nomentlna: V. Po 37; V. Ancona 36; Vu 
Berioloni 5: V.le Gorbia 56; T. G.B. Morga¬ 
gni 33: V.le XXI Aprile 31: P.le Prov-.n- 
r.e 8; V. Tripoli 2-B — Celio: V. Cel-mon- 
tana 11 — Testiccio, Ostiense; 7. (rir.mse 

2->7; P. ~mt\era 43 — Tibsrtiae: V. Tibnrt.- 
sa 72 — Tnscolisj, Appi», latine: V. Ti 
ranto 60. 7. Brjlin-'. 1, 4: V. A >p.a Nuoti +-'0 

— Frentstini, labinane, Torpiguittari: Via 

(«.-«nio 24: V. Torp gnittara 47 — Milvia: 
V. Broffer.o 55: V.l» Angelico 129 — Mente 
Sacro: C-. Sem-v.cn» 23: V.le Jra 0 2 — Gie- 
nitolmse: V. A Pocrio !3 — Mcnterard» Negre: 
Oirrosraltoi. Giin.eolen** — Bergi Aerali#: 
Largo Porta Oivi’leggcri 7 — Garbateli!: 

V. P. Mainerei-; 48. 


Assemblea mutilati 

Assemblea Genera’© Multati e In¬ 
validi rii guerra comunisti lunedi. 
6 mari", ore 17 alla Sezione Ponte 
Parione. via Banco Santo Spirito, 42, 
primo piano. 


TEATRI • CINEMA - 



ARTTt ore 11 « U « DIECI POVERI 
NXORETTI » d| A. CU ritti» com la 
Comp. SCELZO - PAUL - POREiU. 
La vendita del Biglietti al botteghine 
(4UMI). 

CITIMI IXFLKIX Al HAANDELLO . Que¬ 
lla aera alle 17 • alle 21 tl teatro Pi im¬ 
ito l'« (via Ac re « f a ria) alti»* repliche dello 
totorMMsto dramma di Upim Siadalr « La 
tona di «a gigante •. Premo nr'eo L 200 
(Tetofee* 5V-V3). 

TEATRI 

ABBIANO; eoacf. Wmeda Orirto, aro IT • 21 
— AITI: ore 16 a 19: (rag. Seria» . Patii . 
Passili: « D!«d perori m g ;et à • — ATENEO: 
ore 18: eoo». defi’Ateame: « UAvaro » di 
Mriièró — ELISEO: ora 16 • 19,30: comp. De 
Filippa: • Napoli vii tornarla » — 0PULA: are 
17: . Boria» • — PICCOLO TEATRO; ree 16 
e 19.»: • L’torito al raatrile • — PIRAN¬ 
DELLO: ora 17 a 21; «ma. tlwcàeroae: • La 
fona di n gtgaate • — STOINO: ere 16.» 
tosa Par 


e 19.»: raanp. Tattosa Parlo»»: » Remar fe¬ 
ltro» • — SITUI: era 17: • Ben Yraterdiy • 
— VALLE: ero 16 • 19: toap. Fratelli Mi* 
ci eden: : • Ladro • la «a graa gtoraata ». 

VARIETÀ* 

I.I.C.: Paga* di Terre • riv. — AORIACI- 
WE: La hìcriola • riv. — ALIAMBIA; L'ia- 
rarefare di Capri • osa?. Marciasi — AL¬ 
TIERI: La be'.’.a dello Tetro a riv. — AMBRA 


RJlUllUt: OH amori M (torme» • riv. — 
BERNINI: Da ama « «aerii — U FENICE: 
1 bassifondi di Se» Frcadjro 0 riv. — MAN¬ 
ZONI: Ladri C biridotte • riv. — NUOTO: 
Lo etra»* Mr. toc* • riv. — PR ATI: Tore» 
a Napoli a riv. — P ALAZ ZO SISTINA: I] gran¬ 
de seccatura — PUNC1PE: AI di socra dì ogni 
rispetto • riv. — QUATTRO FONTANE: S.O.S. 
lun gi» a riv.: • Fama ine all» ubalto • — 
fOLTURND: L'ìnpcretoro di Capri • riv. 

CINEMA 

Angurie: Ivraotorto» ìel sari del sci — 
Alba. La Mia torniate — Aleyw. L’im- 
peratoro di (topri — Am bendi tiri: li coroidi 

— Anto: Lo ae rea t er » di Dua Giurane 1 — 
Arcnbalroe: Tilt 1 * nj mia — Amala: C«s- 
traibanderl — Ariana: L'imperatore di Capri 

— Astra: Seta argattoe — Atlanta: F.cri 
■ella pelrare — Attaeliti: le ere no «peas 
H guerra — Angariai: Fieri rella pel vere 

— A arara: Oe?o giallo — Barberii!: Botta 
e reputa — Relegai: Madeaotoelie Da Barr» 

— I rancaceli: Le avroctare di Dui Or orane. 

— Capameli*: Martoria — Capitei: Ritratto 
di tosai* — Capraaica: Orrcvtjoo — Capri¬ 
li cb riti: Corre ti «no (19, 22) — Cmtecelle: 
La guercia «fri .giganti — Centrali: Al «ta¬ 
volo la celebrità — Ciie-Star: lo tl aspetterò 

— Cledie: Notte 0 di — Cela di Riusi; Il 
«•ertile — Celeiaa: Capitino di Caitiglia — 
Cele un: Ifaaet — Cene: Ritratto di tortele 

— Cristalli: la giro ero doe «ircriroal — Del¬ 
le Mesci«V: Gli invierobiii — Delle Tltlerìe: 
Rotta ea Caraffa — Bel Vascelli: Biancaneve 


• 1 rotte eroi — Dime: Tet* raro» rasa — 
Derie: Frwria aera — Ed va: Al diavolo la 
celebrità — Esgtiliai: Paacbo II meer.imao 
Netto «fi paradmo — Erteli»; Notturno di fin 
goe — Exripa: Corraurae — Exctlsitr: Osa* 
•rcijorri l’Aiserlca — Farnera: Il travature - 
Fiamai (Volito — FTeaiale: hracw.mn «to' 
nari <i»l eod — Fogliaci: v«roi.a 0*!.furato 

— Futili: OH *Troatari«1 — Fentrai i 
Trevi: La avrei tor» di dro (Rovinai — Gtl- 
lmrim: Le due eoore — Siali* Cesari: Noi: 
argentine — Gilda: I/imperafare £ Capri 

— Imperiti»: I e»rairi d»l!i etrad» (10.3 
aettseridtoe») — Iadmro Stanotte sorgevi ■ 
•ole — Irto: Stanotte sorgeri il mie — Italia: 
Frema aera — Laminari: Il Sg!:« di Fraa- 
k»atiri« — Murimi: Totò cerca vaia — Mu¬ 
rili: Telò ferra ew — Milrnpelitu: Botto 

• ràvwsta — Medene: l rorcari «tolto irradi 

— Midnlirimi: Sala A: Margto; Sala B 
GU amori 4 Canea — lincili: Notti d Orien¬ 
to — Olset: la gira era dee ««aerifu! — Ode- 
scaicbi: Madeooirolk Da ttrrj — Oljnpu: 
Jotomto «Uro della samba — Ori*: Siano tv 
sorgevi il sole — Otliviui: Gli ioTinfik.li - 
Ptlirse: Parata di sfalle — Palestra*: Rotti 
«a Caraibl — Panili: Totò erre* rara - 
Piattina: Suabin-to tragica — Pitia: Ta 
Iena, ramante eàe tedm — Fratrie: Bton 
cm ero « 1 7 uni — Qrirtoile: L’imperatorr 
di Oeprt — Qatoiaetta: Male asce trave (17 
19,15. 21,45) — Itele: GU iBviaeiiill — R« 
Il eacrfale — Riveli; Al cavalliao d’oro (16 
18.», 21.45) — tema: n eviilego dri'* 


tauml — Rabici : 1» gnorri* *tol gbgamfi — 
Salane: Btoaraneve t I eetie la-M — Salai 
Xargbtrt!*; J-vlanh e il re della usto - 
S. Ippalitn: Toma a caia Lcsvv — Strato- 
la invaiar» <h fin G. .varai — Sa Ksbtvto: 
Mar-.vi — Smeraldi: Stancato v-rgeri il sole 

— Spimi»;*; E.ito e r.''-<-to — Sltliza; Li 

parato «tolto itoli* — Scpercinemt; Il graede 
poroatore — Trianan: là ffa'lv S.vterv — 

Tnwle: Al tarato la rv’.»br u — Tnrceln. 
I bisv'.frnJi «Ti Rie Frarrtron — Tenta 

Aprili: Fiori neiii ^xvere — Titlcrte: Mirple. 

RADIO 

RETE ROSSA - Ora 9,15- w-mto» — 

II: Mns.f» br.llante — 12^5: feniral e rifa»; 

— 13. T0: 1* d-irrenìc* ««pTrtiv» — 13. if: 

L'fa’egra car.ilro — 13.29: • Poli* #1 etpnne • 

— 14.10: Cara ni IranrcM — 14.45: Radto- 

crroara «toll’:n»n:ro intera striato è. cale:» 
ItaLa-Bedg-.o — 17: • U cuoàa Vira • E- 
Frana Leiar — 19.10: La vedetta «fella eet- 
t.s.i-.a: J-.-e R'eb-s n4 — 19.50: Ritrai *0- 

«tore*. — 2K25: la aaeVioto t! g:orn» — 21,00: 
l.'ane!ì-> «to' N telare», prclogo • L'ora dei 

Rroo • d. R. Migner. 

RSTR A7J1 R^à . 19.30: Olretoode d 

ntor.. e ear.i'-ci — 14 '.0: hto«ra*tii • dame 
da op-TO —• 17: Ore*. Vn^ua — lì,»- 

Conc-iui — 18.25: lui <;!<-.(• — 19,10; 
à to .sede R**a, — 19,25: Fdleaeridì radirto- 
a che — 2<* 2»: V..: z. sport. — 20,33: • Ito 
— 22- «Tre :s ree», divertliseoto 
ito — 21 20 o-'S (riva;*-. 
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CUOI - PELLAMI - TOMAIE 

lzi Soc. Fratelli G A L. L. O 
Portici Stazione Termini. 47-49 - Roma 
Comunica alla Spett. clientela il suo 
nuovo numero telefonico: 4 6 0.5 0 4. 


ni RIVOLI 
«AL CAVALLINO D’ORO» 

La parata della bellezza 
e dall’amore 

OGGI spettacoli: 15,15 
17,30 — 19,45 — 22 
Prezzo festivo: L. 400 
Tel. 400-883 


lUPRANICHEmr 

Pese MOHTCCITQPIO. 12S !26 
POLTRONE NUMERATE 

“Ptutióth/L. 62A65 



CORRUZIONE 

ere: 17,15, 19.30, 72 


PUTTI 

DIA' 


Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 15,30 riunione 
Corse di Levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.I. _ 
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di LUIGI PIRANDELLO 


A vevo udito urlare tutta 

la notte, e a una cert’ora fonda 
e perduta tra d sonno e la ve¬ 
glia non avrei più saputo dire se 
quelle urla fossero di bestia o umane. 

La mattina dopo venni a sapere 
dalle donne del vicinato cVerano 
*tate disperazioni levate «li una ma¬ 
dre (una certa Sara lonzo', a cui, 
mentre dormiva, avevano rubato i 1 
figlio di tre m^si, lasciandoal'f'ne ir» 
cambio un altro. 


Rubato? E chi gliel’hi 


r.ih ito- 


— Le « Donne *! 

— Le donne? Le donne? 

Mi spiegarono che le « donne * 
erano certi spiriti della no*tc. stre¬ 
ghe dell’aria. 

Sbalordito e indignato, domandai: 

— Ma come? E la madre ci crede 
davvero? 

Quelle brave comari erano ancora 
«osi tutte accorate e atterrite che del 
mio sbalordimento e della mia indi¬ 
gnazione s’ofTesero. Mi gridarono in 
faccia, come se volessero aggredirmi, 
ebe esse, alle urla, erano accorse alla 
casa della I ongo, me/z’ignudc come 
ti trovavano, e avevano visto, vtsto 
coi loro occhi il bambino cambino, 
ancora là sul mattonato della stanza, 
ai piedi del letto. Quello della Lon- 
go, era bianco, conte il Iute, biondo 
come l’oro, un Gesù Bambino e que- 
ito invece, nero, nero come il fegato 
• brutto, più brutto d’uno scimmiot¬ 
to. E avevano saputo il fatto, com’era 
nato, dalla stessa madre, che se ne 
itrappava i capelli: cioè, che aveva 
tentito come un pianto nel sogno c 
«'era svegliata; aveva teso un brac¬ 
cio sul letto in cerca del figlio e non 
l’aveva trovato s’era allora precipi¬ 
tata dal letto, e acceso il lume, ave¬ 
va veduto U per terra, invece del 
suo bambino, quel mostriciattolo, che 
l’orrore e il ribrezzo le avevano per¬ 
fino impedito di toccare. 

Notare che era ancora in fasce il 
bambino della Longo. Ora, un bam¬ 
bino in fasce, cadendo per inavver¬ 
tenza della madre nel sonno, poteva 
mai schizzare cosi lontano e coi pie¬ 
dini verso la testata del letto, vale 
a dire al contrario di come avrebbe 
dovuto trovarsi? 

Era dunque chiaro che le • donne * 
«rano entrate in casa della Longo, 
nella notte, e le avevano cambiato 
Il figlio, prendendosi il bambino bel¬ 
lo e lasciandogliene uno bruno pet 
farle dispetto. 

Domanda! che intendesse fare ades¬ 
co, quella madre. 

Mi risposero che Parevano tratte¬ 
nuta a viva forza perchè voleva la- 
•dar tutto, abbandonare la casa e 
buttarsi alla ventura in cerca del fi¬ 
glio, come una pazza. 

— E quella creaturina là? 

— Non vuole nè vederla, nè len¬ 
dine parlare! 

Riflettevo tra me * me m non toe- 
to opportuno richiamar l’attenzione 
della questura su quello strano caso, 
allorché, la sera stessa, venni a sa¬ 
pere che la Longo s’era recata per 
consiglio da una certa Vanna Scoma, 
ebe aveva fama d’essere in misteriosi 
commerci con quelle « Donne ». Si 
diceva che queste, nelle notti di ven¬ 
to, venivano a chiamarla dai tetti 
delle case vicine, per portarsela at¬ 
torno con loro. Restava 11 su una 
•eggiola, con le sue vesti e le sue scar¬ 
pe, come un fantoccio posato; e lo 
rpirito se n’andava a volo, chi sa 
dove coti quelle streghe. Potevano 
farne testimonianza tanti che aveva¬ 
no appunto sentito chiamarla con 
voci lunghe e lamentose: 

•— Zia Vanna! Zia Vanna! — dal 
proprio tetto. 

S’era dunque recata per consiglio 
'da questa Vanna Scorna, la quale in] 

f irima (e si capisce) non aveva vo-j 
uro dirle nulla; ma poi, pregata e 
ripregata a mani giunte, le aveva la¬ 
nciato intendere, parlando a mezz’a¬ 
ria, che aveva « veduto » il bambino. 
— Veduto? Dove? 

Veduto. Non poteva dir dove. Ma 
atesse tranquilla perchè il bambino, 
dove stava, stava bene, a patto però 
che anche lei trattasse bene la creatu¬ 
rina che le era toccata in cambio; 
badasse anzi, che quanta più cura lei 
avrebbe avuto qua per questo bam¬ 
bino, • tanto meglio di là si sarebbe 
trovato il suo. 

Mi sentii subito compreso d’uno 
wupore pieno d’ammirazione per la 
sapienza di questa strega. La quale, 
perchè fosse in tutto giusta, tanto 
aveva usato di crudeltà quanto di 
carità, punendo della sua superstizio¬ 
ne quella madre col farle obbligo di 
vincere per amore del figlio lontano 
la repugnanz* che sentiva per que- 
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st’altro, il ribrezzo del seno da por¬ 
gergli in bocca per nutrirlo; e non 
levandole poi del tutto la speranza 
di potere un giorno riavere il suo 
bambino, che intanto altri occhi, 
non più j suoi, seguitavano a vedere, 
sano c hello com’era. 

Che se poi, com’è certo, tutta que- 
'ta sapienza, cosi crudele insieme e 
Lirmtcvole, non era adoperata di 
quelli strega perchè fosse giusta, mi 
perchè ci aveva il suo tornaconto con 
'e visite della Longo, uni al giorno, 
e per ognuna un tanto, sia che le 
dicesse d’aver veduto il bambino, sia 
che le d’ccs'c d : no (e più quando le 
diceva di no); questo non toglie nul 
la alla sapienza di lei e d'altra pane 
io non ho detto che, per quanto i a- 
piente. quelli strega non fosse una 
vtrega. 

I e cose andarono cosi, finché il 
marito della Longo non arrivò con 
la goletta da Tunisi. 

Marinaio, oggi qua, domani là, po¬ 
co ormai si curava della moglie e de* 
figlio. TrovanJo quel'a snugrita e 
quasi insensata, e questo pelle e os¬ 
sa, irriconoscibile; saputo dilla rr.o- 
g*ie cb’erano stati ammalati tutt’e 
due, non chiese altro. 

I! guaio avvenne dopo la partenza 
di lui; chè la I ongo per maggior 
ristoro ammalò davvero. Altro casti¬ 
go: una nuova gravidanza. 

E ora, in quello stato ?le aveva 
cosi cattive, specialmente tiri primi 
mesi, le gravidanze) non poteva più 
recarsi ogni giorno dilla Scorna, e 
doveva contentarsi d’usir 1» cure che 
poteva a quel disgraziato perchè non 
ne mancassero là al suo figliuolo per¬ 
duto. Si torturava pensando che non 
sarebbe stara giustizia, dito che nel 
cambio ci as-eva scapitato lei, e il 
latte, prima per il gran dolore le era 
diventato acqua, e ora, increti, non 
avrebbe potuto più dai lo; non sa¬ 
rebbe stata giustizia che 1 suo figliuo¬ 
lo fosse cresciuto male, come pareva 
dovesse crescere questo. Sul collucc’o 
vizzo, il testoncino giallo, un po’ su 
una spalla e un po’ sull’altra, e c en¬ 
eo. fo rse, di tutt’e due le gami ine. 

Intanto, da Tunisi, .1 marito le 
scrisse che, durante il viaggio, i com¬ 
pagni gli avevano raccontato della 
favola delle « Donne », noM a tutti 
meno che a lui; sospettava che la ve¬ 
rità fosse un’altra, cioè che il figlio 
fosse morto t che lei avesse preso 
dall’ospizio audio trovatello in so¬ 
stituzione; e le imponeva d’andar su¬ 
bito a riportarlo, perchè non voleva 
in casa bastardi. La Longo pelò, a! 
ritorno, tanto lo pregò che ottenne, 
se non pietà, sopportazione per quel¬ 
l’infelice. Lo sopportava anche lei, e 
quanto!, per non far danno all’altro. 

Fu peggio, quando alla fine il se¬ 
condo bambino venne al mondo; 
perchè allora la Longo, naturalmen¬ 
te, cominciò a pensar meno al primo 
• anche, per conseguenza, ad aver 
meno cure di quel povero cencio di 
bimbo che, si sa, non era il tuo. 

Non lo maltrattava, no. Ogni mat¬ 
tina lo vestiva e lo metteva a sedere 
davanti alla porta, sulla strada, nel 
seggiolino a dondolo di tela cerata, 
con qualche tozzo di pane o qual¬ 
che meluccia nel calettino del riparo 
davanti. 

E il povero innocente se ne stava 
11, con le gambine cionche, il teston¬ 
cino ciondolante dai capelli terrosi, 
perchè spesso gli altri ragazzi della 
strada gli buttavan per chiasso la* 
rena in faccia, e lui si riparava col. 
braccìno e non fiatava nemmeno. Era| 
assai che riuscisse a tener ritte lej 
palpebre sugli occhietti dormenti. Su-« 
dicio, se lo mangiavano le mosche -1 

Le vicine lo chiamavano figlio del¬ 
le « Donne ». Se talvolta qualche 
bambino gli s’accostava per rivol¬ 
gergli una domanda, egli lo guarda¬ 
va e non sapeva rispondere. Forse 
non capiva. Rispondeva col sorrido 
triste e come lontano dei bimbi ma¬ 
lati, e quel sorriso gli segnava le ru¬ 
ghe agli angoli degli occhi e della 
bocca. 

La Longo si faceva alla porta col 
neonato in braccio, roseo e paffuto 
(come l’altro) e volgeva uno sguar¬ 
do pietoso a quel disgraziato, che 
non si sapeva che cosa ci stesse più 
a far H; poi sospirava: 

— Che croce! 

SI, le spuntava ancora, di tanto 
in tanto, qualche ligrima, pensando 
a quell’altro, di cui ora Vanna Sco¬ 
rna. non più richiesta, veniva a dar¬ 
le notizia, per scroccarle qualcosa: 
notizie Lete: che il suo figliuolo cre¬ 
sceva bello e sano, e che era febee. 

LUIGI PIRANDELLO 
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UNO SCRITTO D ELL’ACCADEMICO SOVIE TICO GAMALEIA 

Anche i microbi 

ha nno i loro nem ici 

I fagociti e le teorie di Mecnikov - Il siero all’ attacco dei batteri 
Come l’autore scoprì la “tissulina,, potente distruttore dei bacilli t. b. c. 


ì 




GINA LOLLOItRIGIDA in una bella Inquadratura di « Siisi Italia », 1! film diretto da Duilio Coletti 

ed Interpretato da Costante Dowling a Mino Doro 


La otta de t microbi, come quella di of/nl essere vi¬ 
rente, presenta degli aspetti curiosi e interessanti, fino 
a rasentare H fantastico. Afa poiché parlare di microbi 
significa, per una giusti/ìcata abitudine, riferirei al batteri 
che causano le malattie, ognuno clic s'accinga alla lettura 
della stona d’un microbo mostrerà, sin dall’inizio, una 
giustificata impazienza: l’impazienza di chi vuol gmnacre 
presto al termine del racconto per sapere come finirà il 
protagonista, il crudele sterminatore di iute umane. 

Chp ne è d’un batterio dopo la sua morte? Quali sono 
le cause della sua fine? , 

Le risposte che si possono dare a questi interrogativi 
non sono naturalmente definitive, ma l’accndcrmco sovie¬ 
tico N. F. Gamalem, che da lunghi anni, nella sua qualità 
di microbiologo, indaga la tuta di questi piccolissimi esseri 
viventi, ci toghe alcune curiosità in un suo recente scritto 
che qui riportiamo parzialmente• 


Per molti anni non si riuscì a 
chiarire il procedo di distruzione 
dei batteri nell’organismo anima¬ 
le. Secondo la teoria di ìUecm- 
kov, questa distruz-one nwer- 
iebbe all’interno di speciali cel¬ 
lule dette fagociti, ma non fu 
possibile scoprire rei fagociti dei 
fermenti capati di digerire i bat¬ 
teri. Le secrezioni gastriche di un 


COSI’ CI HA DETTO VITTORIO DE SICA 

mio film è morale 

Non gli farò alcun taglio,, 



II mondo del cinema solidale con il regista di “ Ladri di biciclette 


?» 


Appemfica finiiVMTA’ 


ITHEMMIEL 

GRANOF. ROMANZO 

iti 

ALESSANDRO DUMAS 


A urlare così era stato il mer¬ 
daio che s’era accorto della spa¬ 
rizione del sacchetto e che gri¬ 
dava « al ladro >*. 

_ Oh, mio Dio! — esclamò la 

■ignora Bonacieux; — metterà 
in subbuglio tutto il quartiere. 

Bonacieux gridò a lungo: ma 
slmili grida, frequentissime co¬ 
m’erano, non richiamarono nes¬ 
sun curioso in vìa degli Affossa¬ 
tori: e d’a’.tra carte, la ca«a del 
mereiaio era da qualche tempo 
tronpo malfamata: dimodoché 4 , 
vedendo cne non giungeva nes¬ 
suno, egli usci continuando a 
gridare, e ?i udì la saia voce al¬ 
lontanare. m direzione della via 
del Tra"het*o. 

— F. ado-so che «e n’è andato 
tocca a voi allontanarvi, — disse 


la signora Bonacieux; — corag¬ 
gio, ma soprattutto prudenza, e 
pensate che dovete serbarvi per 
la regina. 

— Per lei e per voi! — escla¬ 
mò d’Artagnan; — state tran¬ 
quilla. mia bella Co«tar/a: tor¬ 
nerò degno della riconoscenza 
regale: ma tornerò degno altresì 
del vostro amore? 

L’unica risposta della giova¬ 
ne fu il vivo rossore che le im¬ 
porporò !e gote. Qualche mo- 
irento dopo. d’A r tagnan usci a 
«va volta, avvolto anche lui in 
un grande mantei'o ’1 cui lombo 
« i rialzato a'ia «pai alda dal fo- 
1e-o d: ima 1-iMr.p .r>,-ida. 

Ta «ignea R m-m c -n lo segu 
'•on. quel lungo «"nardo con or 
, la donna accompagna l'uomo che 


c Non taglio niente perchè il 
mio film è moralissimo ». Que¬ 
sta risposta è stata data ieri ad 
un nostro redattore milanese, 
con tono deciso, da Vittorio 
De Sica, regista e produttore 
di « Ladri di biciclette », in se¬ 
guito alla sbalorditiva notizia 
della minaccia della censura 
americana a un film ritenuto 
universalmente un’opera d’arte. 

E Zavattinl, di passagqio a 
Milano, dal canto suo ha ag¬ 
giunto: « MI rifiuto di credere 
che si sia arrivati a questo 
punto ». 

Oggi pomeriggio De Sica 
terrà a Roma una conferenza- 
stampa ai giornalisti america¬ 
ni, e spiegherà le ragioni per le 
quali egli è in diritto di difen¬ 
dere la propria opera. Natural¬ 
mente la posizione assunta un 
paio di settimane fa da Raref¬ 
imi a proposito del « caso 
Stromboh ». e da Im condivisa 
in pieno. I deplorevoli e prodi¬ 
tori attacchi d certi ambienti 
d’oltreoceano alla integrità di 
film italiani, trovano tutti i 
nostri registi concordi e decisi. 

Ecco infatti alcune dichiara¬ 
zioni che note personalità del 
mondo cinematografico, da noi 
avvicinate, c; hanno dato: 

£uehino fyUtconli 

< Vorrei conoscere esattamen¬ 
te quali scene i produttori ame¬ 
ricani intendono tagliare al 
film di De Sica. Se le mutda¬ 
zioni proposte riguardano — 
come è stalo detto — le inqua¬ 
drature della casa di tolleranza 
e del bambino che orina con¬ 
tro il muro, mi sembra che la 
* pruderie » dei censori ameri¬ 
cani rasenti il ridicolo. A me¬ 
no che non si fratti di ben al¬ 
tri tagli che incidano diretta¬ 
mente sulla sostanza poetica e 
polemica del film. 

Dopo l’esempio di « Strombo- 
li », questo di * Ladri di bici¬ 
clette » diviene un sintomo pre¬ 
occupante E non posso non 
pensare con un certo timore a 
quanto accadrà alla mia nTer¬ 
ra trema » dt cui m questi gior¬ 
ni, a Parigi, si sta allestendo 
l’edizione per gli Stati Uniti. 
Questo vorrà dire che per l’A¬ 


incomlncla ad amare: ma quando 
fu scomparso all’angolo della 
strada ella cadde m ginocchio, e 
giungendo le mani: 

— Oh, mio Dio! — esclamò — 
proteggete la regina, e proteggete 
me pure! 

XIX 

PIANO DI GUERRA 

D’Artagnan andò subito dal si¬ 
gnor di Tréville. Aveva riflettuto 
che di li a poco il cardinale sa¬ 
rebbe stato messo sull’avviso da 
quel dannato sconosciuto, che 
sembrava essere il suo braccio 
destro, e pensava, con rag.one, 
che non c’era un i«tante da per¬ 
dere. 

Il cuore del giovane traboccava 
di gioia. Si presentava a lui una 
occasione rolla quale c’era da 
acquistare gloria c m ugual tempo 
da guadagnar denaro, e che al 
tresì. come primo incoraggiamen¬ 
to, gli aveva dato modo di awi- 
' H inar«i a una donna adorata. 

Il signor di Tréville era nel suo 
salotto attorniato dalla solita cor¬ 
te di gentiluomini. D’Artagnan. 
già conosciuto e considerato d> 
ca>a. si dires-e «enz’altro al suo 
studio e ’o fece avvertire che lo 
attendeva lì por cmuun.cargli una 
"osa • !•'!**• ■** *- r*.i 

D’A Ti’iinn era ne'!--, «ti.d.o d; 
appena cinque ruuut quando eu- 
i r ò il « gnor di Trévi’ c Al pr me» 
sguardo gettato «u quel volto il¬ 


merica non è possibile lavorare 
con quella autonomia che è 
condizione necessaria dell’arte. 

• E mi stupisce che gli ameri¬ 
cani intelligenti (e ne conosco 
molti) non si allarmino, come 
giustamente ci allarmiamo noi, 
di fronte a episodi di questo 
genere ». 
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Xantberio Maggiorati! 


€ Penso che la proposta della 
censura americana di tagliare 
due scene di ” Ladri di bidet- 
te ” non sia che un pretesto. 
Il film di De Stea è stato ac¬ 
compagnato infatti da vivissi¬ 
mo successo nei cinema di tut¬ 
ta Europa. 

Sono convinto che quel che 
dà fastidio ai censon del Stati 
Uniti è l’ampio significato so¬ 
ciale del film nel quale viene 
denunciata la vera situazione 
in cui versano milioni di italia¬ 
ni disoccupati ». 

Alberio Xalluada 

* Mi si dice che * Ladri di 
biciclette • sarebbe stato proi¬ 
bito negli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca. Se la notizia sarà confer¬ 
mata ufficialmente, penso che 
tutta la cultura italiana dovrà 
reagire con decisione a un ge - 


luminato da un’intima gioia, il 
degno capitano capi che effetti¬ 
vamente stava accadendo qualche 
cosa di nuovo. 

Lungo tutta la strada ri’Arta- 


sfo assolutamente inqualifica bi¬ 
le e ingiustificato e tale da 
compromettere, per la sua ar¬ 
bitrarietà, il tradizionale costu¬ 
me democratico degli Stati 
Uniti ». 

Ciarlo Camerini 

• Una vecchia questione, quel¬ 
la dell’arte e della censura. 
Del resto, quando la censura è 
intervenuta sulle opere d'arte, 
ha avuto sempre torto. Il prov¬ 
vedimento dei censori america¬ 
ni è semplicemente ridicolo ». 

guasco 3>rnfoliiii 

• Se veramente il pubblico 
americano si scandalizza per il 
piccolo Staiola che fa lo zom¬ 
po col lilli fuori, significa che 
anche in America siamo alla 
foglia di fico sull Tdolmo poli- 
cleteo. Per noi. non è forse vec¬ 
chia storia? Vi meraviglia? 

« Ladri di biciclette» reste¬ 
rà sempre un gran bel film, 
con o senza ” brachettoni ” ». 

Xuigi Chiarini 

« Lo notizia che il film « La¬ 
dri di biciclette » non possa es¬ 
sere proiettato negli Stati Uniti 
senza la soppressione di alcu¬ 
ne scene mi ha talmente stu¬ 
pito che stento a credere sia 
esatta. Non sono di quelli che 
gridano allo scandalo quando 
la censura, di qualsiasi paese, 
boccia o taglia i tanti, trop¬ 
pi, filmetti piccanti messi 
su al solo scopo di far quattri¬ 
ni. ma appunto per questo mi 
sento indignare quando si col¬ 
piscono le poche opere di va¬ 
lore. 

A parte la mostruosità di va¬ 
lutare moralmente un’opera 
d’arte, che in quanto tale non 
può mai essere immorale, mi 
nasce legittimo il dubbio che 
quello che ora accade a De Si¬ 
ca abbia una certa relazione 
con quanto e accaduto a Ros- 
sellini per * Stromboli » e che 
in definitiva si tratti solo di 
ostacolare la diffusione del film 
italiano sui arandi circuiti de¬ 
gli Stati Uniti 


gnan sì era ch.esto se ave=«e do¬ 
vuto confidarsi al signor di Tré- 
ville, o se non era meglio limi¬ 
tarsi a ch.edergli carta b.anca per 
un affare segreto. Ma il signor di 


A pensarci bene questi, o si¬ 
mili. sono seniore i motivi che 
muovono i moralisti ». 


Concorso a Montecatini 
per il piano regolatore 

MONTECATrm. 4. — n Comune ai 
Monteeotlnl ha lanciato 11 bando di 
concordo per 11 progetto di massima 
del plano regolatore della città, aper¬ 
to agli ardi tetti e ingegneri d’Italia. 
Sono in palio un primo premio di 
| 600 mila lire, uno di 300 mila «d uno 
di 200 mila Gli elaborati dovianno 
pervenire alia segreteria del Comune 
entro il 30 giugno c. a. 


organismo animale, quali la pep¬ 
sina e la tripsina, non hanno il 
potere dt digemo i battei i vi¬ 
venti. 

Quando si studiano le modifi¬ 
cazioni che subiscono l batteri 
della tubercolosi neU’organiMiio 
animale, sorgono difficoltà p.uti- 
colarmonte glandi. Secondo uno 
dei più famosi specialisti, Cnl- 
mette, l’organismo animalo non 
avrebbe il potere di distruggete 
1 bacilli della tubercolosi Del 
problema si occupaiono riivei-u 
studiosi, che o^-servai ono il pro¬ 
cesso di distruzione dei bacilli 
della tubercolosi sia In provette, 
sotto l’azione del siero di sangue 
(che contiene un « complemen¬ 
to », detto alessma, capace di di¬ 
struggere rapidamente ì batteri), 
sia nell’organismo di animali re¬ 
frattari alla tubercolosi. Calmet- 
te. che ripetè quegli esperimenti, 
dimostrò gli errori compiuti m 
tali osservazioni e negò la presen¬ 
za, nell’organismo, di «ostanze o 
di agenti capaci di distruggere 
i bacilli della tubercolosi. La 
scomparsa dei bacilli della tu¬ 
bercolosi avverrebbe attraverso 
la bile e l’intestino: secondo Cal- 
mette, es«i non verrebbero di¬ 
strutti dalle forze attive dell’orga¬ 
nismo vivente, ma verrebbero in¬ 
clusi in cellule giganti ed in tu¬ 
bercoli, in cui poi, dcgenerardo-i. 
possono protrarre la loro vita. 
Lo speciale tegumento dei batto¬ 
li della tubercolosi, costituito di 
sostanze cerose e grasse, li pro¬ 
tegge dall’azione di certi fermen¬ 
ti, e quindi l’imnuinità nei ri¬ 
guardi della tubercolosi avviene 
in modo diverso da quella che si 
ha nel caso delle malattie infet¬ 
tive acute, alle quali si accom¬ 
pagna la formazione rapida di 
sostanze che neutralizzano i ve¬ 
lerà dei batteri. 

In ba«e ad o««ervazioni com¬ 
piute seguendo i lavori di Lascen- 
kov (1909) sulle proprietà del 
lisozima, sostanza che si trova 


I PREMI STALIN 1949 

por lo opero scientifiche 

Gli astronomi A.mbratsumian e Markaran 
i chimici Komkov e Titov fra i premiati 
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-Si tm'U — dii«r HArtacmn il autiur di Trulli* 
« (oru dell» vii» della regina.. • 
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MOSCA, 4 — E’ stata resa nota la 
decisione del Consiglio del Ministri 
dell’URSS sul conferimento del pre¬ 
mi Stalin per le migliori opere nel 
campo della scienza e delle Inven¬ 
zioni, realizzate nel 1949. 

10 primi premi - di 200 000 rubli 
ciascuno 29 secondi premi - di 100 
mila rubli, e 7 terzi premi - di 50.000 
rubli, sono stati conferiti per le mi¬ 
gliori opere scientifiche di fisico-ma¬ 
tematica. meccanica, chimica, geolo¬ 
gia, geografia, biologia, agronomia, 
medicina e di altre scienze 

10 primi premi - di 150 000 rubli 
ciascuno. 40 secondi premi - di 100 
mila rubli, e 175 terzi premi - di 
50 000 rubli, sono stati conferiti per 
le maggiori Invenzioni ed 1 miglio¬ 
ramenti radicali del metodi di pro¬ 
duzione. i premi sono stati conces¬ 
si ai seguenti scienziati: 

Astronomia- Victor Ambratsumian, 
membro corrispondente dell’Accade¬ 
mia delle «clenzo deiPURSS. Benia¬ 
mino Markaran. membro anziano del¬ 
l’osservatorio astrotìsico di Burokan. 
per le scoperte e lo studio di un nuo¬ 
vo tipo di sistema stellare (le « asso¬ 
ciazioni stellari »); nello stesso cam¬ 
po vino stati conferiti premi all ac¬ 
cademico Grigon Scialn per l’analisi 
spettrale delle atmosfere stellari, gra¬ 
zie alla quale è stato scoperto In es¬ 
se 11 contenuto anoma’o dell’Isotopo 
del carbonio pesante. 

Chimica - Ivan Komkov. membro 


Tréville gli aveva sempre dime-' 
strato ur.a cortesia così perfetta,! 
era cosi fedele al re e alla regina, 
od-.ava con tanta cordialità il car¬ 
dinale. che il giovane dec.se di 
dirgli tutto. 

—• Mi avete fatto chiamare, mio 
giovane amico 0 — ri ««e il s,gr.or 
di Tréville. 

— Sì, «.gnore — disse d’Arta¬ 
gnan —- e mi scuserete, spero, di 
avervi disturbato, quando saprete 
di che «i tratta. 

•— Dite, dite: vi ascolto. 

— Si tratta n.entemeno — dis¬ 
se d’Artagnan, abbassando la vo¬ 
ce — che dell’onore e forse della 
vita della regina. 

— Che co«a dite mai? — do¬ 
mando il s’gnor di Tréville guar- 
dando«i attorno per a««icurarsi 
che erano «oli, c r’conducendo poi 
uno «guardo interrogativo su 
d’Artngnnn. 

—- Dico, signore, che il caso mi 
ha fatto po«ses«ore di un «egreto.. 

— Che voi «orberete, io spero, 
g.ovanotto, sulla vo«tra vita. 

— Ma che devo confidare a voi, 
«ignore. perchè voi «olo potete 
aiutarmi nella missione ohe ho ri- 
vvuto o- ora ria Sua Maestà. 

- Que«?o «egreto e \o«tro° 

— No. «’gnore. c ’1 «cgrcv. del- 
’ i regina 

— Siete autorizzato da Sua 
Mae«ta a confidarmelo 0 

— No, signore, anzi mi è «tato 


nelle lacrime, nell’albumina del¬ 
le uova fresche ed in molti tes¬ 
suti animali, e che ha la pro¬ 
ni iota di dis’truggere vari batteri, 
«i e visto che certi batteri, dopo 
un pai titolare trattamento detto 
di a Ira li zza/ione, non si sciolgono 
in modo completo, ossia senza 
laccar tracce, come si riteneva, 
ma lasciano una specie di schele- 
tio, detto stroma, che non si co¬ 
lma con i coloranti usati in mi¬ 
ci o=copin e che conserva la for¬ 
ma otigtnnle del batterio. Questi 
lavon permisero di dedurre an¬ 
che i principi generali della di¬ 
stinzione biologica dei batteri 
otto l’azione di diversi fattori 
biolog’ci, fi a cui i fagociti. In 
tutti questi casi il processo di 
distru/.oue consiste nel fatto che 
dai batteri esce fuori il contenu¬ 
to. Rminngoro soltanto gli stro- 
rm, che sarebbero per cosi diro 
le «ombie» dei batteri. Lo stro¬ 
ma non è visibile nelle solite 
condizioni, ma si può os-eivaie 
•igei olnicnte noi pronai ari colo- 
iati con inchiostro di Cina ned 
quali, al posto dei baiteli, ùi os¬ 
sei \ ano dei punti vuoti. 

Il pi occaso di distruzione del 
batteri di cm si è detto, chiamato 
batterioliM, coincide bene con il 
noto fenomeno dell’emolisi del 
sangue in base al quale dai cor¬ 
puscoli ro.'-si del «angue, o eritro¬ 
citi. esce l’emoglobina, mentre 
rimane lo stroma vuoto. Fino » 
poco tempo addietro la batterio- 
lisi, che è molto simile alla emo¬ 
lisi. era giudicata diversa dalla 
emolisi, perchè si credeva che 
nella batteriohsl avvenisse la di¬ 
struzione totale dei batter.. 

Lo studio del processo di di¬ 
struzione dei bacilli della tuber¬ 
colosi dà una bella conferma del 
meccanismo del dissolvimento del 
batterio. 

L’idea di Calmette, cho ì bat¬ 
teri della tubercolosi non siano 
capaci di distruggeisi ncll’orga- 
numo animale, non è confermata. 

Noi suo lavoro sull’origine del¬ 
la tubercolosi, Koch aveva osser¬ 
vato che nei malati di tubeico- 
lo«i spe««o si riscontravano del 
gianuli neri in cellule giganti. 
Mecnikov descrisse la trasforma¬ 
zione dei batteri della tuberco¬ 
losi in piccole zolle color ambra. 

Negli esperimenti su alcuni 
animali assai poco suscettibili alla 
tubercolosi, ho trovato che ì ba¬ 
cilli delia tubercolosi, introdotti 
rei peritoneo dogli animali, dopo 
un certo tempo vengono distrut¬ 
ti. In conseguenza di ciò il siero 
di sangue acquista la pioprietà 
di sciogliere ì bacilli della tuber¬ 
colosi. N. P. Cracieva ha cr~ fa¬ 
tato che gli estratti di tessi! c- 
gh animali ai quali era stata ino¬ 
culata la tubercolosi presentano, 
in grado ancor maggiore, le pro¬ 
prietà distruttive nei riguardi del 
bacilli di Koch. Assai persuasi¬ 
vi sono gli esperimenti che mo¬ 
strano le modificazioni dei bat¬ 
teri della tubercolosi «otto l’azio¬ 
no di estratti, da me cVnmati 
a riputine ». All’esame microsco¬ 
pico si cedono dei mucchietti di 
» ombre » dei batteri che hanno 
perduto il loro contenuto, ed an¬ 
che il contenuto acido-resistente 
uscito da essi. Questo contenuto 
acido-resistente dei batteri della 
♦ubercolosi venne già sottoposto 
ossidazione e rappre«enta di- 
ver«e fasi di trasformazione m 
melanma (che è un picme’' , to 


anziano dell’Istituto di ricerche scien¬ 
tifiche o Alexander Titov per gli stu¬ 
di teoretici sulla chimi* "-ganlca 
e per gli studi sdentilici ..la nlrro 
genazione degli Idrocarburi e del loro 

deriiatL .colorante dei tessuti animali). Es- 

Biologia; Eugen Pavloskl. Oostan-!«o ha l’aspetto di grumi coloiafi 
fin Scrtnbin, il professore del’«fcm-|d: g ! allo, bruno e nero, d> vario 


do Istituto medico di Mo^oa Bogornz 
il membro dell’nccaUeniia delle scien¬ 
ze mediche JVstln Dlanalldze 

Geologia e g r ografa: Vladimir 
Obrukev, per il suo trattato sulla Si¬ 
beria, il prof. PafTengoltz per il suo 
laioro sulla geologia de'l'Armenia 
Un folto gruppo di ingegneri, dise¬ 
gnatori, operai e dirigenti di varie 
impre'e ha ricevuto 11 premio ^a- 


grandez/e e forme. La rissulina 
morirà un’azione distruttiva ana¬ 
loga sui batteri della tubercolo*! 
anche ncl!’o'”zanismo umano, e 
di questo fanno fede i risultati 
favorevoli di cura della tuoorco- 
losi umana mediante la ti«*u!rea. 

I. T. Chodukin ha descritto po¬ 
co tempo addietro il processo di 


lin per lo maggiori invenzioni a ìjliri del’e cellule batteriche sotto 

l’azione del batteriofago. usando 
per le me ricerche il microsco¬ 
pio elettronico. La cellula si gon¬ 
fia a gu «a d’upn bollicina, poi 
scoppia e da essa fuoriesce il 
protoplasma con numerosi gra¬ 
nuli. In «eginto alla successiva 
az'one del batteriofago non si 
vede poi altro che le * ombre > 
delle cellule con delle aperture 
nell'ini olucro cellulare. Q :c«te 
o~er\azioni confermano con nle- 
tzmente le nostre idee circa il 
processo di distruzione biologica 
dei batteri e degli eritroc.ti, 

N'. F. GAMALEIA 


miglioramenti radicali dei mt’odi di 
produzione. Grtgori Vop-ov, L“onicl 
Bosenblum. Mlkhall Markov o Vladi¬ 
mir Nekxoroscev. ingegneri dell Uf¬ 
ficio statalo per 11 cotone, e Grtgori 
Nlzovoy — direttore dell lmplanto di 
Tascelmasc, hanno ricevuto il pre¬ 
mio Stalin di prima ts«e per lì di¬ 
segno e la fabbricarlo o di una mac¬ 
china destinata alla raccolta del co¬ 
tone. 

Un premio di prima classe é reato 
Conferirò al disegnatore S»rgei Ilvu- 
scln per Io sue realizzazioni nel cam¬ 
po delle costruzioni aeronautiche. 

Tra I nuovi vincitori del premi Sta¬ 
lin figura un gruppo di contadini 
delle fattorie collettive e «totali 


raccomandato il riserbo p ù bs- ? 
soluto. 

— E perchè allora «tate per 
allontanarvi da que«to ri«orbo nei 
miei confronti? 

— Perchè, come v’ho detto, 
senzA di voi non pos-o far niente, 
e temo che voi mi r.fiutate il fa¬ 
vore che vengo a chiedervi, «e 
non «apete a quale scopo ve lo 
chiedo. 

— Serbate il vostro segreto, 
giovanotto, e ditemi che rosa de¬ 
siderate. 

— Desidero che voi ottoniate 
per me, da! signor des E««arts, 
una licenza di quindici giom\ 

— A partire da quando 0 

— Da questa notte stessa 

— Voi lasciate Parigi 0 

— Vado in mi««:one. 

—■ Potete dirmi do\e° 

— A Londra. 

— C’è qualcuno che abb.a in¬ 
teresse a non farvi arrivare al 
vostro scopo? 

— Il cardinale, credo, darebbe 
quel che ha di meglio al mondo 
per impedirmi di riuscire, 

—- E partite solo? 

— Parto solo. 

— In questo caso non arrive¬ 
rete oltre Bondy, ve lo dico io. 
fede dt Trevilie. 

— E perchè? 

— Vi faranno assassinare. 

— Sarò morto facendo il mio 
dovera. 


— Ma la vostra missione non 
sarà compiuta. 

— L’ vero — dis«e d’Artagnan. 

— Credete a me —■ continuò 
Tréville — nelle imprese di que¬ 
sto genere bi«ogna es«ere in quat¬ 
tro perchè uno arrivi. 

—■ Ah, a veto ragione, signore 
— d:--e d’Artagnan; — però, voi 
conoscete Athos, Porthos e Ara¬ 
rci e .«'■pete che po*«o contare m 
d. loro. 

— Renza confidare II segreto 
che io non ho voluto sapere? 

— Ci siamo giurati, una volta 
per tutte, fiducia cieca e fedeltà 
a tutta prova: d’altronde, poi po¬ 
trete dir loro che avete piena fi¬ 
ducia m me. e non vorranno es¬ 
sere p u diffidenti di voi. 

— Io po«so mandare a ognuno 
una licenza di quindici giorni, 
c-cco tutto: ad Athos, che è an¬ 
cora «offerente pc- la sua ferita, 
perchè vada alle acque di Forges, 
a Porthos e ad Aramis perchè 
seguano il loro amico che non 
possono abbandonare nelle con¬ 
dizioni in cui è. L’Invio di queste 
licenze «nrà la prova che io au¬ 
torizzo il loro viaggio. 

— Grazie, signore: siete infini¬ 
tamente buono. 

— Allora andate a cercarli im- 
rr.rdiatamente e si faccia tutto 
entro stanotte... 

(continua) 
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IN GRECI A 
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NON C’E’ SOLO CRONACA NERA 



Difendiamo 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4 . — La farsa elettorale 
in Grecia sta per avere inizio. Sui 
muri dell'Acropoli una mano ignota, 
sfuggendo alle ronde notturne della 
polizia fascista, ha relitto in calce 
le seguenti parole: « 1946 - 1950 : ele¬ 
zioni di Truman ». E il motto è pas¬ 
sato di bocca in bocca fra tdi operai 
delle fabbriche vigilate da plotoni 
di polizia, a Makronissos, nelle pri¬ 
gioni fra i 70.000 detenuti politici, 
nelle case dell’umile gente che nel 
silenzio piange 1 suoi figli caduti 
sulle montagne, le distruzioni, la 
spaventosa miseria, la fame cronica, 
la tragedia della Grecia martire. 
Un osservatore occidentale, compien¬ 
do una tournée elettorale in alcune 
contrade, ha dichiarato di essere 
inorridito dal quadro che gli si era 
presentato davanti: l’espressione 
stanca, le strade della Macedonia, 
della Tessaglia e del Peloponneso 
ancora disseminate di carogne di 
cavalli e di esseri umani morti nel¬ 
la « santa * guerra, come l’hanno 
chiamata i boia di Atene. Dovunque 
una miseria indescrivibile, in striden¬ 
te contrasto con il chiassoso andiri¬ 
vieni delle auto-propaganda, con la 
musica delle fanfare militari e con 
la ridda di manifesti dei ito par¬ 
titi e partitìni che si contendono il 
pasto elettorale. Triste e tristo pa¬ 
norama elettorale, questo che ca¬ 
ratterizza le « elezioni di Truman » 
in Grecia. Manca del tutto la parte 
migliore del popolo greco: il Par¬ 
tito comunista, il Partito agrario e 
il Partito radicale democratico, cioè 
manca tutto l’Eam, l’eroica organiz¬ 
zazione popolare che per cinque an¬ 
ni condusse vittoriosamente la lotta 
contro i nazisti e i fascisti, che rea¬ 
lizzò le prime grandi riforme sociali 
all’indomani della liberazione, che 
fino ad oggi ha rappresentato la 
stragrande maggioranza del popolo 
greco ìn lotta per la difesa dell’indi¬ 
pendenza nazionale contro l’imperia¬ 
lismo straniero. Secondo la legge 
marziale fascista del 27 dicembre 
1949 , infatti, tutte le sinistre sono 
state escluse dalla vita pubblica poi¬ 
ché * tutti i partiti e i movimenti 
che perseguono atti e idee contro la 
sicurezza dello Stato, il regime, l’or¬ 
dine sociale costituito e svolgono 
ogni sorta di propaganda in questo 
•■enso, sono considerati al bando del¬ 
la nazione e i loro membri sono pu¬ 
niti con il carcere a vita o con la 
pena di morte*. Difatti 70.000 de¬ 
mocratici rinchiusi nei campi di 
concentramento di Makronissos — il 
Dakau greco —, di Juria, di Ikaria, 
stanno a dimostrare che questa leg¬ 
ge viene applicata senza riserve. 

Un migliaio di detenuti, alla vigi¬ 
lia delle elezioni, per scopi propa¬ 
gandistici sono stati « amnistiati ». 
In realtà sono stati condotti solo 
fuori a prendere una boccata d’aria, 
sotto la sorveglianza della polizia, 
mentre gli altri restano dentro. I 
monarco-fascisti danno però loro 
la libertà di « votare in prigione ». 
Sono state distribuite loro tutte le 
schede, che dovranno poi restituire, 
esclusa la prescelta, ai loro secon¬ 
dini. 

Cosi « voterà » domenica il vero 
popolo greco. Veniamo agli altri. 
3.000 candidati, no partiti che si 
contendono i 250 seggi parlamentari 
in palio. Questo numero impressio¬ 
nante di partiti e partitìni in un 
paese cosi piccolo come la Grecia 
serve a dare una tinta liberale e co¬ 
stituzionale alle elezioni. In realtà 
esso è un sintomo del fenomeno di 
corruzione, di decomposizione della 
classe dirigente greca. 

I due partiti storici, quello popu¬ 
lista di Tsaldaris e quello liberale 
di Venizelos, si sono sgretolati in 
decine di piccoli partitìni, apparen¬ 
temente indipendenti l’uno dall’al¬ 
tro, ma in realtà tutti finanziati dai 
tre veri padroni della Grecia di og¬ 
gi: gli industriali Katsambas, Bo- 
dossakis e Athanasiatis, gli stessi 
che nelle elezioni del 1946 finan¬ 
ziarono la campagna anticomunista 
e buona parte della guerra civile. 
Ma le fila del giuoco stanno ancora 
più in alto. Esse risalgono al cosi¬ 
detto conflitto Tsaldaris-Papagos 
che portò alla crisi governativa del 
f. gennaio scorso, alle dimissioni di 
T-aldaris e alla nomina del nuovo 
primo ministro Tcotokis. All indo- 
: uni della battaglia del Vitsi e del 
Grammos si delincarono due cor¬ 
renti in seno alla cricca di Atene, 
una facente capo a Tsaldaris, favo¬ 
revole al mantenimento dell’attuale 
regime di corruzione parlamentare, 
e l’altra corrente facente capo al¬ 
l'aspirante dittatore Papagos, che 
seguiva la direttiva americana della 

* stabilizzazione » della situazione 
greca con l’instaurazione di una dit¬ 
tatura militare. 

Gli americani desiderano, dopo la 
guerra civile, «stabilizzare* la si¬ 
tuazione greca in vista delle loro 
esigenze, per fare del paese dissan¬ 
guato una piazza d’armi sicura per 
i loro piani bellicisti. 

• Ma la reazione del gruppo di 
Tsaldaris fu violenta, ed impedì la 

j immediata attuazione del progetto. 

[ Si venne, allora, ad un compromes- 
: o. Tsaldaris fu tolto di mezzo, ma 
Papagos rinunciò, per il momento, 
a prendere direttamente il potere e 
lece nominare provvisoriamente pri¬ 
mo ministro una figura di secondo 
piano come Tcotokis. 

| Questi ebbe il compito di prepa- 

| rare le attuali elezioni. Intanto gli 
americani, Papagos e gli industriali, 
di comune accordo, operavano la 
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Clli oporai della « Tudinì e Talenti» sistemano la pompa elettrica per prosciugare il pozzo della 
morte. Il tentativo di ieri sera è fallito per insù!ficienza di corrente. A sinistra il capo della Mobile 

assiste impaziente ai lavori 


A Primavalle i bambini gioca¬ 
no. Continueranno a giocare su 
quei prati che hanno t-. noto na¬ 
scosto un segreto e ne nascondo¬ 
no degli altri. In uno di quei pra¬ 
ti c ono siati rinvenuti rii indu¬ 
menti stracciati della piccola An- 
nareìhi, uccisa c trascinata di not¬ 
te sull’erba, e gettata in un pozzo 
solitario. 

Attorno al cao’averino della pìc¬ 
cola \nna, attorno al pozzo, po¬ 
che ore dopo la spaventosa sco¬ 
perta c’era la gente di Primaval- 
le. C’erano i bimbi di Primavalle 
che avevano smesso di giocare e 
avevano fatto una gran corsa fin 
lassù, e se ne stavano con gli oc¬ 
chi sgranati, dietio le gambe dei 
grandi che li respingevano perchè 
non vedessero E poi sono tornati 
a giocare, con i piedi nudi, le 
guance rosse per la tramontana 
che spazzava 'e nubi. 

Forse un mostro si aggira per 
la borgata, forse una bestia uma¬ 
na si nasconde tra i cespugli! 
Questo st dice a Roma, ma a Pri- 


“NON AVEVO MAI VISSUTO UN MOMENTO SÌMILE 


Il commovente racconto del vigile 

eh© ©strasse dal pozzo i resti della bambina 


“ Quando alla sera sono tornato a casa mia moglie mi ha fatto molte 
domande, ma certe cose alla moglie non si possono raccontare rr 


Dopo avere estratto dal pozzo 
la salma della bambina di Prima» 
ralle il vigile del fuoco Anseimo 
Gallinella è rii:—;sto m caserma fi¬ 
no al pomeriggio di ieri. A casa lo 
aspettavano la moglie e tre bam¬ 
boli: due femmine, una di none 
anni e una di due. E un maschiet¬ 
to, Carlo, di otto anni. 

In caserma Gallinella ha dormito 
un po’ meno del solito: fino a tar¬ 
da notte ha parlato della «cosa» 
con i compagni e con qualche gior¬ 
nalista. Ne ha parlato senza sfor¬ 
zo, come di un dovere compiuto 
con piena consapevolezza, anzi vo¬ 
lontariamente. Alle due del pome¬ 
riggio il suo turno c scaduto ed è 
venuto il momento di tornare a ca¬ 
sa. Ma ci descriverà lui stesso que¬ 
sto momento Ce lo descriverà 
quando saremo arrivati alla fine 
del lungo racconto che Gallinella 
ha fatto esclusivamente a noi, del¬ 
l’Unità, ieri nel pomeriggio in una 
autorimessa di Via Urbana. 

Gallinella aveva le mani unte di 
grasso e stava aggiustando una 
ruota d’automobile. E’ stato atten¬ 
to alle nostre domande, preciso nei 
particolari delle risposte Come Un 
uomo dotalo di molla consapevo¬ 
lezza; anche nel tono della voce 
si sentiva il temperamento riflessi¬ 
vo, l'uomo equilibrato e sereno di 
fronte ad ogni evenienza. 

a Alle undici di ieri mattina — 
ci ha detto il vigile Gallinella — 
siamo stati avvisati in caserma che 
dovevamo uscire in perlustrazione, 
con tutti i mezzi che potessero ser¬ 
vire per compiti non meglio defini¬ 
ti dj ricerca. Il carro che abbiamo 
preparato conteneva prima di tut¬ 
to un verricello a mano, poi ram¬ 
poni, /uni di varia misura e lun¬ 
ghezza. autoprotettori, cioè appa¬ 


recchi per la perlustrazione nei 
pozzi: si tratta di un sacco polmo¬ 
nare che contiene ossigeno. L’auto¬ 
protettore — ha spiegato con pre¬ 
cisione Gallinella — permette — a 
differenza delle comuni masche¬ 
re — una respirazione indipenden¬ 
te, senza filtrare l’aria atmosferi¬ 
caLo avevamo interrotto per 
chiedere schiarimenti. 

Ora egli riprende: » Portavamo 
anche lanterne. Siamo partili alle 
dodici c un quarto, diretti al Com¬ 
missariato di Primavalle. Qui un 
commissario si è messo subito a 
nostra disposizione con alcuni agen¬ 
ti. Ci hanno condotto dapprima in 
un a « marrana », un luogo dove in 
certe stagioni l’acqua ristagna, ma 
che adesso è tutto asciutto. Qui ab¬ 
biamo perlustrato per circa cento 
metri un cunicolo tanto stretto che 
abbiamo dovuto percorrerlo carpo¬ 
ni. Ma non s’è trovato nulla. Poco 
distante dalla marrana, c’era un 
pozzo in mezzo a un prato e abbiamo 
ispezionato anche quello. E’ un poz¬ 
zo lasciato aperto a fior di terra, in 
condizioni assai pericolose, senza 
nessuna protezione. E’ profondo 
dieci metri. Finita anche questa per¬ 
lustrazione siamo tornati sul nostri 
passi e sulla strada abbiamo in¬ 
contrato il nonno di Annarella. Ve¬ 
niva avanti con un fucile da caccia 
•n ispalla, l’espressione stanca. Era 
andato al commissariato e gli ave¬ 
vano detto di venire a cercarci. 
Dapprima abbiamo creduto che fos¬ 
se uno dei tanti che laggiù preten¬ 
devano di fornirci indicazioni sicu¬ 
re e poi non era vero niente. Ci 
condusse a tre chilometri, circa, di 
distanza e Qui ci indicò l’apertura 
di un pozzo: aperto il chiusino me¬ 
tallico, tutti noi abbiamo sentito 
l'odore del cadavere. 


Allora il Vice Brigadiere Berna- 
bucci mandò per primo il vigile 
Scottovi, con l'autoprotettore, a fa¬ 
re un sopraluogo. Scalioni arrivò 
alla superficie dell'acqua, scorse 
una figura umana galleggiante e 
diede subito il segnale per essere 
riportato in superfìcie. Disponem¬ 
mo i mezzi per il ricupero: un telo 
cerato legato alle quattro estremi¬ 
tà. I vigili Scattoni e Bozzetti si 




A colloquio con Barranco 
sul luogo della tragedia 


(Continuazione dalla prima pagina) 

« Indagheremo ancora a lungo, 
Ricostruiremo minuto per minuto 
le mosse di quest’uomo. E se ci 
convinceremo che è colpevole, do¬ 
vrà parlare ». 

Barranco ha detto quest’ultime 
parole con accento di assoluta sicu¬ 
rezza. Senza iattanza, anzi con pa¬ 
cata freddezza. Non c'è da dubitare. 
Se l’Egidi è colpevole, confesserà. 

Ora eravamo proprio sul punto 
dove sono state trovate la borsa e 
la bottiglia deH’olio. Barranco mi 
ha indicato i due pozzi. Ho osserva¬ 
to che quello dove è stata trovata 
Annarella è il più lontano. Ci siamo 
scambiati una occhiata . « Strano, 
no? » mi ha detto Barranco, con una 
smorfia di stizza. 

Poi siamo ritornati vicino al poz¬ 
zo della morte. Gli operai si af¬ 
fannavano intorno ai loro apparec¬ 
chi. ma non c’era niente da fare, 
la corrente era troppo debole, forse 
perchè era sera e tutti gli utenti se 
ne stavano servendo. 

Ho scambiato qualche parola con 
Sii operai. Erano tutti motlo com¬ 
mossi. Si sono offerti di lavorare 
gratis c così pure l’ingegnere. E’ 
già stato designato colui che dovrà 
scendere nel pozzo prosciugato, per 
cercare l’arma del delitto. Si chia¬ 
ma Raul Montagna. Nel pozzo ci 
sono se ; o sette metri cubi d’acqua. 
Ci vorranno tre quarti d’ora per 
vuotarlo, se tutto andrà bene. Era¬ 
no le 18.50 quando l’ultimo tenta¬ 
tivo è stato sospeso. Non c’era da 
far altro che ri’ornare in città. 

Alle 20.20 il Questore, avvicinato 
dai giornalisti, ha dichiarato te¬ 
stualmente: « Forse domani sera ci 
saranno novità sul delitto ». 

Alle 20.20 Barrar.eo ha concesso 
a tutti i giornali di fotografare la 
madre di Annarella. F.’ stata una 
scena che avrei preferito non ve¬ 
dere. Gli agenti hanno fatto usci¬ 
re la donna dalla camera di sicu¬ 
rezza. Tutte le macchine dei foto- 
repcrters, tutti gli occhi avidi dei 
cronisti erano puntati sulla porta 


dalla quale ora sarebbe uscita la 
sciagurata. Quando è apparsa, pal¬ 
lida come una morta, piccola, spa¬ 
ruta, magrissima, con i capelli radi 
e grigi, con il suo volto privo di 
espressione, con i suoi occhi spenti, 
mi è tornato in mente il corpo del¬ 
la figlia, come lo avevo visto l’altro 
ieri, sulla barella della Polizia Mor¬ 
tuaria. E la pena è stata ancora più 
profonda, la pena per la miseria, 
per la degradazione di questa po¬ 
vera, misera donna di 35 anni. 
Trentacinque anni! Ne dimostra 
sessanta! 

Ha tentato di nascondersi la fac¬ 
cia con le mani, di voltarci le spal¬ 
le. Si è sentita la voce dura di Bar¬ 
ranco: «Andiamo. Marta. Non fare 
tante storie!». La donna ha repli¬ 
cato con voce fioca: « Andate a 
prendere l’assassino, a me lasciate¬ 
mi in pace, io sono la madre ». 

Poi l’hanno portata via e la por¬ 
ta si è chiusa alle sue spalle. 



alle gambe. Poi tornai aliti super¬ 
fìcie. Il recupero fu semplicissimo. 

Mentre ini toglievo gli stivaloni 
e i pantaloni, tutti bagnati — mi 
ero immerso infatti fino all'ingui¬ 
ne — udii tl nonno di Annarella 
scoppiare in singhiozzi. Gridava: 
« Armare, povera Annarella mia, 
t’ho fatta grande...», lo mi avvolsi 
le gambe vi un impermeabile, sa¬ 
lii sti una macchina della pulizia e 
tornai in caserma 

Al punto più drammatico del rac¬ 
conto, Gallinella ha interrotta il la¬ 
voro e la sua voce ha lievemente 
tremato in gola. Alla fine, il vigile 
ha ripreso con mossa brusca il 
martello di legno e in quattro col¬ 
pi violentissimi ha fatto entrare 
il cuscinetto a sfere nel perno del¬ 
la ruota. Gesto in cui si è sfogata 
tutta la nostra emozione e quella 
di altre persone degli usci vicini 
che si erano affacciati sulla soglia 
dell'autorimessa, per assistere al¬ 
l’intervista. Allora qualcun altro 
si è messo a fare domande e l’incu¬ 
bo di quella cosa orrenda si è un 
poco dissolto. Gallinella era torna¬ 
to subito calmo, dopo le quattro 
violente martellate. 

« Ho visto tanti altri cadaveri di 
affogati — egli ha detto —. Fa 
parte del nostro mestiere di vigili 
del fuoco: frugare nell’acqua alla 
ricerca degli annegati, come an¬ 
dare tra le rovine dei bombarda- 
menti. Durante la guerra mi sono 
capitati tanti casi di questo ge¬ 
nere; allora trovavamo i morti sot¬ 
to le macerie. Ma la morte era al¬ 
l’ordine del giorno e quasi non ci 
facevamo più caso. In dodici anni 
di servizio non ho mai visto un 
caso come quello della bambina di 
Primavalle. Vi garantisco che non 
st pud immaginare che cos’è. 

Poi ci ha parlato del suo ritorno 
a casa, in due parole: - Ho pran¬ 
zato e sono venuto qui. Mia mo¬ 
glie mi ha fatto molte domande, ma 
certe cose alla moglie non si pos¬ 
sono dire-. 


SAVERIO TUTINO 


L’alleanza giovanile 


per Bert Williams 


Il Vìgile del Fuoco che ha 
estratto Annare la dal pozzo 


calarono a loro volta, » imbragati » 
co! telo cerato, ma non fu loro 
possibile ripescare la povera sal¬ 
ma. Allora chiesi di scendere io: 
ero emozionato, ma mi sentivo si¬ 
curo. Non volli nè autoprotettore, 
nè telone. Scesi con due soli cor¬ 
dini. Erano le 16.30 e il sole ben 
alto, in un’atmosfera chiarissima, 
illuminava bene la zona fin nell’in¬ 
terno del pozzo. Toccando l'acqua 
vidi la povera bambina galle Odia¬ 
re bocconi, con la parte inferiore 
del corpo completamente scoperta. 
Le passai un cordino sotto le ascel¬ 
le e feci una prima legatura; il se¬ 
condo cordino Io legai strettamente 


PARIGI, 4. — In seguito alle 
proteste che da tutti i paesi del 
mondo erano state inviate al Go¬ 
verno francese per la minacciata 
espulsione dal territorio della Re¬ 
pubblica di Bert Williams, il gio¬ 
vane australiano Segretario della 
F.M.G.D., il Ministro degli Interni 
aveva revocato l’infame ordine. 

Oggi però è stato nuovamente 
comunicato a Williams, che date le 
sue idee estremiste, il suo sog¬ 
giorno in Francia non è gradito, 
e gli è stata comunicata l’ordinan¬ 
za di espulsione. 

Contro questa sanzione, si sono 
levate nuovamente vibranti prote¬ 
ste. Il Comitato Esecutivo dell’Al¬ 
leanza Giovanile Italiana ha invia¬ 
to, a nome di tutta la gioventù 
democratica, un telegramma dj so¬ 
lidarietà al giovane Williams e alla 
Segreteria della FNIGD. 


Gli obiettivi degli “amici per il *50 


Un» mozione del Comitato Nazionale Amici dell’Unità 


risoluzione dei dui partiti storici 


reazionari. La dispersione dei parti¬ 
ti deve favorire la dispersione di vo¬ 
ti. Ciò sarebbe il pretesto per Re 
Paolo, aU’indomani delle elezioni, 
di constatare la inesistenza di una 
maggioranza parlamentare solida, di 
sciogliere il nuovo parlamento e, di 
qui, la necessità di una dittatura 
militare con a capo Papagos. 

CARMINE DE LIF8I8 


ERRATA-CORRIGE 

Per errore del proto, nell’articolo 
del compagno Giuseppe Berti sulla 
rivalutazione del rublo da noi pub¬ 
blicato ieri è stato scritto che « il 
guadagno totale annuo che la popo- 
azione ricava dalia diminuzione dei 
prezzi in questiona viene calcolato 
nel comunicato governativo, a 110 
miliardi di rubli, cioè a circa 1650 
miliardi di lire italiane ». Trattasi 
invece di 1 G S. n miliardi dj lire ita¬ 
liane. 


Si è riunito a Roma il Comitato 
Nazionale della Associazione Amici 
de l’Unità per esaminare il lavoro 
svolto ed il piano di attività per 
il 1S50. 

Il compagno Amerigo Terenzt, 
segretario Nazionale della Associa¬ 
zione, ha svolto un’ampia relazio¬ 
ne. Da essa è risultato che, nel¬ 
l’anno 1949 la diffusione de l’Unità 
è aumentata rispetto al 1948 di 
37.229.356 copie. 

Alla relazione di Terenzi è se¬ 
guita una relazione del compagno 
Brambilla, su alcuni aspetti orga¬ 
nizzativi del piano dell’Associazio¬ 
ne per il 1950. 

} Al termine della riunione è sta¬ 
ta approvata la seguente mozione: 

« It Comitato Nazionale dell’As¬ 
sociazione « Amici dell’Unità », 
riunitosi il giorno 3 marzo 1950 per 
esaminare i risultati dell'attività 
svolta nel 1949 e per discutere U 
piano di propaganda e di organiz¬ 
zazione per il 1950, ha preso atto 
con viva soddisfazione dei risul¬ 
tati imponenti raggiunti dalla dif¬ 
fusione dell'Organo Centrale del 
Partito nel 1949: risultali dovuti 
orincipnlmenle all’impegno e al 
sacrificio degli «Amici» di tutta 
Italia. 


«Nel 1949 sono state diffuse 
37.229.356 copie m più del 1945. 
E’ onesto il grande contributo dato 
dagli «Amici» alla battaglia per 
la difesa della pace e del diruto 
all'er.stenza dei lavoratori. Ques’a 
è stata la barriera elevata contro 
la stampa dei nemici del popolo, 
seminatrice di menzogne, di odio 
e discordia tra gli italiani. 

« I! Com ( tato Nazionale ind’ea 
agli « Amici » di tutta Italia i <e- 
guent- obiettivi per il 1950. 

a) portare l’aumento comples¬ 
sivo delie copie, nei confronti del 
1948, a 50.000.000; 

b) organizzare almeno in ocn ; 
Sezione del Partito un gruppo dì 
..Amici dell’Unità »; 

c) reclutare nuovi Amici del¬ 
l’Unità e attivizzare un numero 
sempre maggiore di diffusori; 

d) moltiplicare gli sforzi per 
migliorare la diffusione negli sta¬ 
bilimenti e negli altri luoghi di 
lavoro, organizzando nuovi gruppi 
e comitati di «Amici». 

* Il Comitato Nazionale invia il 
piu caloroso saluto ai minatori del 
«acino carbonifero del Valdarno 
che da anni lottano con >enacia 
per la difesa del loro diritto alla 


vita, contro il bieco egoismo dei 
padroni. I compagni minatori del 
Valdarno, nonostante le cond.zioni 
di estrema miseria in cui sono stati 
gettati, continuano a ritirare le 
stesse copie dell’Unità di quando 
non esisteva disoccupazione nella 
zona; saluta inoltre i braccianti del 
Fucino, i contadini della Calabria 
e le maestranze delia S Giorg o 
di Genova, che combattono per 
affermare il loro diritto al lavoro: 
« *pr.me la sua sol.danetp aj airi- 
eent- democratici di Nuoro, minac¬ 
ciati di arresto perchè schierati »r. 
difesa dei diritti de? lavoratori 
sardi. 

« Il Comitato Nazionale, mentre 
addita ad esempio i comitati pro¬ 
vinciali degli «Amici del* Unità » 
d: Modena. Bologna. Campobasso e 
Siene per le posizioni di primato 
che mantengono nella d.ffucone 
ringrazia gli «Amici» di tutta 
Italia per il lavoro da es« svolto 
dorrà e li incita ad impegnarsi a 
fende e tn ranghi più folti oer le 
grandi vittorie del 1950; vittorie 
che dovranno restringere sempre 
"iù il campo di azione della stampa 
•eazionarla e oscurantista, perchè 
rionfl nel nostro Paese la verità 
e II giustizia ». 


mavalle l bambini continuano a 
giocare. Nessuno può impedir loro 
di giocare. Sono tanti i bimbi di 
Primavalle; ma chi li controlla? 
Il padre lavora e lavora, esce la 
mattina e cammina a piedi verro 
una fornace o verso una lontaia 
fabbrica, la madre lavora e la¬ 
vora, viene a Roma a fare la la- 
vancia ; a fino a notte. Lavorano 
troppo, o troppo poco: avviliti 
dalla disperata mancanza di la¬ 
voro. stanno nelle case, nelle ba¬ 
racche di Primavalle. E il delitto 
li ha colpiti come una frustata. 
Guardano i giornalisti che sono 
calati su Primavalle, e scendono 
dalle macchine, si guardano intor¬ 
no e 60 ne vanno in giro per i 
campi, osservando le cose. Mai la 
gr”te rii Primavalle aveva visto 
tanti giornalisti. Non erano ve¬ 
nuti a vedere Primavalle, a ve¬ 
derne !*» miserie ed i dolori. So¬ 
no venuti oggi a vedere una mi¬ 
seria ed un dolore che la gente 
di li vorrebbe quasi nascondere, 
con ostilità. 

Perchè c’è qualche cosa, in que¬ 
sto delitto atroce, di cui a Roma 
non si parla. La cattiva miseria, 
l’angosciosa stanchezza che tra- 


II 2 marzo 1950 si è riunito, presso la Sede Centrale di 
Roma, il Consiglio d*Amministrazione della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro per deliberare in merito al Bilancio rela¬ 
tivo all’esercizio 1949, approvato nelle seguenti risultanze: 


ATTIVO 


Cassa e somme disponibili 
Buoni del Tesoro ordinari 
Titoli di Stato, obbligazioni e azioni 
Riporti attivi 
Anticipazioni attive 
Portafoglio cambiario 
Banche e Corrispondenti - Saldi debitori 
Conti correnti ordinari ed agrari - Saldi 
debitori 

Debitori per cauzioni, fidejussionì, accet¬ 
tazioni, ecc. 

Partile varie e conti diversi » Saldi de¬ 
bitori 

Partecipanti al capitale - per quote da 


74.329.432.077 

18.669.210.001) 

4.344.852.644 

2.001.844.629 

5.458.766.840 

57.548.388.253 

22.253.119.857 


> 77.830.605.378 


» 18.452.472.047 


485.075.879 


versare 

Partecipazioni 

vane 


101.900.000 


alle Sez.ionl annesse 


Immobili - Mobili - Impianti 
Valori dt terzi in deposito 
Conti speciali garantiti 
Conti di previdenza del personale e Fon¬ 
do di quiescenza - Titoli della Banca 
depositati a garanzia 


» 337.960.341 

» 1 

> 41.348.774.900 

> 11.652.747 


> 4.042.815.194 


L. 327.216.870.787 


scino verro un limite che non si 


può superare. Occorre guardare a , 
fondo nel delitto di Primavalle, i 
guardare a fondo questa gente e 
sentire con loro questa tragedia. 
Occorre dire, con vergogna o sen¬ 
za, che queste cose possono acca- 
cere, e purtroppo sono accadute. | 
Occorre compì endere che i per-l 
sonaggi di questa tragedia roma¬ 
na sono gente che è stata trasci¬ 
nata ad una inaudita violenza di 
sentimenti e di azioni da un mon¬ 
do che li respinge. 

Quante persone vivono a Pri¬ 
mavalle? Il Comune non lo sa, 
non li ha mai contati. Sono tren¬ 
tamila gli abitanti di Primavalle. 
Ma loro cren'ono di essere cin¬ 
quantamila. Credono di essere in 
tanti, perchè sono troppi. Fu co¬ 
me una emigrazione che li spin¬ 
se in questa borgata. La grande | 
citt imperiale li respinse dalle 
loro case, e se ne liberò. Dette 
loro la beffa di quelle case popo¬ 
lari che sono sovraccariche di fa¬ 
miglie in aumento, diede loro le 
baracche di mattoni, tra cui sof¬ 
fia il vento. Dette loro il «dormi¬ 
torio », che ormai ha i suoi in¬ 
quilini fissi, i quali ne escono la 
m->*tina aP’alba cacciati via men¬ 
tre dormono ancora, e vi rien¬ 
trano la 6 era, dopo aver vagato 
:n un paesaggio ostile. 

La gente di Primavalle è forte, 
e sa resistere alla congiura. Re¬ 
siste senza vertigine davanti al¬ 
l’abisso, e si solleva a forza di 
gomiti, con i denti, aggrappando¬ 
si alla dignità di essere uomini, 
anche quando il mondo non 
vuole. 

Ma I personaggi di questa tra¬ 
gedia. coloro ì cui volti sono og¬ 
gi sulle prime pagine dei giorna¬ 
li, costoro non hanno resistito. Si 
sono lasciati trascinare via dalla 
corrente insidiosa. I loro volti so¬ 
no segnati, e parlano di avvili¬ 
mento, di degradazione. 

La bimba, la povera vittima au 
cui Primavalle e Roma piangono. 
Una bimba non più bimba, cre¬ 
sciuta troppo presto, con gli oc¬ 
chi troppo aperti su una vita ne¬ 
ra. Un senso di angoscia deve, aa- 
sal ; re quando si debbono guarda¬ 
re con occhi da cronista i rappor¬ 
ti tra la bimba, la vittima, e la 
madre. La bimba « sapeva *. La 
bimba « aveva parlato », aveva 
guardato e controllato la vita 
compromessa di sua madre. La 
bimba forro aveva assistito ai 
rapporti della madre con l’aman¬ 
te. E’ questa la vita di una bim¬ 
ba? Non chiudiamo gli occhi di 
fronte a questi fatti. Apriamoli 
bene e domandiamoci se è giusto 
che questa Già vita di una bimba 
romana. Annarella viveva in una 
casa stretta, tra le liti, le urla 
e gli improperi osceni. A due pas¬ 
si di distanza c’era l’amante della 
madre. E li vicino, ancora, c’era 
' l’Egidi, in quella cantina dove 
Annarella aveva cominciato a re¬ 
carsi troppo spesso. « Non era più 
una bimbetta con le trecce» di¬ 
ceva lo spregiudicato fratello. 

Dall’altra parte la madre. Sifi¬ 
litica al terzo stadio. Non ha bat¬ 
tuto ciglio per la scomparsa della 
figlia. Non ha pianto di fronte 
alle tristi spoglie. E’ lei l'assassi¬ 
na? E’ terribile pensarlo. Ma è 
tremendo anche pensare che una 
donna di trentacinque anni ne 
debba dimostrare cinquanta sol¬ 
tanto perchè vive a Primavalle. 
E il gioco del sospetti rimbalza 
tra la madre e l’Egidi. Delitto fa¬ 
miliare? Delitto sessuale? 

Domani, speriamolo, sarà fatta 
luce. Il dottor Barranco se ne an¬ 
drà a dormire tranquillo, e avrà 
meritato il riposo. I giornalisti di¬ 
ranno che avevano ragione loro. 
Ma poi? Ci metteremo una pietra 
sopra e passeremo all’ordine del 
giorno? Dovremo aspettare un al¬ 
tro delitto per tornare a Prima- 
valle? 

Onesto non è lecito. La gente di 
Primavalle ha pianto Annarella, 
come non ha saputo fare sua ma¬ 
dre. Noi abibamo pianto con lo¬ 
ro ìa morte di una bimba. Ma non 
avremo fatto nulla se avremo por- 
tfito soltanto fiori e lacrime alla 
• Nebbia ». Dobbiamo portare tut- 
t. sulla tomba della piccola An- 
fiarella la promessa di tornare a 
Primavalle. E non per fare della 


PASSIVO 


Capitale 

Riserva ordinaria 


L. 1.150.000.000 
> 1.150.000.000 


Fondo quiescenza e Conti previdenza del 
personale 

Depositi, conti correnti e conto di corri¬ 
spondenza 
Assegni circolari 
Anticipazioni passive 
Cedenti effetti per l’incasst. 

Cauzioni, fidejussionì, accettazioni ecc. 
Partite varie e Conti diversi - Saldi cre¬ 
ditori 

Risconto dell’attivo 
Utile netto 


L. 2.300.000.000 


> 4.242.589.647 


208.933.063.970 

12.010.467.179 

7.313.306 

15.726.129.134 

18.452.472.047 


> 18.092.830.025 

> 1.744.043.765 

» 304.718.873 


Depositanti di valori 

Conti vincolati a garanzia di conti speciali 
Titoli della Banca - a garanzia dei Conti 
di previdenza del personale e del Fon¬ 
do di quiescenza 


L. 281.813.627.946 


41.348.774.900 

11.652.747 


4.042.815.194 


L. 327.216.870.787 


La relazione presentata dal Direttore Generale ha illu¬ 
strato i vari aspetti della gestione, 1 cui tratti salienti si 
possono così schematizzare: 

— l’indirizzo generale di attivo intervento creditìzio è 
stato proseguito con consapevole decisione a sostegno delle 
forze produttive del Paese; il volume del crediti in essere 
— pur concessi con attenta discriminazione delle qualità 
delle richieste — è andato quindi progressivamente cre¬ 
scendo, fino a toccare al 31 dicembre 1949 l’importo glo¬ 
bale di oltre 147 miliardi di lire, con un aumento nell’anno 
di quasi 45 miliardi (pari al 44 per cento); 

— correlativo ò stato l’incremento dei depositi risul¬ 
tato in oltre 54 miliardi e quindi maggiore di quello avu¬ 
tosi nel 1948 (52 miliardi); in tal modo la massa fiduciaria 
giungeva a fine 1949 e quasi 209 miliardi, importo supe¬ 
riore di 84 volte a quello del 1933; 

— anche la circolazione degli assegni circolari segnava 
un ulteriore sviluppo (del 16 per cento), superando al 31 
dicembre i 12 miliardi. 

Dopo avere, tra l’altro, effettuato il totale ammorta¬ 
mento degli immobili di proprietà e delle spese per siste¬ 
mazione di sodi, eseguito congrui stanziamenti per le par¬ 
tecipazioni. costituito notevoli accantonamenti a fronte 
della massa degli impieghi e dei titoli, e incrementate di 
925 milioni il fondo di quiescenza dpi personale, la ge¬ 
stione 1949 ha presentato un utile netto di L. 304 milioni 
(aumento del 24 per cento sul 1948). Tale utile consente 
l’assegnazione dì un dividendo del 6 per cento al capitale 
e un ulteriore rafforzamento della riserva rhe. dopo la 
approvazione del bilancio, sale a L. 1.320.000.000. supe¬ 
rando la cifra del capitale (L. 1,150.000.000). 

All’attività della Banca si è accompagnata, negli spe¬ 
ciali settori di competenza, l’opera delle cinque Sezioni 
Annesse (Sezione di Credito Fondiario - Sezione di Cre¬ 
dito Cinematografico - Sezione di Credito Alberghiero e 
Turistico - Sezione di Credito alle Medie e Piccole Indu¬ 
strie - Sezione di Credito alla Cooperazione); opera che 
ha nel complesso esteso i suoi utili apporti integratori e 
si è conclusa con apprezzabili risultati economici. 
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DEPOSITO DI ROMA « TEL. 830036 
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Razionale associazione 


di Vitamina C * Chinino per la 


prevenzione e la cura 


dello INFLUENZA 


cronaca nera. 


TOMMASO CHIARETTI 


Favorevole contratto 

conquistato dalle tabacchine 


e dei RAFFREDDORI 


E* stato raggiunto raccordo per II 
contratto nazionale delle maestranze 
tabacchine. Le tabacchine hanno otte¬ 
nuto: 

a) un aumento salariale che svi 
'oro clrrisposto sotto forma di gior¬ 
nata mensile di ferie, oltre quella 
gli prevista; b) raumento degli asse, 
cnl familiari nella misura di I» *• al 
domo per ciascun figlio; e> Il miglio¬ 
ramento di alcune norme contrat¬ 
tuali: d) Il riconoscimento di altre 
Jue feste settimanali. 

La decorrenza deU’anraento salarla 
e ha effetto dall’Inizio della campa¬ 
gna in corso; la decorrenza deU’ao- 
■nrnto per (Il assegni ha affetto Dii 
l, novembre ’*>• 


L'Arrma rmf forimi» h difeso or gamie ho o mot 
contempo agendo specificamente sol oitmo rafia ro¬ 
tata senta a rrecare dm no mlTorganismo gaarisee 
rapidamente ogni formo rnflaeniale o la previene 
so i ancora in raro ha ritma. 


t/n 

Prevenire e piu 
utile che curare,, 


(Autl M. 96,m del 14-1-960) 
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Pafl. 5 — 1 « L'UNITA’ » 


Domenica b marzo iàoO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UNA INIE RROGAZIONE Di NAIOLI y n appello dì MalÌk PER U SECOND A VOLTA DAL TRIB UNALE DI ROMA 

Le violenze poliziesche per 8 ^ 9reci La costituzione di parte civile 

m > ■ a ■ g a di fucilare dirigenti sindacali • J " ■ pa I 

contro gli universitari ...respinta per la Sacra Ma 

presentante permanente dell’U.R.8.8. I _I_ 


uuiiii u un umvMioiiuii new tour. 4 (tom). - n »p. i L/uinwuu irvi iu ulivi u iivui 

presentante permanente dell’U.R.8.8. I I 

—... — ... . presso le Nazioni Unite, Mallk, ha " 

H . » , il .. . « Inviato il seguente telegramma al E’ «tato ripreso Ieri mattina alla ti; 1 due difensori <31 Ingrao, avvo- 

compagno lVlarZl SOll6Clta 11 paga* segretario delle Nazioni Unite Trygve XII Sezione il processo per diffa- cali Paone e Sotgiu, hanno battuto 
, - . .. Ue: mazione intentato dalla Sacra Ro. in breccia l’assurda pretesa della 

mento degli arretrati al pensionati « H ° appreso da Londra che, su ta contro il nostro direttore Pie. Sacra Rota. Dopo la discussione 
^ “ sentenza della Corte suprema di Ate- tro Ingrao. Come i lettori ricorda- alla quale è intervenuto personal- 

* ne, è stato definitivamente respinto no nella scorsa udienza la Cotte mente Monsignor Staffa, il Tribù- 

Come sempre accadrà, d'ora In poi tanti socialisti e comunisti dalla fi ricorso avanzato dal dirigenti sin- aveva escluso la costituzione di naie si è ritirato in camera di con- 

per decisione della Presidenza della Deputazione provinciale di Cosen- dacall democratici greci Ambatelos, parte civile disila Sacra Rota. sigilo per oltre due ore. 

Camera, la seduta di Ieri mattina a za ; e quella del comunista MUSO- Galatls - Dlakrusls, Timoyanakls, Ko- D’argomento quindi, per espres- Finalmente il Tribunale è riap- 
Montecltorlo è stata Interamente de- LINO, per chiedere provvedimenti Harakls, Katsanls. Bekakos e Reipl- sa disposizione del Codice di Pro- parso in aula e il Presidente dot- 

dteata allo svolgimento di Interro- a favore di un paesino calabrese Bls > *d è «tata confermata la loro cedura, doveva considerarsi finito, lor Sordo ha letto l'ordinanza con 

ga7lonl: di maggiore importanza minacciato nella sua esistenza dal- condanna morte. Queste persone Invece Monsignor Stalla, rappre- cui il Tribunale respinge per una 

quelle svolte dal compagni Marzi e j e con tinue frane. Si tratta di Ca- corrono 11 grave pericolo di essere sentante della Sacra Rota, si è pre. seconda volta la richiesta di costi- 

Natoll. signana. in provincia di Reggio. Il Immediatamente fucilate, come av- eentato di nuovo in udienza accom- tuzione di parte civile della Sacra 

_,MARZI ha chiesto al governo qua- governo ha dato assicurazioni per- venne per gli altri dirigenti slndo- pagnato dall’avv. Domenico D’Ami- Rota dichiarando che non vi è nul¬ 
li •ffc’ovvedlmentl intende adottare i omeno f orm ali. Dopo alcune' altre caU Dmltriu e Georglu. 18 mesi fa, co ed ha chiesto daccapo di costi- la da modificare alla ordinanza 

per eliminare 11 ritardo nella con- interrogazioni il Senato ha ripreso l’intervento delle Nazioni Unite assi- tuirsi parte civile. A questo fine precedente. Il Tribunale ha tutta- 

cesslone degli arretrati al pensiona- jn esnme jj pr0 p e tt 0 per la Sila. curò 11 rinvio dell’esecuzione di tali ha presentato due documenti; uno via disposto la riunione della cau¬ 
ti: è chiaro che un tale lnconve- La maggioranza democristiana ha persone. dei quali rilasciatogli dal conte sa contro l’Unità con quella contro 

approvato, nonostante l’opposizione « InformandoLa di quanto sopra. Sforza (il quale si è creduto in rìn. ri Paese per un Qna i ogo articolo 

?1 delle sinistre. Un comma in cui si chiedo con Insistenza che Lei, al- vere di far sapere al 'tribunale da cui si senti offesa la Sacra Ko- 

fìrtnatftoh*Z fine dii Benrain stabilisce che l’indennità di espro- gnor Lle. come Segretario generate come la pensa lui in materia di fa; e ha rinviato la prosecuzione 



Segnalando alla “Radio per lutti„ 
il nome di un amico che non 
abbia ancora la radio e che 
desideri averla, 
vostro marito parteciperà 
ai sorteggi di 


10 automobili Fiat 500 c 


•oorM le nenHionl Jìà nereàuate èra? Pozione - già di per aè iniqua delle Nazioni Unite, agendo confor- rappresentanza n giudizio della di entrambe le cause all’udienza 

no mo'Siilsu335 B mlla(atormazl^ — debba essere commisurata in memento all’atteggiamento assunto bacra Rota), 1 altro invece concer- del 22 aprile. 

ne in realtà smentite dal mMconten- base a'.l’imposta progressiva eul dalla 4. sessione dell'Assemblea ge- nenie una intestazione dei titoli --- 

Z> che f penstonati manlT^tano ln patrimonio, ma con la possibilità nerale circa la protezione delle vitti- del Debito pubblico fatta nel 1873 Virpuanri il ttmtnhhantta 

«n? Sarte d’i anal- T che si sne£ di ricorso contro tale valutazione, me del terrore politico in Grecia, n favore del « Collegio degli udi- rd[eVfln0 II COniraDDanQO 

ogni parte d nana), e che si sp ra MIT ir T o (PSI) ha o’enun- clevl la fl ua voce ln difesa del di- l °ri della Sacra Rota». «-ah uh-, antoloHina 

che tutti gli arretrati saranno pagati II _ fen. MJLILLO _(PSI) _ ha _aenun_ p|M|nf| „, nf1nrAll Pnniiamntl « t.'mIW^™. w*; __„ «H» Una aUlOieiliga 


entro 11 prossimo giugno. 

La interrogazione di NATOLI ri 


ciato in questa norma il tentativo vigenti sindacali greci condannati a L esibizione dei due documenti 
- di mutare a vantaggio degli agrari morte e prenda, tramite le Nazioni aveva lo scopo dichiarato di far ri- 


*'/a madre di famiglia che 
vive la sua giornata fra 
Je mura domestiche trova 
nella radio la sua 
più fedele amica" 


COMO, 4. — Un bel colpo è stato 


radio italiana 


guardava la recente agitazione degli la sostanza degli accertamenti già P nlt *’ 10 P lù urgenti per mangiare «1 Tribunale l’ordinanza por tato a termine giorni fa dalla 

universitari romani e chiedeva al mi- compiuti. Oltre a questo la mag- l ™ ped, f® 1 esecuzione e salvare la precedente nella quale, riconoscili- tributarla contro 11 contrabbando. 


la persona segnalata 
parteciperà a sua volta 
ai sorteggi di 



1000 apparecchi radio 


nlstrl della Istruzione e dell’Interno gioranza d. c. ha approvato sta- vita delle suddette vittime del ter- a alla Sacra Rota la mancanza di presso Camerista alcuni agenti mo¬ 
di sapere In primo luogo perchè non mattina altri punti della legge di rore politico in Grecia ». personalità giuridica, si era dichia- torizzati notavano un'autolettiga 

et ritenne di accogliere ir.tegralmen- non sostanziale importanza, come Maltk ha Inviato analogo telegram- rat ° che essa non poteva costituirsi della Croco-Dianca di Milano dal- 

te la richiesta degli studenti per una i a permuta dei terreni cui l’Opera ma a Romulo, presidente della 4. ses- Parte civile. l'aspetto un po’ anormale o pertan- 

sesslone di esami primaverile. In sa- della S : !a potrà essere autorizzata stono dell’Assemblea generale delle Su questo punto si è accesa una to la fermavano facendo scendere 

condo luogo perchè si è fatto ricor- dal Ministero dell’Agricoltura. Nazioni Unite. vivace discussione tra gli avvoca- i’autlate, un infermiere con il caml- 


INDIRIZZATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI ALLA 
RADIO PER TUTTI. VIA ARSENALE 2t. TORINO 


so all’Intervento brutale della polizia, 
compresi reparti della celere, fino al¬ 
la Instaurazione di un vero e pro¬ 
prio stato d’assedio intorno alla cit¬ 
tà universitaria. Il sottosegretario 
BERTINELLT ha risposto che la ses¬ 
sione di esami è Btata infine con¬ 
cessa (ma r.on ha detto che solo 
all’agitazione degli studenti si deve 
questa vittoria), e ha giustificato lo 
Intervento della polizia per la forma 
€ scomposta » dell’agitazione studen¬ 
tesca: l'intervento della polizia fu 
del resto richiesto dal Rettore ma¬ 
gnifico. il cLc. Caronla. 

NATOLI ha rivolto un plauso agli 
«tudentl romani per il vigore con 11 
quale hanno imposto l'accoglimento 
delle loro richieste: bastava che que¬ 
ste richieste fossero state accolte ln 
tempo per evitare l’agitazione! 

Altre Interrogazioni hanno svolto 
il compagno Bianco, l'on. Veronese. 


DICHIARAZIONE UNANIME DI TUTTI I SINDACATI 


Gli statali rigellano sul governo 

la responsabilità di un eventuale sciopero 


co bianco e un altra persona che sta¬ 
va sorvegliando un uomo disteso Bul¬ 
la lettiga. 

Sollevando le coperte del lettino 
gli agenti scoprivano che il « mala¬ 
to » era completamente vestito e ave¬ 
va accanto cinque pacchi di siga¬ 
rette svizzere dei peso complessivo 
di oltre un quintale. 


LA RADIO 


L. 21.000 


PER I LAVORATORI 

L. 75.000 L. 27.000 


Apparecchio Radiofonografo di super Apparecchio 

Radio Philips tipo 190-U. class* con 20 dischi omaggio Radio Phonola tipo 587 

Acquistando subito da DI BIASE con massime facilitazioni di pagamento parteciperete al Concorso 
RIVELAZ IONI TURCHE della RAI per 11 sorteggio di 10 automobili FIAT 50O-C. 

Sadak a Roma RICORDATE: DI BIASE - Corso Umherto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-02G ang. Piazza Borsa) 
per il pstto mediterraneo ì Y*//*//jr//*r//*//jr//jr//^//Mr//*//jr//Jr//jr//MY/Ar//m//jr//jr//jmv/jr//jr//Mr//wy/jr//jr//jmr//jr//jr//jr//*//jr//m//Ar//m 

ANKARA, 4. - E’ stato Ufficiai- ..... MNUN7! SANITARI 

mente annunciato oggi ad Ankara = «h m =|--- O M 111 I H 11 I 

che il ministro degli Esteri turco Sfi ss 1 


Radiofonografo di super 
class* con 20 dischi omaggio 


RIVELAZIONI TURCHE 


I Consigli di Gestione per l'attuazione del Piano del Lavoro 
nel settore industriale - lotte operaie da Milano alla Toscana 


Sadak a Roma 

per il patto mediterraneo ! 


RICORDATE: DI BIA S E - Corso Umherto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-02G 


Necmeddln Sadak compirà una visita = 
ufficiale a Roma verso la fine del E 


L’agitazione degli statali prosegue tutti gli uffici e gli impianti una telone di causa, ricadrebbe, naturai - corrente mese di marzo per firmarvi = 

___ 1 _a_ *...*■*■ _ II Dna nnfn «tfRelola Hat rrAfOr. Midtifa . 11TÌ TllinVft notte» #1 1 RTulPl7ln lLfìlrV- — 


FLORA! iiquiuno 


l’on. Paolucd. l’on. Careniti, l’on. De intensissima ln tutto 11 Paese. Fino nota dell'organo ufficiale del gover- \ mente, sul governo ». 


un nuovo patto di amicizia italo- = 


Vita, l'on. Lupls, Fon. Sabatini, a lerl sera niente risultava alle or- no e della D.C., Il Popolo. In tale L'importanza del contributo che 1 

l °n- Carlgnanl, lon. Franceschtni. ganlzzazionl sindacali ln merito alle nota 11 referendum viene lmprovvl- Consigli di Gestione possono dare fonti diplomatiche .a^al e l°- zt 

l'on. DI Fausto. La sedute si è con- vocl dl nuovi orientamenti che an- Bamente definito una «strana prò- alla lotta per la realizzazione del Pia- «United Press* ha appreso 2 

elusa alle 11.45 ed è «tata rinviata irebbero sorgendo ln seno al gover- cedura», e si afferma che se 11 re- no del Lavoro proposto dalla CGIL * 11 P a Mo 8ftr ^ soltanto bl- s 

a martedì. no nel riguardi delle richieste dei ferendum sarà favorevole allo scio- è stata esaminata e discussa Ieri la 5 €T ® 1 ? ! na ^ destinato fin da ora — 

pubblici dipendenti. SI sa che 11 mi- pero ciò costituirà «un tentativo di in un'Importante sessione del Comi- ^ illudere altri paesi per costituire s 

Tjfl leffffe sulla olla nistro Petrilli sta esaminando la si- Indebita pressione sulla autorità del t a to Nazionale del movimento del un nuovo patto regionale per 11 set- ^ 

.. ~ . tuazlone. si sa che Do Gaapert ha Parlamento, ma anche e soprattutto C.d.G.. La discussione — che si con- tort! ^ Mediterraneo». 

nella seduta al oenato avuto ieri incontri con Pelle, Petril- un evidente atto di sfiducia nella ca- eluderà oggi — è stata aperta , Tra 1 primi paesi di cui è atteso 

- , 11. Paratore e Gava, si sa che propo- paeltà del Parlamento stesso»! dn un’ampia relazione di Angelo Li l’ingresso nel patto, rivela l’U.P., è 

E' giunta al Senato una richiesta at « «conciliative» sono state avan- In propos it 0 il Comitato intersln- G,ola - la Grecia che si ritiene aderirà ad 

di autorizzazione a procedere con- zatc dirigenti del gruppo parla- darai» tra l pubblici dipendenti D1 Glo,a 118 nettamente respinto quasi simultaneamente alla fir- 

tro 11 senatore democristiano Gen- mentare d. c.. ma si smenUsce che (o.G.LL.. L.O.O.IJU* Scuola Auto- 11 t€ntatlvo dl Mcum avversari del ma che avrà luogo a Roma allo stru- 

co. Il quale. In piena notte, si è finora sia Intervenuto alcun fatto nome, F.IJLl) ha diramato un comu- Plano ’ tendent * a credere che da m «nto Oil^lnarto da parte dellTtalla 

creduto autorizzato a fermare 11 nuovo relativamente alla generalizza- .... 6380 8la estranea 1 Industria italiana. ® dell» Turchia. Alla Grecia segui- 

erem.no a mori zza io a iermaie _ _... ... ° _.__ meato ln cui le organizzazioni «di t, 1 -,,^- m 


VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 


ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI 

LANERIE - SETERIE • STOFFE PER UOMO 


GABINETTO SPECIALIZZATO 

«ifP te oiu MODewe cune oadicasì 

IMPOTENZA 

ANOMALIE debolezze SESSUAU 


VENEREE ^ 

contro/!/ at asso/u/a GUARIGIONE 
«* SANGUE microscopici 
T/aCAIBER 70.4(SHMigg-ore Stazione) 
HI 472497 oreZ 7Ù satolli seoivtt 


"GRANDE FIERA DEL BIANCO,. 


ALFREDO STROM 


créduto autorizzato a fermare 11 nuovo relativamente alla generalizza- 6380 * la estranea l'Industria italiana. ® dell® Turchia. Alla Grecia segui- E 

ereamo autorizzare a iermaie « _ ___- meato ln cui le organizzazioni «di LTndmtHa A invec» « 11 , ranno ln un «w-nnrtr, Ventre = 


tro l’insufficiente riscaldamento le assemblee di categoria ai intensi- - --- .7 ““ ^ ™ „ 

delle vetture. ficano. Le prime notizie confermano prensione e nella obbiettività della azione del Piano occorrono attrez- ]Vf ao T Se Dlin 

Nella seduta àntlmerldlana di ie- che gli statali sono orientati per una Camera; dichiarano che se il gover- ™ ure che 1 industria dovrà fornire; . t» 1 • 

rt il Senato ha «volto dapprima energica azione d! protesta. Oggi a no esprimesse un rifiuto alle richie - ln ^ondo luogo il Plano porterà ad rientrato B JrekinO 

una breve 6erie di Interrogazioni: Milano parlerà Pilla, nel pomeriggio 8t « Belle categorie, legittime • sop- !^ Rrcato e della - 

di un certo Tilievo quella del se- di domani a Napoli tenà un comizio portabili dal bilancio, la responsa - ♦ 1 * °^r°' , ma ^ 6e - a cul LONDRA, 4. — Radio Pachino in- 

natore socialista MANCINI contro 11 compagno DI Vittorio. bilità dello sciopero eventuale, de- LI™ t . r tr °^ forma ch « capo del governo po- 

l’illecita esclusione o'el rappresen- Vivacemente commentata ieri Jn viso dal lavoratori con piena coanl- i uo “ ’ * tular E amento pI ? polare cinese Mao Tee Du n e il suo 

P* porterà ad una diminuzione del costi, m i nÌ6 t ro degli Esteri Ciou En LaJ 

- . ' .. . d. ft ^ n ^ en hanno tatt ° ^eìla capitale 


CORREDI - TENDAGGI - TAPPEZZERÌE 

Ottime condizioni per acquisti rateali 


Z VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

— EMORROIDI - VENE VARICOSE 
S Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 

— Cura Indolore e senza operazione 


nillllliiiiiiiiliiiiiiliiiiiliiilliiiiiiiiiiiiilllllllllllliiimiiiiiiiliiiiiiiiliiliiiiiiii7 CORS S UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 


IMPORTANTE SEDUTA AL PROCESSO DI ABBADIA 


l?t 0rta v» e: f t“° cinese. proTreéiénti dairUnlone só 

creerà tra l’altro ulteriori fonti di fi- v lefica 


Le accuse a Cini e Contorni 

smantellate dalle loro deposizioni 


nanzlamento 

Questa Impostazione dimostra la 
attualità dell'Intervento del C.d.G., 
Intesi come « organi aziendali di una 
politica economica di Iniziativa ope¬ 
rala ». 


OH scontenti della F,!.l. 
riuniti in « confederazione » 


l IMPERMEABILE 



PER IL POPOLO 


cmnnlolInlA «ImIIa lava rlannvIvlaM: * qu«.<, P „ n >o « SU " uora 

elllUllIOlIQIa lOlO Cl“fiiPCP5l JblwSll mlnato la situazione ùl crisi dell'ln- Tale organizzazione. c he si chiarie- 

1 W ' dustria italiana, notando come la cri- rà. pare * Confederazione Nazionale 

si non sia generale, ma escluslvamen- Bel Lavoro », viene promoua dalle 

Le frasi “incriminate,, smentite a una a una - Al momento aV^pp, < " pen,leM, 

dello scoppio della bomba Contorni si trovava nella Sezione “Ti? de!la S ZZlc'gIZZ'SU!; 

situazione. !o sfruttamento largamen- ìist{ deZ p,s.u„ del P.S.L.I. e del 

~ i® incompleto (circa 11 60%) dell'at- P.R.I.; nonché da gruppetti di * au '||| 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE che alcuni testi riferendo «taccate Idrogtrumo « perciò claudicanti. produttiva. Tale fenomeno tonomi ». Ili 

LUCCA, 1 — Poiché questo, nel- o travisando sostengono egli avreb- Anche Contorni ha raccontato tloF^mor^e auS^vonL Selle 
le intenzioni del governo, dovrebbe *»* Pronunziato il 14 luglio. Per particolarmente come trascorse i “SioSuSSe. q 1 queH 

essere un processo &1 PCI hccu— egli Avrebbe dcttoi « Fi* giorni 14, 15 € 16 lucilo. Pflrtico- « , ba ■ a m am ■ ■ ^ m ■ 

iato di aver promosso rinsurrezio- renze » Siena e Grosseto già sono larmente importante è il fatto che Ne,lan, P , ° sviluppatosi Ji Pj| RR| 

•are ai aver promosso 1 insTxrrezio- . . . *Z _ in particolar modo sul problema del ■ ■ UUUÌ.IUI ■ 

ne comunista nel piccolo paese di ca ^ m ; è ^ bn _ domanda ComS oresso VauS^S ? nn coordinamento tra C.d.G e sindacati. ----« 

Abbadia San Salvatore, per capo- "r ome * V 55 ?. 1 *. — aomanoa oomoa presso 1 autocarro deila po- * , t t rnmnatrno 

volgere l’ordinamento dello Stato, Cm |. ~ cl ? e io abbia Potuto dire lizia 1 imputato »i trovava invece DJ vutorlo P S SOT PFR I A PITRRVIPITA' RJkDW * Fì**raoaieS« - Pi*oofortt - Elettrodi 

eranc molto attesi gli interrogatori quelle frasi se erano passate appena nella Sezione comunista e questo ^ realtA ‘ , concretezza del oro- rUDDLILliA oatiel. tmIìssìso z*v>rtìwa^. preii nodici. 

dei due dirigenti del PC.I.* il ore dall’attentato? Che ne sarà confermato e documentato da hivmi 7 -h r IN ITATI A P I ^ «w«n«rt rst«ii. !MET «uiìo. Cor»o Tuv>ri« 

compagno iJóSco Cini, iicitorc fotevo -apero lo di qo.Uo eh. «le- testi „« prosstmi eioroi. S,™ 1 lottf m _ — UALIA SÌJjLZ *»“■“■ ”■ «“"»• '»”■ 

d.1111 Krdi.razion.Scncse n.U, zo- JJg™ a FlreBZ '' » S,ena * Gro, ‘ c0 S?Ium T^ntontortò^reufon ”” 0 nel plù <U,e ” 1 Mt,ori °' 1 ' '_ COMMERCIALI _1! z m ussi 

na dell’Amiate e il compagno Carlo Be Jf- **• . 1 mter rogatorio di tutti gli nndustrla lteltana. a Orbetello è » rispìiiiebete imwuaoo bianca L. 7.W, i«« big:» 5.500. Imo- 

Contorni. Segretario della Sezione Cosa avvenne poi nel giorni 15 imputati. rf«tn Attuare io *rtnn»rrt In I lift»■ vn noicrn ia unni il31 LlDÌadof 3.CK0. fìiUì. C^CCnìOSB 34. 


COMPARI A DENAVEGACION 


Teief. 61.929 - Or* 6-20 - Festivi 8-13 


FLQRENCIAsa 


ENDOCRINE 


Mnta teo*4zAt*a#egoeU 

AMtAccftsk: 

RIODE JANEIRO 
MONTEVIDEO 
BUENOS AYRES 

O*o*ùrui fuxJt&ntuz <&£ 

^FLORENTI A' 

W ISOOO TONN. DI OISIOC. 


Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
il ringiovanì mento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Orp 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12, Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr Cadetti 
non dà consulti e noti cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


p 18 jp 

IhaazoH 

[201 

InAgrari 

i 2TI 

Ina*:» 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza ojerazlone 
EMORROIDI - VENF VARICOSE 
Razadl * Plaebe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Via Cola di Rionzo. 152 


|Te1. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 


Contorni, Segretario della Sezione Gosa avvenne poi nei giorni ib imputati, 
comunista di Abbadia. ® 16 agosto? Cini ha raccontato ora 

I due imputati sono vecchi mfli- P er ° ra * minuto per minuto, come — 

tanti del P.C.I. già condannati trascorse quelle giornate. Egli met- 
durante il periodo fascista. te in rilievo il fatto che il mattino E.MI del 

Domenico Cini è un giovane ope- de * T®» insieme all’on. Baglioni e BARI 

raio minatore, vecchio militante co- ad *TtrÌ esponenti di organ izzaz ioni CAGLIARI 

munista, che all’epoca dell’attentato popolari, si recò alla Caterina dei FIRENZE 

■ Togliatti aveva l’incarico di ispet- carabinieri su invito delle autori- GENOVA 

tore della Federazione senese. Il tà. «Qui mi dissero che bisognava MILANO 

Presidente prima di iniziare l’in- compiere opera di distensione. E NAPOLI 

texrogatorio ha lungamente illu- bisognava fare qualche cosa per far PALERMO 

«trato airinrputato i vari capi di scendere quelli che ” erano andati ROMA 

accusa che pendono su di lui. ,n montagna”. Noi sapevamo che TORINO 

Presidente — « Si tratta ora di nessuno era andato in montagna ma VENEZIA 

▼edere se voi in quel giorni avete pensammo che qualcuno si era po- 
Jncitato all’insurrezione... ». tuto allontanare dal paese in segui- — 

-Il 14 luglio — Inizia Cin! — mi f <> alle rappresaglie della reazione „ 

trovavo al lavoro alla miniera poliziesca. Pertanto accettammo lo IL Itfl 

quando venni a sapere deU’atten- incarico. Andammo fuori del paese 
tato a Togliatti. Subito interruppi ma non trovammo alcuno. Tuttavia _ 

il lavoro è stavo per recarmi alla invitammo tutti i cittadini che in- | «fc fl 

Casa del Popolo, dove ha sede la contrammo alla periferia a recarsi |jf| \j 

sezione del nostro Partito, quando centro dì Abbadia, proprio per 
in piazza, presso il monumento, vi- troncare la montatura che la poli- ^ — j 
di della folla e alcuni carabinieri, aveva intenzione di fare.. |||Br 

tra cui il maresciallo Pandolfini. 11 La deposizione del Cini ha prò- 
Fandclfini diceva ai presenti che fondamente impressionato la Corte, 


R. I- 


Estrazioni del Lotto 


stato attuato lo sciopero generale ln MUUNO ORISTAI.U) B»«:« Uy** 4«al» 900 ll3k Lapiadif 3.EK0. fuitl. C-acceiioae 34. 
appoggio all’azione del chimici del- LAMPADE FLtOkKOESTI Cbafg. sTUfb f ' I3 » 1 ®*-i8» (S»»o-,»). (79731 

la Montecatini contro 1 licenziamenti. POLNELLI ELETTRICI. •’REZZl WlMlil fLt»r . v ,- trirr . . .. 


Agenzia Generata delia com¬ 
pente de haregmcioD erto* 
renda», JTlKKhZK, tetti e. 
Uiovannl A, tei. m-i7S, xS-706 
Telegrammi « FLOkhLSUlA ». 
UKcio Par leggeri . UKMJVA, 
Via S. Loca, < lei. Z3-s?fi — 
USCIO Merci FJU OeWno, 
Via Roma, 7/7, teief. 63-640. 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 


DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-26) 
VIA ARENULA. 29 - Plano I, Int- I 


47 lt 31 21 SS 

24 34 88 14 36 

50 47 2 33 41 

67 76 15 89 63 

45 75 19 84 SS 

35 64 45 33 38 

26 38 12 45 46 

33 27 71 25 26 

15 6 # 29 58 28 

55 42 83 71 72 


* ----- -_ - -- 5 , . _,_;._ M ratini '**iie*ia at :h q 1111 , 1 : v}- 

solta, attraverso 11 riassorbimento di (peci per bnn.are. _ l 51101 t, .«pasti. Ib«*-:mì ed et«aaid. F.trta 

larghe aliquote di operai (250) la LE MEUTIBUE «ella M«U art Modelli tip: 47 (Tort-xt). 

lunga vertenza del lanificio Forti di ed Elegia» ei pegaso la 12 ned cesta arti- “ " " 


Comm. Dr MANCINI 7la Arezzo. 3* 


La Briglia. Nel Valdamo prosegue ci I»- PeHiceeria UAPIL »ia Ciapo Min!» fi9. * 


MOBILI 


l’azione de! minatori, al cui fianco 
sl sono schierate tutte le Camere del 2 
Lavoro della Toscana. A Milano, le - 


CAPITALI- S O CI ET A* 


(5035) AHTICIASI Orati nredolo cazereletio. pn»- 
n. ece. Arredreeati jnsdioii rcnconid. Nipoli. 
__ Tini» SI. (7722) 


« TARIFFE POMPE FUNEBRI 


ASMA e ARTRITI 


(Ore 10-12 e 15-17) - Teief. 8S2-95I) 


DEPOSITATE 


Il RAPPRESENTANTE IN FRANCIA DENUNCIATO 


In» eoi retrijr.i al paktlic: emione aAe- 
pita: ittime relegare. R:rA:«i!e alle Pel Iie> 
t eri» MipU. Rosi. V;» Cupo Manie 69. (503$) 


A ROMA NON HA SCUCCURSALI 


AUTO-CICU-SPORT 


_ ATTESTtASOIII Oosbtaa aceetiestl» firma»! 

12 Sr»Bd;t» U»Mll laapidiri Preul »Ift ausi 


ALCUNE TARIFFE 


La Coca-Cola sodo inchiesta 
per il sno contenuto nocivo 


p -* ,u O»'*rieato «>»'»* AUTOFUNEBRE per trasporti dm c 


Pandclfini diceva ai presenti che fondamente impressionato la Corte, — H A. il CAlZATTSmCTO - DEI SOIE - «ea- iz-yxi 7$i comprese: 

quando succedono fatti come que- u pubblico e gli avvocati, ed è PARIGI, 4 — 11 giudice istruì-. La Coca-Cola, della quale in «rJ??»!?'!!!»" miUf'. PANTcrotEl''' APPAlTAJlMTl im-«v t> “ TRASPORTO 2.n ndultl (4 c^onne. 

•to è meglio che ognuno se ne stia *<>rv!tn • m»»»» OTV*nra tino Vfìlta I tnea PhoAmiru M im 1 «a tvH rt ti Aitontrt I nilOtr?» fTÌArrti lei **amr« ndritfìna I "ari e ^ r- a *. » I. 2 CAT&lll), férttrO CtìfltA^TlO Cl^. 3. 


A. DI TU 1ICAS0U 20. Trslila rcxrrn.U Un) /.M01) per u» a 

CICU - CICIOVOTOR1 - Lfigli ri!tiuinc-l. - - - P®r qualelael iocaUtA al km.: L. 30 

éaoil i?« «no -i-T ” APPARTAM 'viLLINT TERRENI 12 TRASPORTO 24» adulti (8 Colonne, 

- SO - 500 *r«ta Fa- A PPARTAM \TLLINI TERRENI 12 a CAValU) feretro cotogno Oentl- 

’tJS”)'"’ T1 * 226 WÓ 7 ^DID»o BEUI^IMI A.NS 0 LIT 1 APPARTA- metri 3 con cornici alla baee e al 

* VENTI 00S BUFONI, VF/K)ZI. 00 S 5 DVNI IV- coperchio lucidatura a spirito, zln- 

7 nrrAMIOVI 12 ^fi^ìAT.V. OTTIME Fini.iH7.mi. PRONTE -a tnlc-no d rauche inerenti, tasse 

1 --” sa-OLi Ql'ADRifto. INFORMI zi 9VI $74037. p ® inerenti, tesse 

il*, il CliammCTO - DEI SOIE- «ra- (20)37$» comprese: L ie. 8 « 

3 * jmil iatattikili’ll i :i:t» f!i «*■* 3 !recti ---— TRASPORTO Za adulti (4 colonne 

farse ii raim. •»r»33‘» rrffltff PANTUF0LE1 * 1 APPA1TAXE5T1 imsaO-.ita cos-oti «un o-r»- 2 cavalli) feretro CMUmo erri. 8. 


VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SA VELLI, 30 


I casa Io ?nte h Aen^rella discu* Eerv!ta * mettere ancora una volta tore Choequeuse, valendosi quanto questi giorni la stampa parigina OauttrS-:» . on. ^F.7. f. (H.n 3. à-T ir» cornici alia baset al (SSchto^lu- 

a casa. Io intervenni nella disca-- ( n rilievo il carattere fazioso e an- disposto nella legge 1 agosto 1905 si sta ampiamente occupando, co- (5142) «/-.se ilgal m oW*«-. 3 t<, «rr«> «-to- 

rene e consigliai al graduato dei ticomunista del processo . relativa ai falsi nella descrizione stituisce l’oggetto di accertamenti ~ ---—— WS ni«Vkdce. 1 ; R P^lcbe^ meren- 

carabinieri di non Intervenire con _. , 


(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augusti») 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 


relativa ai falsi nella descrizione stituisce roggetto di accertamenti 7 f „ et ,-~T-- —~r 

____« ____|L SDT6E1 • Msi» -viMth -»»te* Orezuoel: 


caraoimeri ni non intervenire con pj^ ( aveva <j e posto Car- d ®Tfa composizione delle merci ed da parte della commissione per le M k ^ „ lY . , , , — - 

quella forma che poteva irritare ‘‘ f a , unl . , 7 ,, . all» mi»Htà di ha denunciato bevande dell» città di Parivi le ? ir *V* * rTÌ,,,e * ,eTfr> atwso (tT*T«-s» XnsteM o|. 

1 - coDolazione ma anzi di lasciare lo Contorni, segretario della serio- alia quante ai esse na denunciato oevanae delia citta ai Fangi, ie f lsaM . ( 4 n 6) - 

ia popolazione, ma anzi ai lavare ... -, v _,, , per frode il signor Alfred Schwab, cui attribuzioni consistono nel con-- *3 ARTim*v»Tn is 

che ognuno a -- avu to Riodo di _ * ® . direttore per la Francia della So- trolìare che le bevande vendute ai L STlloSDnuiI r.)>v*«ì. rTlvas'-.m. ——— --— : - 

manifestare il proprio giusto sde- nientemeno che ni strage. Infatti Coca-Cola Difat'L il la bora- parigini non siano nocive tuV.H *gs| tip,. l» 33 »’»*i. »'?*»t. *s-.'ì .v»oo GOARDARoba TUTTI TiPi «pArMili *enn*r*ll 

v „. . . dw P° ««e dal tsUi l’agente torio cen trale chimico della Tre- Qualche giorno fa, delia Coca- ,t?M r,e,u,,,e, ‘- *’■ 

Preside l f f n -))« 1° un confronto disse di ri- fettura di Polizia aveva accertato Cola, si era occupato il Parlamen- ’ _ '” ' 

fcUa’i" aiscor.o ana conoscere come colui che avrebbe che tra i componenti della bevan- to francese, in seguito alla nchie- U£SJI> Tim ^ N|M T(iW , s. « ni» 26 off. impiego e lavoro !• 

Cini 1- . Certamente lo deprecai u nc l8to una bomba contro l’auto- da si trova anche anidride fosfo- sto comunista che fosse vietato tn n*,» »t,b. «le. »*io;u. . MI 0 SL c„ 

l’attentato a Togliatti e spiedi alla C6rro d * lla Pollila, Ma sostenne il nca, tm composto nocivo il cui uso Francia li consumo delia bevanda «gp»!»*». Maoéiii »r»»L. «ui« «a- mmil ^ cu.Ll. t ifici* uf. 

folla che bisognava stare in guardia riconoscimento semplicemente dal è considerato illegale. A e .? uUo , al1 accenamento dei suol «:». nnuin. • r n «u». Bria jui. (679) 

perchè quello non era un attentato fatto che Contorni è toppo come la Presenza effetti nomi. TtMntn 31.022. _(MOij ' 

che aveva solo carattere personale, zoppo sarebbe stato colui che lan- di anidride fosforica nella bevan- Dopo un acceso dibattito, la Ca- (uiDl ga*f<»">h» «por^iM. *«fTe«-»ii. usti ■ • — - 

ma voleva essere anche un atten- ciò la bomba. Il Fabrizi però one- da ’ ma ha delI ° ehe a ™° P arere mera aveva approvato il progetto vm i»t»r»^ MI lutei, ari» mvsre. »«Ho 

tato contro la libertà e la democra- lamento dovette dichiarare di non K l ÌL.« n ° n o„u^, av ’"* * „. t . U noclvi di legge, col quale si stabilisce che ?rmi bu-iifftei ‘AGUTaEiom. ».«•» uttu-e «0 LEGGETE 


nsprllAtsmTe l-t'OC/» - I.S90.WX) . 8 


txtirx. Tmn 53 ir. mìo (triTF-^ 

<4116) - 


ARTIGIANATO 


wuut>-»»o m pAMiuue tuwv*»- I 4» m jk ja ■ a M B M » » 

tl* uw§ comprese: L. «^3f7|5 ESSUOLOGIA 


TRASPORTO 3-m adulti, feretro ca- studio Medico • Br. Seqnard ». Spe- 
etagno cm. 3 pratiche inerenti, taa- ciallzzaro esclusivamente per diagnosi 
____ e cura deil’lmpotenu e di tutte le 


disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi più modem] ed efficaci Sale 
MFNSIt I separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
i iL.i'wiu 10 . 12 . consulenti Docenti Unlversl- 

AffAIAMi tarL INFORMAZIONI GRATUITE. 

QlfniQGl Piazza Indipendenza, S (Stazione). 


AAAI AAI lari* uit/i 

OrOSLOuI ^ aRa Indipradenu, % (SUxlonc), 

SVIZZERI Dott. CATALDO GELSO 


T w *’- * “ ^ * - —- ------ UiU «a MVIIIi/*» Al f UIM tal pvt y UMV- . . , « «(Ta 94« * * - « ” ' nxiiHM», •» " — 

tato contro la libertà e la democra- bamente dovette dichiarare di non k'A,/ 10 " di ,e RS e . col quale si stabilisce che ?r«n Mestai kAdUTAf.ioM. ».« » M.lìi e «0 

FASSiisìràsr&Ez —«« ■»>«*> <• ^ 


LEGGETE 


BALDUOCI .fi a Bernardo, 102 e 


spee. VENEREE - PELLI - ANALISI 
NAPOLI . Via Plgnasecca #1 
ore t-10: 16-20 


bisognava vigilare La democrazia * cere dalla fisionomia Dunque Con- mente dopo il risponso di tre esper- in f' ranci ® »b«ito soltanto al Mi- ATTWUONEttl No» illwan rij^rni e» pel _ js m ^ 

in Italia era :n pericolo-, to mì è indiziato reio perchè clau- ti, nominati dal giudice istrutto- n ' st ™ della Sanità qualora i suoi j.w ■•,«■»»* Modelli P»7* BÌn 1/tA JMJLÓÀXA 

. Cin? ha quind* demolito una ad dleante, ma ^ Abbadia numetos.iv re. Egli ha nominato un avvocato esperti accertino che il tratta di q, (V-inlI"'* "Ìm P « ( 0 »i£J!»*»oÌ»mÌ W 1 


una 1 ® diverse frasi « incriminate » itimi tono i lavoratori affetti da (francese tuo difensore. 


una bevanda nociva. 


pria» plus. T«L 67.806. 


[Rinàscita 


Dott YANKO PENEFF 


Specialista D-rmosfllopatico 

IMPOTENZA • VENEREE • PELLE 
Via Pale»tro N p.p. InL 8 ore 6-U, 14-U 
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Domenica 5 marzo 1950 





ORTI 



OGGI ALLE O RE 15 ALLO STADIO COMUNALE DI BOLOGNA 

Il Belgio rappresenta per l’Italia 

un buon collaudo ma non un serio ostacolo 

Nell allenamento di ieri mattina i “rossi,, hanno un pò* deluso - La formazione “ azzurra„ 
varata: in porta giocherà Sentimenti IV - Se Carapellese non starà bene , esordirà Muccinelli 


ITALIA 


Riserve; Moro (Torino), Foglia (Milan), Tognon 
(Milan), Durin! (Milan), Muccineul (Juventus). 

Sentimenti IV 

(Lazio) 


Giovannini Parola 

(Inter) (Juventus) 

Annovazzi 

(Milan) 

Lorenzi 

(inter) 

Boniperti Amatici 

(Juventus) (Inter) 


Bortuccelll 

(Juventus) 

Fattori 

(Inter) 

Cappello 

(Bologna) 

Carapellese 

(Torino) 


De Hert 

( Behche m - Sport 

Chaves 
(Gantoise) 
Mees 
( Antwerp) 

Anoul 

(Liégeois) 


Mermans Vandierendounck 

(Anderlecht) (Oslende) 

Verbruggen 

(Antwerp) 

Van Der Auwera 

(Malines) 

Carré Aernoudts 

(Liegeois) (Berchem-Sport) 

Meort 

(Anderlecht) 


Riserve: Daenen (Meur) portiere, ValUant (Ander- 
lech) terzino. Valet (Anderlecht) mediano, 
Coppens (Malinois) avanti. 


BELGIO 


Arbitro; BEHANEK (Austita). 


Inizio della partita ora 15. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLOGNA. 4 — Questa mattina 

nlle 11 1 giocatori della Nazionale 
belga si sono recati sul campo de» 
Crai Ferrovieri per sgranchirsi un 
po le gamoe con le corsettlne e un 
po di palleggio 

Fisicamente gli atleti belgi sono 
prestanti, robusti, di altezza supe¬ 
riore alla media. Mermans. di cui 
è stato detto che è il miglior cen- 
tro-nvantt di Europa, è alto m 1.77 
e ha una muscolatura potente e 
un àmpio torace. Carré il terzino 
centrale, è alto m. 1.80, vigoroso, 
ha un viso simpatico e decido. Cha¬ 
ves, Il capltaro mezz'ala sinistra, 
è un tipo tarchiato, dal collo tau¬ 
rino, è a.to m. 1,75 ed è un po’ 
troppo rotondo In mezzo ad essi 
non c’é .essuno che sla sottile o 
mingherlino come tra noi Carapel¬ 
lese o Muccinelli, però abbiamo no¬ 
tato che questi giocatori, tranne 
uno o due, mancano di agilità nella 
corsa Si muovono con poca elasti¬ 
cità. quasi sgraziatamente, e nel 
trattamento della palla (tiro, colpo 
di testa ecc ) lasciano molto a de¬ 
siderare. 

Chave e e Mermans cl sono appar¬ 
si all’altezza tecnica degli « azzur¬ 
ri » fae dovessimo giudicare solo da 
ciò che abbiamo visto questa mat¬ 
tina. dovremmo essere molto severi, 
ma ciò non sarebbe Interamente 
giusto, ed è bene attendere la pro¬ 
va di domani per avere una conce¬ 
zione chiara del gioco singolo e di 
Insieme dei « Diavoli Rossi » 

I pronostlcl dei nostri prossimi 
avversari sono tutti uguali, abbia¬ 
mo Interrogato In proposito Mer¬ 
mans. Anoul U terzino sinistro 
Mees 11 mediano, e diversi giorna¬ 
listi e dirigenti, che cl hanno detto 
con un sorriso rassegnato- «Fare¬ 
mo quello che potremo Slamo sicu¬ 
ri che vincerete voi » 

Effettivamente per essere since¬ 
ri, senza giri di frasi diciamo su¬ 
bito che il Belgio non ha una squa¬ 
dra di cui 3i debba temere molto, 
e sarebbe ridicolo lasciarsi Intimo¬ 
rire come per una squadra di pri¬ 
mo ordine 1 suol ultimi successi 
In campo Internazionale sono «tati 
ottenuti contro squadre non trop¬ 
po forti, come Olanda e Svizzera, e 
un pareggio contro la Francia, che 
Inttualmente nel calcio sta attraver¬ 
sando una grave crisi 

Da un allenamento a base di pal¬ 
leggi non si possono avere Indica¬ 
zioni deflr.lthe l’abbiamo detto pri- 
[jna Certo però che un atleta di 
[vera clas'-e si riconosce subito ap 
[pena tocca la palla, r.el modo di 
orrere e nel modo di calciare e que¬ 
sta mattina aceti di clas-e r.on ne 
bblamo visti 

Nella squadra belga Inoltre num¬ 
mo due dei migliori, tuttora ln- 
’ortunatl. gli atantl I^mbrerhts e 
oppens. e 1 sostituti Dlerendounck 
Verbruggen sono solo dei rio'egh! 
In definitiva consigliamo a non 
ssere nè ottimisti nè timorosi E’ 
,na partita interessante perchè le 
artlte lntcrnaz’onall sono tutte In¬ 
cessanti per gli amanti de’lo sport 
saremmo felici di rircere s e ciò 
arà possibile e sentrà al nostri tec- 
lcl come guida sicura sul’a for¬ 
mazione t-po che ardrà a Rio de 
[Janeiro 

La squadra italiana la cui forma¬ 
rtene ufflclale Novo al è decido fi- 
alm.ent» ad annunciare questo po- 
[merlggio è quella che avevo dato 


Ieri sera, con Sentimenti IV In por¬ 
ta e Carapellese all estrema sinistra 

Il « capitano » sarà tuttavia visi¬ 
tato dai medici domani mattina, e 
provato da Ferrerò 6Ul terreno Non 
crediamo pero che cl 6ia b’sogno di 
sostituirlo 

Carapellese non ha certo l'aspetto 
il uno che ha terminato la cura del 
Proton- è giallo e sembra convale¬ 
scente da una grave malattia (pare 
che gli sposi novelli siano tutti 
cosi). E Muccinelli. che lo dovrebbe 
sostituire non è neppure lui una 
statua di atleta, ma è sempre stato 
cosi. Ad ogni modo Carapellese è 
un ragazzo serio, e se non si sen¬ 
tirà di entrare in campo e ben figu¬ 
rarvi Io dirà 

Cappello è un altro punto debole 
dell’undici: ee sarà di buona lena 
e dovrebbe esserlo, disputerà un'ot¬ 
tima partita perchè è un calciatore 
che ha a sua disposizione buoni 
mezzi tecnici. Se invece Incontrerà 
una delle ette famose giornate. In 
cui sembra ubriaco di camomilla 
allora saranno guai. 

Novo a Copernico hanno puntato 
sul fatto cne Cappello gioca a casa 
sua nella speranza che ciò gli Im¬ 
pedisca di addormentarsi Se Cap¬ 
pello funzionerà, avremo un buon, 
quadrilatero, che è la spina dorsale! 
di ogni squadra sistemista, con An- 
novnzzl. Fattori e Lorenzi che, ulti¬ 
mamente ha fatto passi da gigante 
nella comprensione del gioco mo¬ 
derno 

Alla forza di questi quattro al ag¬ 
giunga la classe di Parola • Ama- 
del e vedrete che l’esagono centra¬ 
le risulterà di grande potenza 

Questo è 11 sesto Incontro che di¬ 
sputiamo con la Nazionale belga; i 


da tredici anni che sul campi di 
gioco le due squadre non al ritro¬ 
vano, speriamo che la partita sia 
bella e Interessante e ropratutto ca¬ 
valleresca e giocata con buon animo 
sportivo 

MARTIN 


A Ro'oiriiii sanile 

mi sole di primavera 

L’arrivo degli « azzurri » e 
un ricevimento al Comune 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLOGNA, 4 — Un vecchio lupo 

di mare, nostro amico, merita tutta 
la fiducia In quanto ha azzeccato 
giusto. Oggi, vigilia del confronto 
ita’o-belga, un aole più che prima¬ 
verile splende nelle strade di Bolo¬ 
gna, rallegrando il cuore degli spor¬ 
tivi, degli esercenti e degli Inevita¬ 
bili bagarini (pochi, per fortuna!), 
che offrono biglietti di gradinata al 
prezzo di lire mille e Oltre (11 dop¬ 
pio del valore reale) 

Stamattina verso le ore 11 la na¬ 
zionale be’ga si è allenata sull’acco¬ 
gliente campo della Ferrovieri-calcio 
alla presenza di numerosi spettatori. 
Ad allenamento ultimato abbiamo 
passeggiato un po’ Insieme al cal¬ 
ciatori d’oltralpe. Sono tutti stmpa- 
t'cl ragazzoni, che dimostrano di 
non Interessarsi eccessivamente alla 
dura prova che il attende domani 
Xbblamo accompagnato qua'cune 
per una brevissima passeggiata sot¬ 
to 1 caratter.stlci « portici » petro¬ 
niani Non mancava In quell'ora di 
« punta » 11 passaggio delle belle fi¬ 
gliole bolognesi, ma 1 be’gi. da bravi 
atleti, hanno finto di . non accor¬ 
gersene. 

Mentre 1 belgi stavano ammiran¬ 
do le bellezze naturali di Bologna 
l’arbitro austriaco Beranek (che do¬ 
mani sarà coadiuvato al bordi del 
campo dall'Italiano Be’lè « dal bel¬ 
ga Kauwenberghs come segnalinee) 
assisteva alla partita Ferrovierl- 
Centese 

Alle 17 23 proveniente da Firen¬ 
ze, è giunta in vagone letto a Bo¬ 
logna la comitiva « azzurra » accolte 
da una fitta folla di «portivi che ha 
letteralmente assediato i « naziona¬ 
li », 1 quali a mezzo di torpedone 
«1 sono eublto recati all’Albergo Ro¬ 
ma per riposare 

Nel pomeriggio le autorità citta¬ 
dine hanno offerto un ricevimento 
in Municipio alle autorità sportive 
ed alla squadra belga. Il «Indaco di 
Bologna on. Dozza ha porto 11 ben¬ 
venuto agli ospiti, dichiarandosi 
lieto di accogliere nella città che 
egli rappresenta un grande avveni¬ 
mento sportivo ed 1 loro protago¬ 
nisti 

Nulla è stato tralasciato per avare 
un perfetto servizio d’ordine e ee 
la plantlgrada macchina organizza 
tiva avrà qualche reo. ciò sarà di¬ 
peso dall’inaeservanza delie precise 



avuto fra gli spettatori 1 falciatori 
belgi, l'o.implonlco Zuddas, peso gallo 
ha battuto alla terza ripresa il %’crcel- 
lese Re'na, per superiorità manifesta 


Poli e Jannilli 
vincono a Bruxelles 

I BRUXELLES. 4 — 1 pesi medi Ita- 
]llan} Poi! e JannlUl hanno brillan¬ 
temente vinto 1' loio quarto d' finale 
del torneo per la « Cintura Cerdir » 
Poi! ha battuto ai punti u fr->,ice5e 
Degouve. e Jannilli ha pievano sem¬ 
pre ai punti sul neozelandese Muiphy 


ieri a L'egl ti pado\a ha battuto 
per 4 a 1 una rappresentativa l'ege‘e 
di calcio. 

Jean Roblc ha vinto Ieri a Parig 
11 camplonaoto mondiale di clcloeam 
pesirc, precedendo in volata rten 
deaux. L’italiano Sforacchi è giunto 
3. a 2’47”. 

Zeno Colò è stato b&ttu'o Ieri • 
Sun Valley (Idaho) nella discesa libera 
dall’austriaco Hans Nogler 


Mermans, il i entrai aulì belga 
forse il migliore aviersario 

disposizioni tmpart te a mezzo della 
stampa, di manifesti murali indica- 
t.vt « perfino — ,,er l'occasione — 
a mezzo di metropo'itani a cavallo 
Domani da tutte e regioni afflui¬ 
ranno a Bologna treni speciali Isti¬ 
tuiti per l'occasione Col termo del¬ 
l'acqua calda e tutti I « comfort* » 
negli alberghi «1 comp’eto sono già 
arrivati gli sportivi dal « Plaid » sul- 
’e ginocchia, pech.nesi sotto braccio 
e monocolo all occh o Costoro dico¬ 
no di amare tanto lo sport, specie lo 
sci. ma con la.. «littoria. Gli spor¬ 
tivi veri, quelli che da giorni non 
fumano per pagarsi il lusso di un 
viaggio In terza classe e una cola¬ 
zione al sacco, arriveranno domab 
tma alle 11. entreranno subito allo 
Stadio per attendere per quattro 
ore i mt 2 lo della partita, e poi gride¬ 
ranno con tutta la loro voce: « For¬ 
za Azzurri 1 » . 

GIORGIO ASTORRI 


SERIE B 


I recuperi dì ieri 


• Spai b. Empoli 

• Modena b. Legnane 


!-• 


PUGILATO 


Proietti ha battuto 
iersera Ruiz per k.o. 

BOLOGNA, 4 — In una riunione pu¬ 
gilistica svoltasi «Userà alle Sala 
Borsa U campione europeo del « leg¬ 
geri » Roberto Proietti ha battuto per 
k o alla seconda ripresa 11 franco¬ 
spagnolo Rulz. che è sialo mandato 
al tappeto da un uncino sinistro del 
romano, sub.to doppiato da un corto 
diretto al mento. 

Durante la stessa riunione, ehe ha 


LA NAZIONALE TORNA A BOLOGNA DOPO 12 ANNI 

Il fascino degli 44 azzurri „ 

I pelroniani "tiferanno» oggi per Cappello come una volta per Schiavio 



Carré, terzino centrale, dovrà 

• - • « bloeosre • Aasdal 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLOGNA, 4. — Alla vigilia di 
questa sesta edizione dx Itaha-Belgio 
siamo armati quasi senza accorger¬ 
sene 

L immediata vigilia della gara ha 
tuttava fatto intendere che arrota¬ 
no coloro che rlteneiano quest'in¬ 
contro poco interessante e quasi ie- 
mnano che non *» sarebbe creata 
attorno ad esso quell atmosfera di 
curiosità e d attesa che di solito ca¬ 
ratterizza tutte le fatiche degli • az¬ 
zurri » L'aspetto odierno di Bolo¬ 
gna smentisce tutti questi dubbi: 
anche per l'incontro di domani at¬ 
torno agli « azzurri » ci sarà l entu¬ 
siasmo di sempre, sia allo stadio fel¬ 
sineo che attorno a decine di mi¬ 
gliaia di apparecchi radio, persino 
nei più piccoli centri della Penisola. 

Entrando nei caffè del centro di 
Bologna cogliete subito a colo qual¬ 
che frase sulla partita. Sentite par¬ 
lare di Cappello, di Amadei. di Pa¬ 
rola, o anche di Mazzola, della Ju- 
lentus. dell'Inghilterra. Le discussio¬ 
ni si arricchiscono di paragoni, di 
commenti di ricordi La storta degli 
* azzurri » del calcio, in Italia, la 
conoscono tutti 

Gente di fuori ne i già tenuta 
jMrecchia. a Bologna. Alt r a arriverà 
stanotte, altra ancora domattina, e 
non tutta forse, troierà il biglietto 
per entrare allo Stadto Ma Eo la¬ 
gna sarà accogliente anche con gli 
sfortunati, con 4 * rimasti fuori » 
cleU’ultim'ora. tacendo sentire ad essi 
la sua gentilezza di città ospitale. 
di città che sa sempre animarsi ogni 
qualvolta c'è una manifestazione di 
massa, uno spettacolo tasto e im¬ 
portante, Sia esso una partita di 
calcio o un comizio politico o una 
grande festa popolare con bandiere 
rosse. 

Gli Sportiti di Bologna sono feli¬ 
ci perchè domani giocherà Cappello 
e potranno tifare per lui Rivanno 
indietro nel passato con il loro ri¬ 
cordo. e s'accorgono che il loro ac¬ 
cogliente stadio non ospitava incon¬ 
tri internazionali dal nniembre del 
1938. Fu allora una brutta partita 
dcglt « azzurri » appena laureati per 
la seconda tolta campioni del mon¬ 
do. contro la Svizzera, che renne 
battuta per due fi *ero Riandando 
ancora a ritroso nel tempo si troia 
n<gh annali del Con i .naie una par¬ 
tita Itaha-Germania del '33. da noi 
cinta per 3 a t. E prima ancora un 
memorabili Italia-Franda (8-9 nel 



Sari in giornata Cappello? 

1931) e un ancor più memorabile 
Italia-Spagna del 1930. perduto dagli 
* azzurri » per 3 a 2. Da quell incon¬ 
tro con gli iberici in pòi, come ti 
lede. Bologna ha sempre portato 
fortuna agli * azzurri ». Una fortu¬ 
na determinata forse dalla presenza 
m nazionale dei vari Schia no. Re- 
guzzom. Giann», Gasperi, Feditilo. 
Sansone. Andreolo, ecc.. per ( quali 
it pubblico petroniano s'aeraJo'aia 
e t entusiasmava come farà domani 
per il « suo » Cappello 

Ogni stadio d'Italia ha una sua 
storia « azzurra » e gli appassionati 
di ogni grande città hanno sempre 
considerato grande onore il poter 
ospitare un incontro internazionale 
Ma a che serie l entusiasmo se citta 
<"ome Roma o Sapoh o Palermo non 
hanno il t q ande » stadio ? A (he 
serie ad esempio agli sportivi ro¬ 
mani net orare le » glorie » del ioc¬ 
chio stadio capitolino, se oggi la ca¬ 
pienza di esso non basta piu ad 
ospitar • un incontro di cartellof A 


nulla, t noi a Roma ci portiamo ap¬ 
presso il ricordo dell ultima gara in¬ 
ternazionale disputata durante la 
guerra, quell’xnsigntficante confron¬ 
to fra Italia e Romania del tempo 
dell asse, che non seppe neppure or- 
vincede a distanza i giovani che la 
guerra aveva già distolto dal caldo 
godimento degli stadi. Hot a Roma 
abbiamo quale ultimo ricordo appas¬ 
sionante un’Italia-Austna del 1938 
(2-2), in cui rifulse la classe di Pap¬ 
pano Mtazza, migliore in campo nel¬ 
la ripresa, malgrado la fronte ben¬ 
data e i «ette punti 

Quest'episodio di Meazza ci i tor¬ 
nato spontaneo alla mente non ap¬ 
pena abbiamo un po' cercato nei no¬ 
stri ricordi qualche cosa bella e t n- 
dimenticabile della nostra nazionale, 
di questa squadra che è riuscita a 
consertare una «chietfa tradizione di 
bel gioco e di i nnaturata simpatia 
poptolare malgrado le speculazioni 
nazionaliste che tentarono di arri- 
li ria in passato. Da Meazza a Ame¬ 
dei. da Schatio a Cappello, c'è un 
unico entusiasmante filo condutto¬ 
re; la classe degli atleti « azzurri », 
il loro bel gioco 

L'attesa per Italta-Bclgio non è 
forse frenetica come quella ehe et 
fu per Itaha-Inghilterra del '48 a 
Torino, o per Italia-Austria dell anno 
scorso a Firenze, alla prima ricom¬ 
parsa degli * azzurri » dopo Superga 
Sarà ancora una volta il fascino de¬ 
gli • azzurri » a suscitare l'entusia¬ 
smo. quel fascino che gli atleti por¬ 
tano quasi incollato sulle loro ma¬ 
ghe. le stesse di dieci o quindici 
anni fa 

In Amadei. domani, ritroveremo 
la forza travolgente d un Ptola. le 
finezze stilistiche d un Meazza. la 
capacità di coordinamento d'uno 
Schiavio, lo spinto altruistico del 
povero Gabello Sella toga di Ber- 
tuccelh Titroteremo lo slancio e ti 
coraggio di Cahgans la precisione 
e li stempio» di Ballano E ancora: 
ndl'instanoabilità di Annoiazzi la 
regolarità d un Bertohm. nelTcstro 
di Cappello la fantasia di Mazzola, 
nella classe di Pi'nla lo stesso spet¬ 
tacolo che saldano dare 1 Bc'nar- 
dini e i Ferraris IV Ari maglione nero 
d sentimenti IV un pezzettino di 
Gianni e di Cambi « gatti magici » 
e campioni delegando sportila di 
altri tempi (he amara mono sugli 
stadi italiani ogni quali otta gli « az¬ 
zurri » scendono in campo 

RENATO MORDENTI 
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per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e DELL'INFLUENZA 


2 compresse prese insieme troncano 
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La più completa documen¬ 
tazione sulla situazione econo¬ 
mica e politica della Somalia, 
sull’avventura voluta e condot¬ 
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Cosa può comprare 
un uomo con 

10 0 0 lire ? 

Cosa può comprare 
una donna con 

10 0 0 lire ? 

Cosa si può comprare 
per la casa con 

10 0 0 lire ? 

FABBRICANTE 

PALAZZO ZIH60HE - Vi» Cola ili Rienzo. 161 - PALAZZO ZIN60NE 

1000 LIRE 

COMPRARE : 



CON SOLE 
SI POTRÀ' 


PER UOMO 

UNA CAMICIA PURO COTONE CON RICAMBIO - UN PAIO 
DI MUTANDE PURO COTONE -,UN PAIO DI CALZINI ALTI 
PURO COTONE - UNA CANOTTIERA DERBY PURO COTONE 
E UNA CRAVATTA RASO A SCELTA NEI MILLE DISEGNI 

PER SIGNORA 

UNA SOTTANA ALBENE FINISSIMA - UNA CULOTTE 
ALBENE FINISSIMA - UN PAIO DI CALZE NYLON PURO 
UNA MAGLIA MISTA BRETELLINA E UN FAZZOLETTO 
PURO COTONE FANTASIA 

PER LA CASA 

DUE ASCIUGAMANI CON FRANGIA - UN ASCIUGAMANO 
SPUGNA CON FRANGIA - DUE GREMBIULI DA CUCINA 
MISTO CANAPA - DUE BAVAGLINI . SPUGNA E TRE 
STROFINACCI DA CUCINA MISTO CANAPA . 

MIRACOLO!! NO!!! Sodo i prezzi 

che solo il FABBRICANTE può praticate 


sabbri c £!™\ FABBRi cahte 




























































